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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia Iletrbura del pro,cesso verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, ])1processo verballe è approvato.

Nel corso deLla seduta potranno essere ef-
f.ettuate votaZlio,ni mediante prucedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chi,esto con-
gedo i senatori Marotta per giorni 2, Premo li
per giorni 5, Rossi Doria per giorni 8.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. ~ stato, pr,esenta-
to i:l Iseguente disegno di Ilegge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Rati£Ìica ed eseouzione dei seguenti atti
internaz~onalLi: A) Aocordo Itm 'l'Italia e fE-
tiopia per eVliltare le dappi1e impo,sizioni sui
redditi derivanti dalll'eserlCÌ'zJiodella lThaV!]ga-
zione aerea con scambio di [}IOIte,oConc:luso
ad Addis Abeha ,i1125nov,embre 1971; B) Con-
v,enzione tra l'IltalLiae rIa Ceooslovaoohia per
evi1taDelIe doppie imposi:zJicmi sui reddilti de-
riva'll'ti dalll' ese:r1CÌziodella lI1JaVligazio,neaerea
e marit1:i]ma, concLusa a Pmga i[ 28 agosto
1973» (1770).

DIscussioni, f. 1244.

Annunzio di disegno di legge
rimesso all' Assemblea

P RES I D E N T E. Su richiesta di
un quinto dei compO'nenti la 7a Commi,ssio-
ne 'permanente (Istruzione pubblica e belle
arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport),
a norma del.l'arHoolo 35, comma sec'Ondo,
del Regolamento, il disegno di legge: FAL-
CUCCI Franca. ~ «Disposizioni a favorre
di insegnanti i1n servizio presso l'Ammini-
strazi'One della pubblica istruzio,ne e i Prov-
veditorati agli studi» (1723), già assegnato
alla Commissione stessa in sede deliberante,
è stato rimesso alla discussione e alla vota-
zione dell'Assemblea.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap'
provato i seguenti di:yegni di legge:

3aCommissione permanente (Affari esteri):

PIERACCINIed altri. ~ « Contributo all'Isti-
tuto per gli affari internazionali con sede in
Roma» (57-B), con modificazioni rispetto al
testo approvato dalla 3aCommissione perma-
nente della Camera dei deputati;

({ Pro,ro,ga e aumento del contributo annuo
a favore del Centro per le relazioni italo-ara-
be » (377-B), con modificazioni rispetto al te-
sto approvato dalla 3a, Commissione perma-
nente della Camera dei deputati;

{{ Contributo a favore del Centro d'azione
latina con sede in Roma» (378-B), con modi-
flcazioni rispetto al testo approvato dalla
3aCommissione permanente della Camera dei
deputati;
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« Proroga ed aumento del oontributo a fa-
vore del Centro internazionale di studi e do-
cumentazione sulle Comunità europee, con
sede a Milano, per il quinquennio 1971-1975 »

(382-B), con modificazioni rispetto al testo
approvato dalla 3a Commissione permanente
della Camera dei deputati e con il seguente
nuovo titolo: «Proroga ed aumento del con-
tributo a favore del Centro internazionale di
studi e documentazione sulle Comunità eu-
ropee, con sede a Milano, per il quinquennio
1974-1978 »;

«Concessione di un contributo straordi-
nario e aumento del contributo ordinario a
favore dell'Istituto italo-africano» (1075),
con modificazioni rispetto al testo approvato
dalla 3a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati;

«Aumento del contllibuto ordIDario al-
l'IlstrtUltOinternazionale per :l'unifircaZJionedel
diritto pir,ivato, con sede din Roma» (1076),
con modificazioni rispetto al testo approva-
to dalla 3a Commissione permanente della
Camera dei deputati;

6a Commissione permanente (Flinanze e te-
soro):

Deputati SCOTTI ed alltJri. ~ « Limil11i opera-

tivli della seZJione onedilto imlduslTIl'ialedellla
Banca nazionale del~avoro » (1116), con mo-
dificazioni rispetto al testo approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati;

«ModiJf~che aHa legge 6 marzo 1958, ìIlU-
mero 183, reWaltivaall'autol1izzazione all'Am-
minilstrazione autonoma dei MonopoLi di
Stato ad utiHzzallle J'avanzo di gestÌJone per
provvedere a spese di ~1nves,tiJmento» (1274)
(Approvato dalla 6a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

« Modifica a~la legge 30 lugHo 1951, n. 948,
L1mitatamente alla dilso1pHna delLl'ammo[1ta-
mento di documenti mpp[1esentaltiÌVlidi de-
positi bancal1i di modico valIore » (1569);

Deputati LA LOGGIA ed alltJlli. ~ « NOl1illa

1ntel1pretativa dell'aJ1tkolo 42 del decreto del

.
P'residente delIJa RepubbLioa 29 settembre
1973, n. 601, oonoernente dilsiOÌlp~ilnade~le age-
volazioni 'iln matel11a tl1i1butal1ia» (1616) (Ap-
provato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati). Con l'approva-
zione di detto disegno di legge rimane assor-
bito il disegno di legge: VENANZI ed altri. ~

«ModiHcazione dell'artioolo 42 deil decreto
dell P['es1den:te della RepubblLica 29 settem-
bre 1973, n. 601, in relazione alle esenZJÌoni
f,Ì!scruHprevist<e dalH"artÌcoilo 10 della Jegge 11
agosto 1973, n. 533} per ,LeCDm!trovecrs'Ìedi
lavol'O» (1488);

DE PONTI ed altri. ~ « Aliquota dell'impo-
sta sul reddito delle persone giuridiche appli-
cabile a determinati soggetti» (1669);

Sa Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

Deputati SPITELLAed altri. ~ « Modifiche
ed integrazioni della legge 11 febbraio 1971,
n. 50, contenente norme sulla navigazione da
diporto}} (1761) (Approvato dalla loa Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati);

Commissioni permanenti riunite la «Istru-
zione pUlbblica e belle arti, ricerca sdentifica,
spettacolo e sport) e Sa (Lavori pubblid, co-
municazioni):

«Finanziamento dei programmi di opere
di edilizia scolastica di cui all'articolo 12 del-
la legge 281uglio 1967, n. 641, nonchè dei pro-
grammi di edilizia scolastica per le scuole
materne statali di cui all'articolo 32, ultimo
comma, della legge 28 luglio 1967, n. 641, e
all'articolo 34 della legge 18 marzo 1968,
[l. 444 }} (1757) (Approvato dalle Commissioni
permanenti riunite Sa e 9a della Camera dei
deputati).

Séguito della discussione del disegno di
legge:

« Convemione in legge del decreto-legge 6 lu-
glio 1974, n. 258, concernente l'istituzione
di una imposta di fabbricauone e corri-
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spondente sovrimposta di confine sulle
armi da sparo, sulle munizioni e sugli
esplosivi}} (1711).

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 258, in
materia di istituzione di una imposta di
fahbricazione e corrispondente sovrimpo-
sta di confine sulle armi da sparo, sulle
munizioni e sugH esplosivi)}

P RES I D E N T E . L'ord~ne del gior~
no reca il seguito della diiscussioI1e del di-
segno di legge: {( Conversione ,in ,legge del
decreto~legge 6 lugHo 1974, n. 258, conoer~
nente l'ist~tuz,iOine di una 'imposta di fabbri~
cazione e COll'rispondente sovl1imposta di con~
fine su'l~e armi daspa:ro, sUlLIemunizioni e
sugli esploSliv~ )}.

Chiedo aii presenta,tori dell' oI'dine del gior~
no n. 1 se ins1stono peQ' la votazione.

B O L D R I N I . Non .~nsistiamo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico del disegno di
legge di conversione nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Articolo unico.

Il decreto~legge 6 luglio 1974, n. 258, con.
cernente l'istituzione di una imposta di fab~
bricazione e corrispondente s.ovrimposta di
confine sulle armi da sparo, sulle munizio~
ni e sugli esplosivi, è convertito in legge con
le seguenti modificazioni:

All'articolo 1,

il primo comma è sostituito dal se-
guente:

«È istituita una imposta interna di fab~
bricazione ed una corrispondente sovrimpo~

sta di confine sulle armi da sparo e sulle
munizioni nella misura appresso indicata:

A) Armi da fuoco, lunghe:

portatili, da guerra o tipo
guerra, per ciascun esemplare L. 100.000

B) Armi da fuoco, corte:

da guerra o tipo guerra,
per ciascun esemplare. }} 100.000

C) Canne finite pronte per la

vendita:

per le armi di cui alle pre-
cedenti lettere A) e B), per cia~
scuna canna . }} 100.000

D) Munizioni:

relative alle armi indicate
nelle precedenti lettere A) e B),
per ciascun pezzo }} 5

Ail secondo comma è aggiunto il seguente
periodo:

« In caso di vendiva .a privati, da parte del-
,le pvedette amministrazioni, di tali prodotti
si applica ad essi l'imposta sul valore ag-
giunto }}.

L'articolo 2 è sostituito dal seguente:

{( Ai fini della classificazione fiscale dei
prodotti indicati nel precedente articolo 1
si tiene conto delle norme di pubblica sicu-
rezza vigenti in materia.

Per la risoluzione delle contestazioni e del~
le controversie sulla classificazione dei pro-
dotti di cui al precedente aI'ticolo 1, sorte in
sede di accertamento dell'imposta di fabbri-
cazione, si applica la procedura stabilita dal
titolo II, capo IV, del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia doganale,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, con le se-
guenti modifiche:

a) nel caso di ricorso al mezzo di riso-
luzione di cui all'articolo 65 del citato testo
unico gli adempimenti ivi demandati alla
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dogana sono affidati al competente ufficio
tecnico delle imposte di fabbricazione e le
relative decisioni sono adottate da] capo di
tale ufficio;

b) il perito da nominare dall'Ammini-
strazione finanziaria perchè esprima il pare-
re non vincolante di cui al primo comma del-
l'articolo 65 citato dev'essere un ufficiale del-
la direzione di artiglieria competente per ter-
ritorio;

c) i collegi consultivi compartimentali
ed il collegio consultivo centrale dei periti
doganali devono essere integrati da due
esperti, designati uno dal Ministero dell'in-
terno, l'altro dal Ministero della difesa.

Le prescrizioni di cui alle lettere b) e c)
del comma precedente si osservano anche
per la risoluzione delle contestazioni e delle
controversie sorte presso gli uffici doganali
in sede di determinazione degH elementi im-
ponibili relativi ai prodotti di cui all'arti-
colo 1 ».

All'articolo 3,

il penultimo comma è sostituito dal se-
guente:

« Le modificazioni degli impianti o dei si-
stemi produttivi che comportano un aumen-
to effettivo della produttività debbono essere
preventivamente approvate dall'ufficio tecni-
ca delle imposte di fabbricazione ».

All'articolo 4,

i primi tl'e commi slOno sostituiti dai se-
guenti:

« I locali di fabbrica e quelli annessi sono
soggetti a vigilanza fiscale permanente o sal-
tuaria, secondo determinazioni da adattarsi
motivatamente dall'Amministrazione finan-
ziaria.

L'Amm1nistrazione ha facoltà, in qualsia-
si momento, di eseguire verifiche e riscon-
tri, di applicare agli apparecchi e ai mecca-
tlismi bolli e suggelli, di prescrivere, a spe-
se del fabbricante, se necessaria, idonea re-
cinzione filS'cale.

Ove sia ritenuta necessa:ria la vigdclanza
permanente, il fabbricante ha l'obbligo di
fornire gratuitamente per uso del personale
addetto alle operazioni di vigilanza e di ac-
certamento, i locali occorrenti per l'ufficio
finanziario e per la pernottazione, provve-
dendo alla loro attrezzatura ed arredamento
nonchè alla pulizia, illuminazione, riscalda-
mento e rifo:rmimento dell'acqua potabile »;

l'ultimo comma è soppresso.

All'articolo 5,

al terzo comma, le parolle: « Per i pro-
dotti di cui alle lettere A), B), C), D) ed M)
dell'articolo 1 », SOino sostituite dalle seguen-
ti: « Per i prodotlti di oui ,alle lettere A), B)
e C) deLl'articolo 1 »;

al qua:rto comma, le pardJe: « I pro-
dotti di cui alle 'lettene E), F), G), H), I) ed L)
de]l'artioalo 1 », Isono sosti,tuite dalle seguen-
ti: « I prodotti di cui alila ,lettem D) del-
l'articolo 1».

All'articolo 8,

dopo le parole: « deposito doganale pri-
vato », sono aggiunte le seguenti: « o tra-
sportati con ,bolletta di cauzione, ».

L'articolo 9 è sostituito dal seguente:

« Chiunque fabbrica i prodotti previsti dal-
l'articolo 1 del presente decreto senza la li-
cenza fiscale prescritta dal precedente arti-
colo 3 è punito, indipendentemente dal pa-
gamento dell'imposta evasa, con la reclusio-
ne da uno a cinque anni e con la multa da
lire un milione a lire cinque milioni.

Alla stessa pena soggiace chiunque com-
mette, relativamente ai prodotti di cui al-
l'articolo 1, contrabbando ai sensi delle di-
sposizioni pmvist,e dal titolo VII, capo I, del
testo unico delle leggi doganali aprprova-
to con decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, e chiunque
esporta gli stessi prodotti senza osservare
le vigenti norme doganali.

Chiunque sottrae con qualunque rpezzo i
prodotti di cui all'articolo 1 del presente de-
creto all'accertamento o al pagamento del-
!'imposta di fabbricazione è punito, indipen-
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dentemente dal pagamento dell'imposta eva-
sa, con la reclusione da sei mesi a tre anni
e con la multa da lire un milione a lire cin-
que milioni.

Chiunque trasporta o fa trasportare i pro-
dotti di cui all'articolo 1 del presente decre-
to senza bolletta di legittimazione, nei casi
in cui sia prescritta, o con bolletta scaduta,
falsa, alterata, incompleta o contenente dati
inesatti, o comunque distrae i prodotti stessi
dalla prevista destinazione è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni e con la
multa da lire un milione a lire cinque mi-
lioni.

Per le differenze di qualità e di quantità
riscontrate in confronto alle bollette di cau-
zione si applicano a carico dei responsabili
le pene di cui al precedente comma.

Chiunque trasporta i prodotti di cui all'ar-
ticolo 1 del presente decreto e rifiuta di esi-
bire agli organi di controllo la bolletta di le-
gittimazione di cui è in possesso, o non la
consegna al destinatario della merce, o con-
segnandola non vi appone l'annotazione del
trasporto eseguito, è punito con la multa da
lire centomi:1a a rlire un milione.

Chiunque mette in circolazione i prodotti
di cui alla lettera D) dell'articolo 1 non con-
fezionati nei modi prescritti o in confezioni
non munite dei prescritti contrassegni è pu-
nito con la reclusione da tre mesi a un anno
e con la multa da lire un milione a lire cin-
que milioni.

Alla stessa pena soggiace chiunque faccia
uso di contrassegni già utilizzati o di ille-
cita provenienza.

Chiunque, in qualsiasi modo, ostacola l'ac-
cesso degli ufficiali ed agenti di polizia tri-
butaria e dei funzionari dell'Amministrazio-
ne finanziaria, muniti della speciale tessera
di riconoscimento, nei locali ove si fabbrica-
no o si detengono i prodotti di cui all'arti-
colo 1 del presente decreto, è punito con la
multa da lire centomila a lire cinquecento-
mila, salvo che il fatto costituisca più grave
reato.

Per i reati previsti dal presente decreto
il tentativo è punito con le stesse pene sta-
bilite per il reato consumato.

Le pene stabilite nel presente decreto pos-
sono essere diminuite, in misura non ecce-
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dente un terzo, quando per la quantità o per
la qualità dei prodotti oggetto della viola-
zione il fatto debba ritenersi di lieve entità.

Gli apparecchi, i meccanismi, le attrezza-
ture nonchè i mezzi di trasporto adoperati
per commettere la frode, i prodotti ed i ma-
teriali oggetto della violazione sono soggetti
a confisca ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia doganale,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43.

Le disposizioni del presente decreto con-
cernenti la confisca e la misura delle multe
sono stabilite in deroga agli articoli 240 e 24
del codice penale.

L'accertamento delle violazioni delle di-
sposizioni del presente decreto compete, nei
limiti delle attribuzioni stabilite dalla legge
7 gennaio 1929, n. 4, oltre che ai pubblici uf-
ficiali indicati nel capo II del titolo II della
stessa legge, anche ai funzionari degli uffi-
ci tecnici delle imposte di fabbricazione e
delle dogane ».

All'articolo 11,

è aggiunto il seguente comma:

« Nuove norme di attuazione del presente
decreto saranno emanate entro dieci giorni
dall' entrata in vigore della legge di conver-
siane della stessa, con decreto del Mini:stro
delle finanze di concerto con il Ministro
deLl'interno ».

All'articolo 12,

al primo ed al secondo comma, dopo
le parole: «alla dava di entmta in vigore »,
sono aggiunte le seguenti: «della legge di
conversione »;

al secondo com,ma, sono soppresse [e
parole finali: «e dell materiale da utilizZ1a-

re per le lavorazioni. »;

al quarto comma, dopo le parole: «alla

data di entrata in vigore », sono aggiunte le
seguenti: «della legge di conversione »;

al quinto comma, le parole: « sesto com-
ma dell'alrtÌColo 9 », sono sostituite daIJe se-
guenti: «quarto comma dell'articolo 9 »;
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al sesto comma, dopo le parole: «alla
data di entrata in vigoI1e », sono aggiunte
le seguenti: «deHa legge di conversione »;

il settimo e l'ottavo comma sono sop-
pressi;

il penuMimo comma è sO'stituito dal se.
guente:

«A decorrere dal trentesimo giorno dal-
l'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino a quando non
saranno disponibili gli appositi contrassegni
di Stato, le confezioni dei prodotti di cui alla
lettera D) dell'articolo 1 devono essere chiu-
se con etichette o fascette contenenti la de-
nominazione della ditta fabbricante e l'indi-
cazione della qualità e quantità del prodotto
contenuto nella confezione. »;

all'ultimo comma, le parole: «da lire
duecentomi:la », sono so':::titruite dalle se-
gìuenti: « ,da lire centom~la ».

All'articolo 13,

al primo comma, le parole: «prodortti
di cui al1e Lettere A), B), C) e D) del prece-
dent'e articolo 1 », sono sostituLte dalle se-
guenti: «prodotti di cui alle lettere A), B)
e C) del preoedente articolo 1 »;

al secondo comma sono soppresse le
parole: «o di lioenze per coLlezione di armi
comuni da Slparo »;

]l terzo e il quarto comma sono sop-

pressi.

P RES II D E N T E. ,Si dia lettura del-
l'emendamento presentato all'articolo 7 del
decreto-legge da convertire, nel testo com-
prendente le modificazioni proposte dalla
Commissione.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere il quinto e sesto comma.

7. 1 BORSARI, BOLDRINI, FERMARIELLO,

POERIO, PETRELLA, DE FALCO,

BORRACCINO, MARANGONI, F ABBRT.-

NI, PINNA, BRUNI

B O L D R I N I . Domando di panlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faco'ltà.

B O L D R I N I . Onorevole Presidente,
onorevoLe Sottosegretario, onorevoLi co:lle-
ghi, ,11Gruppo comunista chiede la soppres-
sione del 50 e del 6" oomma deE 'articolo 7
poichè contengono delle norme superate dal-
l'attuaJIe legislazione e da:1l'attuale dibatvito
attomo allla questione dei privilegi. Già la 6a
Commissione ha espUinto dal decreto~legge
la normativa che :r;isulta anaoroniSltica ,ri-
spetto al reale 'problema che è eLi front'e a
noi. Il 50 e 60 oomma deLl'articolo 7 preve-
dono che ìl credito dello Stato per Il'imposta
prevista dail presente deoreto ha pnivilegio, a
prderenza eLiogni aLtro credito, su11e mate-
rie prime, sui prodotti, sul macchinal'Ìo e
sul materiaLe mob~le esistent,i nelle fabbri-
che od in alt:ri 10cali comunque soggetti a
vligHanza f,iscale, anche se di proprietà di ,ter-
zi e che lo st'esso privHegio è mantenuto per
le spese di accentamento ,e via dioendo.

Queste due norme sono in contrasto lin pri-
mo luogo cOIn la Costituzione rperchè pI1eve-
dono un esproprio non previsto daJma Legge,
un esproprio indiretto. Ora, è ,logi,oo che nel-

,
la legge riguardante il monopolio fiscale sui
petroli e sugli oli minerali si sia mantenuto
run privileg,io arnche :per ,le <cose mobiH di pro-
prietà di terzi, dal momento che in queHa
legisLazione, dalla qUaJle ques'ta è mutuata,
Sii prevede la trasformazione del prodotto
per oonto terzli; ma non si può Inemmeno ipo-
tizzare che ,lo stesso avv,enga per la fabbd~
ca:zJione delLe armi perchè ,im effetlti il mate-
ria:le import<lJto do¥rebbe esserre ill ferro, la
ghisa e altro materiale necessario per fab-
bricar,e le armi e quindi ,la ,lavorazione per
conto terz;i sarebbe un non 'senso. !il grezzo
del petroLio viene 'rmportato, trasfol1mato in
prodotto finito (benzina e a:ltr.i derivati) e
r:i:portato al paese di origime; ma in questo
caso Iilon ha ragione d',esser,e mantenere jJ
pn:i:vHegio sui beni mobilM di propI1ietà di
terzi. Occorre quindi evitare questa discrasia
perchè la proprietà di terzi non può essere
oggetto di privilegio per i debitori di im-
posta.

Per quanto Iniguarda inohre :la natura del
benefiicio, si verI1ebbe a istitThi're un privile-
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gio speciale che supererebbe il privilegio che
il Parlamento ha istituito ~ faccio sol-

tanto un esempio ~ con 'la ,legge 30 apri/le
1969, n. 153, che riguarda i cDediti di lavoro.
Il Parlamento ha deciso che i crediti di
lavoro devono essere anteposti ad ogni al-
tro credito, anche speciale, e noi oggi, isti-
tuendo Uin privilegio speciale, verremmo a
fal1lo scava1care di nuovo daLla imposta di
fabbr:icazione,il cui gettito è addil1:~ittUirak-
rilevante, portando di nuovo i crediti di la-
varo in una situazione arretrata. La ragion
d'essere di questo privilegli'o de11'imposta di
fabbricaziane, in ultima ana:Hsi, non esiste
peJ1chè è già stabilito ,il pnivilegio per i me-
diti di imposte indilrette che è .coLlocato dal
codice civile al decimo posto deLla gradua-
toria generale di Itutti i crediti privilleg&ati;
e per una ragiane ,anche morale non è ne-
cessavio riprendere ,il sistema di privìlegi
stabHito con le leggi del 1939 e del 1924, co-
me si vovrebbe fare oggi con questa formu-

lazione.
Invitiamo pertanto il Senato ad aocettare

ill nostro emendamento.

P RES I D E N T E . Inv,ito la Commis-
sione ad esprimere ill par-ere suLl'emenda-
mento in esame.

P A T R I N I, relatore. SignorPresiden-
te, signnr SoHosegret,ario, onorevoli co1leghi,

l'emendamento proposto aveva avuto una
parziale favorevole considerazione in Com-
missione finanze e tesoro dove ill Governo
s.i è riservato di esaminare meglio <il pro-
blema e di ,ris,pondeDe in Aula.

Perciò con queSlta consideraZJio:ne i,l 'mla-
tore si 'rimette al parere del Governo.

P RES I D E N T E . In:vlÌ'toil Governo
ad eSlprimere ,il parere.

L E P RE, Sottosegretario di Stato per
l'interno. IiI Governo s,i rimette aHa Assem-
blea (commenti dall' estrema sinistra) poichè
le preoccupazioni denunciate soprattutto per
quanto attiene, .in un cento senso alla madi-
fica del codice civile in materia risultano
fandate. Per questo il GoveI1ilo si ,nimette al-
l'Assemblea.

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del.l'emendamento 7.1.

M A R I A N I . Domando di paJl1lareper
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facolltà.

M A R I A N I . I:l mio Gruppo è favore-
vole a questo emendamento come 'proposto
perchè altrimenti in effetti si sconvolgereb-
bero le norme in materia di ordine dei pri-
vilegi che sono stabiliti non solo dal codice

, civile ma anche dalla legge 30 aprile 1969.
Quindi mi pare che questo emendamento
meriti una particolare attenzione e vada
approvato.

L I C I N I . Domando di paJ]}lareper di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha faCOlltà.

L I C I N I . Si'gnor Presidente, ono:revo-
l,i colleghi, s,iamo favorevoli alil'emendamoo-

to proposto in quanto effettivamente questa
norma, forse perchè :ripIiBsa troppo inconsli-
deratamente da un ,testo di altd ,tempi, coz-
za contro i princìpi che da molto tempo sono
stati portati avanti da tutte le forze che sono
qUJi rappresentate, vorrei dilre lin modo una-
nime. Credo che sia proprio una dimenti-
canza. Anche se in pratica non avrà modo di
essere applicata stante il carattere ridotto
di questa disposizione di legge, non è comun-
que giusto, anche se non ha una concreta
effettività, ripeto, che noi la sanzioniamo con
il voto del Parlamento.

Quindi siamo perfettamente d'aocordo con
l'emendamento presentato e voteremo a fa-
vore.

M A R T I N A Z Z O L I . Domando di
parJa~e per dichiara:z;ione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R T I N A Z Z OL I . Si~nor Presi-
dente, ritengo di poter espIiimere a mia vOllta
consenso su1l'emendamento presentato per-
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chè l'lIDko mconrv~eniente, apparente peral-
tro, che si determinerà è che questo tipo di
trattamento non sarà omogeneo rispetto al
trattamento che riguarda l'imposta di fab-
bricazione. In questo senso vorrei, se mi
consente, aggiustare il pensiero del ,Sottose~
gretario. Non è che modifichiamo qualcosa
del codice civile, modifichiamo semmai un
trattamento che riguarda taluni debiti di
imposta; lo modifichiamo secondo una linea
tendenziale che è generale e appartiene or~
mai a tutta la nostra esperienza normativa
nel senso che vi sono tal uni crediti che ven-
gono, tanto più per un preciso richiamo co-
stituzionale, ritenuti privilegiati rispetto ad
altri.

Mi dichiaro perciò favorevole alH'emenda~
mento presentato.

P RES I D E N T E. Poiohè nessun ailrtro
domanda di panlare per dkhiaraziOlne di
voto, metto ai voti l'emendamento 7. 1, pre-
sentato dal senatore Borsari e da altni senla-
tori. Chi l'approva è pregato di alza're la
mano.

È approvato.

PasSliamo ailla votazione dEJldisegno di leg-
ge nell suo artkdlo unico.

È iscritto a parkllre per dichiarazione di
vOlta il senatore Mamiani. Ne ha facOllstà.

M A R I A N I . Onorevole P.residente,
onorevoli cdlleghi, nella votazione finale di
questo provvedimento nOli ci asterremo per~
chè a nostro avviso le nOlime penali cheab-
blamo esaminato non dovevano essere inse-
rite in un decreto-legge. Quando si tratta di
valutare e di punke ,i ,reati è bene meditrure
un momento su queLlo che 'si fa. Tira l'all1Jro
non vi è neppure ooordinamento Itra queslte

norme e que~le che recentemente sono s,ta~
te approvate prQPl1io in materia di aggrava~

mento delle pene contro la cniminaHtà e
che rigururdruno appunto le ,rurmi. Siamo d'ac~

cardo ohe questo proV'Vedimento s,i lrif,eri.
see prevalentemente rulla frubbricaziOlne deNe

armi e nOln ai sOlli detentori, ma uncoordi-
namento sarebbe stato 0ppol1tuno perrchè si

parla anche di .coloro ohe traspor,tano le ar~
mi e questa è una forma di detenzione.

Pertanto, pUiressendo stalti apportati al
provvedimento dei oorrettivi notevoli, come
l'abolizione clel~lenorme che d,n pratica pre-
vedevano una forma di amnistia, ,ritenuta
imposs,ihiJle a 'realizzarSli attlraverso un de-
creto.legge, non essendo soddisfatti del si-
s,tema eon il quale si rlegifera in materna pe-
nale, come ho detto, oi aSlteJ1remo daUa vo-
taZlione.

P RES I D E N T E . È ,iscliitto a parJa-
re per dkhiaraz;ione di voto il senatore Bru-
ni. Ne ha facoltà.

B RUN I . Onorevole Prresidente, ono-
revole ra:ppresentaJJlte del GO'VelìllO, onOlre-
voli colleghi, ill Gruppo .comunista si aster-
rà nella votaz;ione del disegno di ,legge di
conversione del deoretoJlegge .che abbiamo
es.aminato. POs.so ,itlus,trrure assai brevemen-
te ,le ragioni di questa as,tensione perchè già
il collega De Falco nel suo illJJtervento 'ID se-
de di discussiOlne generale e i cdlleghi che
hanno parlato nEJlile Commissioni giustiz;ia
e finanze hanno antiaipato le ragioni di que-
sta nostra 'astensione.

È eViidente che il Gruppo comunista non
può non essere cl'accordo con tuMe quelle
misure dhe tendono a un rpiù efifkace con-
trollo eallla lotta contro Ila diffusione delne
armi, specie se si tratta di misuTe tese a
combattere ,la cn1mina1ità comune e Ila crimi-
nalità pol.ùtJica. Dobbiamo però consider-are
che questo decreto è apparso come un firUJt~
to fuori stagione nel senso che mai come ,in
questa oircostanza ~ anche se già mei gior-

ni scorsi abbiamo avuto occasione di consta-
tare questo ~ alla vo'lontà poJi,tica ha cor-
Disposto uno strumento Itecnico cosÌ:rozzo.
È un modo sbagliato di portrure avantli le co-
se che testimonia ,ancora ddJ'.incapadtà, che
vogLiamo sottoLineare in una circostrunza di
questo genere, di chi è preposto a i/:Imdu~re
in organico disegno rlegisllauivo la volo[]tà
dei politici; frutto fuori stagione perchè, se
ad una prima sommaria let1JuDa il testo del
decreto poteva apparire uno strumento di
prelievo tiscale, Iprelievo che costituisce il
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fondamento deg,u ahFù decreti che stiamo di~
scutendo, facendo perno ISU quel milione e
800.000 cacciatoni che abbiamo dn Italia e
che sono fonte di lavoro e di consumo per

l'i,ndustria e per l',artigianato e per le altre
attività connesse, d'aLtra paJrte si !rivelava in-
vece come UlIlOst,rumento teso a consentire
agli organi della poLizia tiiscale U1Il control~
lo alla fonte della produzione delle armi ,in
generale.

CoslÌCchè è venuto dall Govermo un prov~
vedimento che non sta nè dalla parte del
prelievo nè da quella del controllo perchè
i meccanismi in esso contenuti non erano
rispondenti ai bisogni dell'uno o dell'altro
problema. È ve:w che, ,in seguito allerea~io-
ni negative che Sii sono avute aLl'unanimità
di fronte a questo testo e per ill <comune im-
pegno deIle Commissioni, si è giunti a mo~
di£iche che hanno ristretto ,la portata del
provvedimento a:llearmi da gueJ1ra e lo han~
nonkollocato nell'ambilto dei giusti pJ:1incì-
pi che debbono regolare la mateI1ia. Questo
va detto ad onore del Senato e dei colleghi
che si sono occupati del problema perchè
ancora una voLta, nell'attuale difficile situa-
zione, si è manifestata Ulna volontà di non
derogare ai princìpi generaLi di 'Libertà anche
se per combattere forme <cosìevidenti di de-
linquenza politica connesse 'aLl'uso abusivo
delle armi e degli esplosivi.

Nel menito del problema però c'è da dÌire
ohe sarebbe un eJ1ro:re<considerare questo de~
creta .limitato aHe armi da guenra e alle mu~
nizioni come uno strumento che in qualche
modo possa contribuire a combattere deai-
samente ,la detenzione, il rtrasporto, il'USOe
l'abuso delle armi stesse. Del resto mi pa~
re che nessuno lo abhia affeJ1mato nella di~
scussione. Noi forniamo allla polizia fiscale
uno strumento ul:teniore che si affianca a
quem già eSlistenti e che 1]1<collega De Falco
I1icordava stamane, cioè lIe norme di pubbli-
oa sicurezza già così severe in mateda di
armi.

Ma per noi lil problema è essenzialmente
politico. Abbiamo quindi il dovere di affer-
mare che nutriamo qualche dubbio sulla
efficacia del provvediJillentoin rappoI1to a
quanto sta avvenendo nel paese ed a quanto

DIscussIOni, f. 1245.

è stato dpetutamente denunciato nel Parla-
mento, sulla stampa e nel paese relativa-
mente al fatto che [l'Italia è piena di armi di
ogni genere.

Spiego subito perchè. Intanto ai sembra
dubbio che si possa affermare che 1e armi
da gueJ1ra che vengono usate e gli esplosivi
che così numerosi vengono ,rinvenuti dai no-
stri organi di poLizia provengano da impre-
se che non sono state controllate perchè
manca una imposta di fabbnicazione. Potrei
citare numerosi episodi che contestano la
realtà di questa affermazione; mi rifaccio ai
più recenti. La bomba con ,la quale l'agen-
te Manina è stato ucciso a Milano era in
dotazione all'esercito ,ita1Ìano ed era uscita
da Ulna caserma dell' eseJ:1cÌ.toitaliano. La
cronaca odierna, secondo quanto è -riporta-
to in tutti i giorna1Ì, parla del rinvenirnen~
to di mitlra MAB in dotaZJione all'esercito
itaLiano e di cantucce ;raccolte nella confe-
zione rtipka richi,esta dall'esercito ,italiano.

Ecco allora che possiamo tranquillamen-
te rifarci all'affermazione che, come non e
sta'to suffiaiente nei decenni passati stabi~
1ire una limposta sulle sigarette per elimi~
nare ill contrabbando di questi prodotti, così
avviene ed avvel1rà per le armi: !'imposta
non eliminerà il oontrabbando delle armi.
Debbo di're che, per quanto è a nost'ra co-
nosoenza, nel corso degli ultimi due oltre
anni si è avuta una novità: nel passato il
contrabbancLier,e eLisigarrette (io ahito ,jilluna
zona della <costa adriatica dove il contrab-
bando di sigarette è ,sempre esistito) era
una figura çara1Jtenistica del sottobosco del-
la nostra oosta, abbastanza tipica per la
sua connotazione umana. Nell' opinione pub.
blica ill contrabbandiere di sigarette gene-
ralmente non veniva e non Vlienetuttora con-
siderato un delinquente aLla stregua di chi
compie altri ddiltti: ebbene, da alcuni anni
a questa pante Sii è vel'ificato un ,intreccio
tra contrabbando di sigareUe, delinquenza
comUlne e trame fasdste, per cui il tradizio~
na:le, classico contrabbandiere di sigarette è
diventato anche :11tramite, spesse volte, at~
trav,erso il quale avviene J'importazione clan-
desltina di armi.
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È di 'Oggi la notizia che alla frontiera sviz-
zera ~ guarda caso ~ daLl'autorità svizze-

ra ~ cosa che ha del miracoloso ~ sono sta-

le sequestJTalte 14 pistole a quattro giovani
che le tenevano a bordo di un'auto. Ma dal-
la frontiera sv:izz'era, così come da quella
austriaca e dalla costa adriatica, entrano
armi nel nostro paese.

Resta nel deoreto Il'<insufficienza generale
di un controllo ohe, a nostro avviso, ha un
fandamento politico; soltanta attraverso un
impegno diverso del Goverrno in questo cam-
po, come, affermava stamane <il callega De
Falco, si può pervenire ad un'efficace azio-
ne:i!n questa direzione.

Ci asteniamo anche perchè manca in que-
sto provvedimento una classificaZJiane mo-
derna che distJingua t'ra armi da gueJ1ra e ar-
mi non da guerra. Oggi sul merr~catola distin-
zione tra aI1IDicomuni e armi da guerra è
diventata così ,lahile che qualunque oiJttadi-
no è in grado di comprare, con 'regolare per-
messo, armi micidiali che non si spiega co-
me possano ,essere definite comuni se non
per il fatto, appunto, che tutti ne possono
diventare acquirenti, ma non per Je carat-
teristiche balistiche, deLla distanza, della
precisione del tiro e della sua rapidità, di
tutti quegl:i ,elementi che compongono l'ar-
ma. Inoltre ancor più grave resta il caso
degli esplosivi Ciò pone il problema di una
rev;isione generale, pur prevista dalle nor-
me di pubblica siourezza, deLla custodia, del
cansumo, del control,lo.

Vedete, onorevoli colleghi, quando ad
Ascoli Piceno la prima bravata di quel Nardi,
ricercato per il de:Htto Calabresi, fu far sal-
tare i~ri'Petitare della Iradiotelev:i,siane po-
sto sul colle San Marco di Ascoli, la polizia
scoprì ,rapidamente che la dinamite neces-
saria era stata sattravta ad una cava di pie-
tre poco distante dal rì.ùpetitare ,stesso.

P RES I D E N T E . La pregherei di con-
cludere, senatore Bruni.

B RUN I . Sì, signor PiTesidente. Vittima
di questo furto è un cittadino che è in at-
tesa del pracesso, proprietario della cava,
che aveva depositato d candelottj eLidinami-

te in attesa del lavoro deLla mattina succes-
siva nella propria capanna, mentre la legge
stabilisce che avrebbe dovuto trasportare
quell'esplosivo nel deposito di città.

Detto questo, anmeval:i coil:leghi, assicuria-
mo l'impegno del Gruppo camunista per
continuare ,la nosltira azione anche in que-
sto campo e per dke che l'ordine del gior-
no testè accolto dal Governo, gliimpe-
gni 1n esso cantenuti appTovati dalla Com-
missione e ricordati stamane dal xelatore
saranno appunto oggetto di un costante im-
pegno del Gruppo comunista. (Applausi dal-
t'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
.lare per dichiarazione di VOlto il senatore
Martinazzoli. Ne ha facoltà.

M A R T T N A Z Z .o L I. .onorevale Pre-
sidente, 'Onorevoli rappresentanti del Gover-
na, 'Onarevali colleghi, credo che non servano
malte parole per mativare il vOlta favorevale
del Gruppo della demacrazia cristiana alla
conversione in legge del decreto al nostro
esame. Poche pamle anche pel1chè la quan-
tità di cantenuti del decreto è 'Ormai assai
scarsa, direi quasi lfiliforme, dop'O che il Se-
nato è intervenuto can radicali operazioni
chiruJ1giche nei confronti del testo origina-
ria. Questo dà canto un poco della sorte
abbastanza singolal'e di questa iniziativa le-
gislativa; sorte che si raffigura ancora 'Oggi
quando, alla conclusione del dibattito su un
decreto che apparteneva ad una castellazio-
ne di provvedimenti fiscali, ci ritroviamo co-
me interlocutore il rappmsentante del Mi-
nistero dell'interno, il quale tra ,l'ahro, in
quanto Lepre, non dovrebbe essere molto
rassicurato dal fatto che abbiamo esentato
tutte le armi da caccia dall'imposta di fab-
bricazione. (Ilarità). CJ1edo però che, anche
'ridotto in questa sua dimensione min1male,
il decre-uo.legge meriti approvaz1one pel1chè
rappresenta in qualche misura .la ,possibilità
di avviaJ1e conCl1etamente un discorso orga-
nico e non evasivo in una materia che è di
grande attualità e di notevole drammaticità,
come insegnano le cranache quotidiane che
tutti ai coinvolgono. Nan v'Orrei essere frain-
teso sul tipo di testimonianza e di impegno
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che, con il senatore Zugno, i bresciani hanna
dato a questa battaglia parlamentare. Mi
,rendo conto che qualcuno può sospettare che
quando un bresciano parla di armi si ripeta
la situazione che si verifica allo]1chè si parla
di corda in casa dell'impiocato; credo, inve-
ce, che !si debba chiarire quale sia questo
tipo di atteggiamentO'. Certo riteniamO' legit~
timo avere espresso, ,in termini sufficiente-
mente fermi, la difesa del dirJtto al lavoro
di qualche migliaia di ,lavoratori e di arti-
giani che dalla scelta che ,era stata OIperata
al livello del decreto governativo sarebbero
stati travolti, Jn termini di totale disoocupa-
zione, in una situazione francamente inac-
cettabile.

Ebbene, ci ,rendiamo oonto che fabbricave .
delle armi 'significa fabbnicare strumenti ab-
bastanza pericOllosi. Neanch'io appartengo al-
la cat,egoria di cOIloro che Ifitengono che la
ghigliottina possa diventafle un utensile do-
mes,tJico se, anzichè :per tagliare le teste, la
uSli,amo per sbucciare le mele; ma credo che
savehbe sommamente ,improprio, ad esem-
pio, chiedere la chiusura della FIAT dal mo-
mento che cO'nstatiamO' che i,l tlraffico auto-
mobilistico quO'tidianamente oosta 24 mO'rti
al nostro paese. Non mi sembra questo li.!
modo di afErontare il problema ed è in tal
senso che abbiamo espresso il nostro dissen-
so nei cO'nfrO'nti di una scelta la quale irri-
mediabilmente, p:11Oprio perchè ,l'imposta di
fabbI11caÒO'ne ha Iprecise sue ~mpIicazioni,
aVJ1ebbe distJruttosoprattutto le aziende ar-
tigiane, 'senza peraltro t,rovare una qualche
oontropartita di operatività rispetto agli
'Obiettivi che il Governo Sii era proposto.
Questo è 'il pI1oblema. Penso che neanche la
difesa dei posti di lavoro varrebbe come
ragione sufficiente per vincere una scelta che
fosse indsiva a Hvello di tutela dell'ordine
pubblicO'. P,erò il problema si pone ,proprio
qui ed in questo senso molte cose sono state
dette in CammissiOlne, ta1chè non vale la pe-
na di ripeterle anaIitJicamente.

Mi limita sO'ltanta a rkordave che il tema
reale della tutela, del controllo delle armi
e degli esplO'sivi va affrontato attJraverso ap-
Ipl100ci oonretti. Occorre av,ere esatta cOInsa-
pevolezza del dove e del come si ,reaLizza il
oontrabbando delle armi, del dove e del co-

me si realizza la fuga di notevole quantità
di esplosivo dai luoghi d'uso, le cave, i can-
tieri eccetera. Questo è il modo giusto di
affrontar:e il pmblema.

Cominciamo col di've che è vero quanto è
stato l1ipetuto molto spesso da aLtri e cioè
che in linea astratta la legislazione attuale di
pubblica sicurezza desorive una serie di con-
t:rolli suffidentemente st,dngenti, sufficiente-
mente minuzioSli. Ma ritengo che sia un so-
spetto, tutta sO'mmato, gratuito l'affermazio-
ne ohe manchi una volantà di oontrollo; la
verità è che la situazione è tale che 'Oggi è
impossibile l'applicazione totale della legge
di pubblica sicurezza. Ad esempia vi è un
pJ10blema che il Governo, all'interno di quella
prospettiva che sarà disegnata nel provve-
dimento di revisiane organica di questa ma-
teria, davrà gua1rdare aoouratamente: in Ita-
lia esistano almeno 5.000 puntJi di vendita di
aJrmi e di esplosiva; è chiaro che, quandO'
ci si tmva di fronte a 5.000 botteghe di ar-
maiali, è impossibile immaginare che queste
botteghe, le quali dovrebbero tenefle 'registl1i
e controlli estvemamente pesanti" pO'ssana
essere a 100rO'volta sorvegliate e oan"br:ollate.
OcoorreJ1ebbe un eserdta di pubblica sicurez-
za destlinato ad effettuare questi contralli.
Pertanto vi è tale problema che viene posta
alla nostra attenzione. Inoltre vi è un altro
problema sul quale Sii sOlno saffermati lunga-
mente gli ahri inte:dO'cutori e cioè il tema
della riclassificazione delle armi. Questa è
indubbiamente un 'bema fondamentale. E tut-
tav,ia, mi permetto di dire che la pasizione
comunista di non oO'nsensO' verso il provve-
dimentO', in quanto non conterrebbe quella
l1iclassificazione delle armi, è ,tutta sommata
contraddittaria rispetto alla premessa di sa-
spettata incostituziOlnalità di un decreto che,
si dioeva, doveva occuparsi soltanto del pro-
blema ,fiscale e non del prohlema della tu-
tela, deLla 'sicurezza del controllo delle armi.

Orbene, èchia:ro che queSito è un momento
non preclusivo I1ispetto a quanto ancora si
deve fare, :se Imai è un momentO' di apertura,
è un 'mO'menta oamplemental1e; ma è oerto
che oocoI1rerà il massimo di accuratezza e di
fantasia. Il senatore De Falco ha ricordato
questa mattina qual è, anche attraverso ri.
ferimenta giurisprudenzialle, la situazione at-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16446 ~

340a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 AGOSTO 1974

tuale :in tema di dassifÌcazi<one di armi da
guerra ,e di a~mi oomuni. È una situazione
del tutto insoddisfaoente perchè si desorive
in termini assolutamente eJlittici la natura
di armi da guerm o tipo guerra. Si dice che
sono armi da guerra quelle che vengono usa~
te o che potrebbero essere usate dall'esercito;
il che significa descrivere a livdlo di norma
qualcosa che va identificato via via a livello
amministlJ:"atlivO' con quei contmsti giU'rispru~
denziali che venivano segnalati questa mat~
,tina.

Se questa è la ,situaziO'ne, deve essere altmt~
tanto ,chiaro che nO'n è facile ovv,iare a que~
sti inoO'nvenienti. È impensabi,le .infatti (del
restO' lo abbiamo visto nel tentativo effettua~
to con ,la pdma stesura del disegno di legge)
che si possa fare una legge nella quale sia~
no analiticamente elencate e descritte, una
volta per tutte,le armi da gueI1I~a, anche per~
chè saremmo soonfitti daUa tecnolO'gia la
quale ogni giorno inventa cose nuO've. Così,
appa)~e in oO'nclusiO'ne inev,itabiJe immagina~
!re una legge che fissando le cO'ordinate gene-
rrali dmandi pO'i ad una serie di decretazliorri
o di :t1egO'lamentazioni, accuratamente iscrit~
te entro questa cOJ1nioe normativa, la possi~
biLità di adeguarsli via via al10 ,sviluppo ed
al p:wgresso di questa tipica teonO'lO'gia.

AvviandO'mi alla conclusione, vorrei ag~
g1ungere un argomento per me deoisivo per
dimostrare che questo deoreto,legge va ap~
provato. Certo da esso 'rimaingono fuol1i tutti
li problemi che attengO'noaJl'uso degli esplo-
sivi. RioO'rdava il !Collega Bruni che ,si trat~
ta di un problema premi<nente oggi nel no-
stI10 paese; che ,si tratta di un nodo oruciale
pe~chè i,l ter.rO'l1ismo pO'Htioo per sua natura
usa questa arma che è tipica di ichi si na~
scO'nde, di chi non ha il coraggio di p.ropor~
si in telf'milni di,retti di sfida aperta nei con~
fronti delLe istituz,ioni democratiche. L'esplo~
S.lVO'però non viene contrabbandato nè de~
viato dai luoghi di produzione o di vendita
al primo aoquirent,e. L'esplosivo sparisce nel
nostrro paese con estlrema facHità nei luO'ghi
d'uso. Oggi è assolutamente facile per un
operaio di un cantie:t1e portare via çandelot~
ti di dinamite, è assolutamente facile far spa~

l'ire dell' esplosivo da una cava. E quel furto
non vel1rà denunciato in qUainto di sO'lito,

in relazione alla legislazione vigente, ,il pro-
prietario della cava o il oondutto:t1e della ca~
va non può denunciaire ;il furto ,in quanto
detiene più 'espl'Oslivo di<quanto potrebbe;
ed il venditore ha dato più esplosivo di
quanto dovuto perchè altrimenti non tirove~
'l'ebbe più clienti.

In termini rudimentali questa è la situazio-
ne nella quale oooorrerà tempestivamente in~
tervenirre con provvedimenti Tadicali iperchè
è su questo terveno che si gioca la possibi-
Htà di taglia.re Ie unghi1e ad un oerto tipo di
ter:t1ol1ismo.

Pe[1chè ~ dioevo ~ approvare O'ggi questa
imposta di fabbricazione sulle armi da guer-

'm? Perchè la suocessiva Iridassifi.cazione po"
trà già giovarsi di questo strumento 'oO'm~
plementare di natura fiscale, che è uno strn~
mento 'raggua::t1devole soprattutto per quello
che attiene all'rirmportazione delle armi. La
imposta di fabbricazione interna .ci rconsen~
te la sovrimposta in confine alla importa-
:oione, ci consente cioè di esprim'ere un oon~
t:wl1o più adeguato non già per quel 'Con~
t:rabbando di cui si parlava per iCui oooO'rre-

'l'anno ahri t,tpi di strumenti, ma un cO'nt[101~
lo in oonfirne che attualmente non si fa e che
potrà falrsi cO'n maggior irigorve quel gioI1no
che avremoI1iolassi:ficato lIe a.rIDi da gueI1ra
e nel frattempo avremo questo strumento
dell'imposta di fabbrkaZtione.

È abbastanza noto a chi si intevessa di
questi problemi ~ io me ne ilntevesso sol~
tanto casualmente, il collega Zugno è mol-
to più esperto di me ~ che Illel nostlvo :pae~
Ise Viengono :mediamente importati daii 5 ai
6.000 pezzi all'anno, fabbricati al,J'estero, di
,rev'Olver, di pistole a tamburo, che, secon~
do la legislazione vigente, non sono oonside-
rate come anmi da guerra, ,anche pevchè non
sono im dotazione all'esercito li,taliano ma
che sono armi est:t1emamente Iperioolose e
anohe gU stlrumenti tipici della delinquenza
oomune. In g,enere, i11lfatti, la pi'stola usata
per la rapina non è mai la pistoIa automa-
tica che [1ischia di inoeppavsi; si preferisce

l'uso del ,.rev'Olver, cioè della pistola a tam~
buvo, che non cO'rDe questo peIìioolo. Vi è
quindi questa situazione: che qualohe mi~
gliaio di armi da guerra oggi ritenute co~
mUlli ent1rano fadlmente nel nO'stro paese.
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OI1edo comunque che questa dibattito ~

non tanto quello svoltosi in~ Aula, quanto
quello abbastanza attento e accurato che si
è SViOltOin diverse Commissioni, coinvolgen-
do e impegnando l'attenzione di parecchi
ool,leghi e soprattutto oondizionando una at-
tenzione partkolarmente ferma del Gover-
no ~ consenta a noi<, apPI1ovando questo
deoJ:1eto-legge, di esprimere un augurio non
'proprio evasivo ,in ordine al futuro imme-
diato che è già consegnatO' in quell'invito
oontenutO' nell'ordine del giorno che il Go-
verno ha accettato. Riteniamo cioè che in
questi giorni, attorno a questo decreto, si sia
quanto meno aperto un discO'rso particolar-
mente approfondito, che andrà ulteriO'rmen-
te vedficato peJ:1chè il disegno di legge O'r-
ganico sul cO'ntrollo delle armi e degli esplo-
sivi che il Governo si è impegnato a ip'l'e-
sentare al Parlamento entro -l'anno possa rap-
presentaI1e davvero quello stlrumento che
tutto il paese si attende. Se sa:rà questa la
pedagogia della piccola avventura parlamen-
tare di questo ormai piocolissimo deoI'eto-
legge, sarà una ragione di più per approvarlo
questa sera. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovii altri
iscritti a paI1lare per dichiaraziOill.'e di voto
metto ai voti 'il disegno di 1egge nel suo aro
tioolo unioo, nel testo emendato, oon l'av-
vertenza che il titolo lI'isulta così formulato:
«Conversione in ,legge, oon modificazioni,
del decI'eto-legge 6 luglio 1974, n. 258, in
materia di istituzione di una imposta di
fabbricazione e corrispondente sovrimposta
di confine sulle armi da sparo, sulle muni-
zioni e sugIi esplosivi ».

Chi l'appI'ova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge:

« Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 6 luglio 1974, nu-
mero 251, concernente modificazioni al
regime fiscale di alcuni prodotti pe-
troliferi ed imposizione di un prelievo
tributario una tantum sui veicoli a motore,
auto scafi e aeromobili » (1764) (Approvato

dalla Camera dei deputati) ( Relazione
orale); « DiscipHna dei rapporti sorti sulla
base dei decreti-legge 20 febbraio 1974,
n. 14, 20 aprile 1974, n. 103 e 19 giugno
1974, n. 229» (1765) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla

discussione dei disegni di legge: «Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 6 luglio 1974, n. 251, concernente modi-
ficazioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi ed imposizione di un prelievo tri-
butario una tantum sui veicoli a motore, au-
toscafi e aeromobili », già approvato dalla
Camera dei deputati, e: «Disciplina dei rap-
porti sorti sulla base dei decreti-legge 20 feb~
braio 1974, n. 14, 20 aprile 1974, n. 103 e
19 giugno 1974, n. 229 », già approvato dalla
Camera dei deputati, inseriti nell' ordine del
giorno ai sensi del quarto comma dell'arti~
colo 56 del Regolamento, con relazione orale.

Avverto che da parte della 6a Commi,ssione
permanente è stato chiesto che sui due anzi~
detti disegni di legge si svolga un'unica di~
scussione generale.

Nom essendovi osservazioni, così r,ima:ne
s tabiih t'O.

Ha faooltà di rparlatre ill senatare Cipellini,
relatore sul disegno di legge n. 1764.

C I P E L L I N I, relatore sul disegno
di legge n. 1764. Signor- Presidente, onorevo~
li rappresentanti del Governo, onorevoli col~
leghi, 'il Senato è chiamato a conveertire in
legge il decreto-legge <concernente modifica~
zioni allregime fiscale di alcuni prodotti pe-
trolifeI1i e imposizione di un prelievo tribu-
taI1io una tantum sui veicoli a motoere, auto~
scafi e aeeromobHi. Mentere nOlll è la prima
volta che ci dobbiamo occupare dell'aumen~
to dell'impoSlta di fabbI1icazione e della rela-
tiva imposta eLi oonfine, l'applicazione del-
l'una tantum sulle auto, sulle moto, sugli au-
toscafi e aeromobili rappresenta una nov,1tà.

I due provvedimenti, deciSli dal Governo
neil momento in cui la sÌituazione economica
e monetaleria Iplresentava gravi distorsioni lin~
sieme ad altre misure fiscali, parafiscali e
taeriffarie, fanno parte di quel pacchetto che
doverà permetteere a:l paese, <congiuntamente
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ad altre misure che sono state prese o che
su stanno per prendere, di superaTe 'la grave
situazione congiurrrturale.

Come ho deHo ipoc'anZJi, il provvedimento
sÌl divide in due parti. La prima sii caratte-
rizza per le seguenti decisioni. Primo, aumen-
,to dell'imposta di fabbricazione e sovrim-
posta di cOlnf,iinesulla benzina da i1:]re18.225
a 1i're 23.070 al quintale, pari ad un aumen-
to da li['e 134,86 a ilire 170,72 per ogni :litro
di super e da lire 130,31 a Ure 164,95 per agni
liitra di normale. La conseguente incidenza
dell'IV A porta perciò il prezzo della benZJina
super da 260 a 300 .Lirealllitro e 'quello della
benzina normale da 247 a 287lire a:l litro.
Secondo, aumento da 1]re 13.372 a lire 18.217
al quilltwe delC1mposta di fabbricazione sul
gas di petrolio Hquefatto per auto-vrazione.
Terzo, aumento conseguente del prOodOlutode-
stinato alla -Difesa.

Inolt're viene ire1ntrodOltta ol'agevolazione
a favore dei turisti stranieri sospesa con il
decreto 578 del 29 settembre 1973. Ma que-
sta agevolaZJione non è stata 'ripristinruta sic
et simpliciter perchè, contrariamente a quan-
to avveniva nel passato, si lim1ta [a distri-
buzione dei buoni all'estero e ai vaLichi di
frontiera. È così auspicabile che venga a
cessare quel commeJ:1oio di buoni o di crurbu-
rante che aveva sviluppo nelle zone fronta-
liere del paese.

In questi ultimi anni abbiamo avuto un ac-
crescimento sempre più accelerato dei prez-
zi dei prodotti petroliferi e dell'incidenza fi-
scale relativa. L'incidenza f,iscale ohe era di
lire 104,26 al litro nel 1969 per Ila super è
passata a H're 202,86 oggi; quella della benzi-
na normale è passalta da1ire 101,85 a llire
195,70 eLioggi.

La nostra i:ncidenza fiscroe è la più alta
oggi esistente nei paesi industrializzati del-
l'Europa, come fra l'altro si può evince:re
dalle cifre che leggo. I prezzi attuali delle
benzine super .sono: per l'Italia prezzo alLla
pompa 300 iLire,gli oneni fiscali sono di 202,86
Ure, pari al 67,62 per cento; per [a Germa-
nia prezzo aHa pompa 232,51 llire, gli oneri
fisca'li sOono di 134,37 lire con runa percen-
tuale del 57,79 per cento; per l'Austria il
prezzo allla pompa è di 234 :lke, gli aneri

fiscali sono di: 112,46 li1re, con una percen-
tuale del 48,06 per cento; per ill Belgio, prez-

I zo a:Ha pompa 245,91 iHre, gli oneri f.iscal,i
sono di 140,49 'liire, can una percentuale del
57,13 per cento; per la Danimarca prezzo al-
la pampa 237,71, gH onevi fiscali sono di
126,90 Ure .cOonuna percentuale del 53,38
per cento; per Ila Francia p:rezzo allla pompa
ilire 239,86, oneri £iscaM ,lire 140,50, percen-
tualmente 58,57. L'Olanda: 238,75 1ire, one-
ri fiscaH 146,39 lire; percentua:lmente 61,31.
La SveZ'ia: 202,04 lire, oner,i fiscali 107,66 li-
re; pe:rcen tualme:nte 53,33. La Svizzera 207,36
hre, oneri Hscali 101,89 lire; percentua!lmen-
te 49,13. L'Inghillterra: 186,89 [ire, oneri E.i-
scali 93,44 Lire; percentualmente 49,99.

Vi è da eLire che lillprezzo all:la pompa e

l' onel'e fiscale incidono non soltrunto percen-
tualmente sillllprezzo netto di amposta, per
cui nel nostro paese lil prezzo net!to di im-
posta risulta di gran :lunga ,inferiOorea quel-
lo eLialtri paesi: mentre in ItaLia è di ~ire
97,14, in Austria è di lire 121,54, in Svizzera
di 105,47, in Danimarca di 110,81, in Belgio
di 105,42.

Ben diversa è invece la situazione per
quanto concerne liilgasolio per autotrazfone
che, in conflronto aIÌ paesi sopra citati, nel
nostro paese ha il prezzo più basso, sia per
quanto ,riguarda i:l prezzo netto eLiimposta
sia per quanto rdguarda Ila tassazione e con-
seguentemente ,i:l prezzo al consumo. Biso-
gna riconoscere sinceramente e onestamente
che ciò indica che la politica del Govemo
ha praticato una pOSiitilvaselezione 'Sugli au-
menti deLl'impasta di fabbricazione in un
seutOore tanto chiacchierato quale è quello
dell'imposta di fabbricazione di carburanti.

1:1get1Jilto del provvedimento che stiamo
discutendo è preventivato, per la parte che
riguarda l'aumento de1l'lilmposta di fabbrica-
zione sui pl'Odottli 'petroliferi, in 450 miliardi
di l-ire all'anno: 225 miLiardi per il 1974, pa-
ni a sei dodiceslmi, peJ:1chè1Ì!1decreto prati-
camente ha effettO' dal mese di luglio 1974.
Si deve ['ilevrure però che a fronte dell'au-
mento di 450 miliiardi di ilire è da calcolare
Uina diminuzione del consumo di crurburant.e
sia per l'elevruto prezzo che ha ,raggiunto, sia
per la politica di .contenilmento di questo ti-
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po di consumo che è stata fatta da paI1te
del Governo. L'andamento dei consumi nel
primo semestre di quest'anno è indicativo in
proposito. Se compariamo ,i dati del 1973
e de~ 1974 àn mi:lioni di tonneLlate e in per-
centuale vediamo ohe nel mese di goonaio
del 1973 abbiamo consumato 810 miHoni di
tonnellate mentre nel gennaio 1974 ne ab-
biamo consumati 815, con un aumento dello
0,6 per cento, ma nel mese di febbraio IiIrap-
porto già si ;inverte: nel 1973 775, nel 1974
735, con una diminuzione del 5,2 per cento.
Nel mese di a:Imrzo, nel qUaile fu linstaurato
il divieto deLla circolazione domenicale, ah-
hiamo una netta discesa: nel 1973 930, nel
1974 720 con una diminuzione del 22,6 per
cento; nel mese di aprile 915 nel 1973 e 875
m~l 1974, meno 4,4 per cento; nel mese di
magEdio 980 nel 1973,890 nel 1974, meno 9,2
per cento; in giugno 950 nel 1973, 845 nel
1974, meno 11,2 per cento. IiI totale dà que-
sti r,isultati: a f,rante di 5.360 miLioni di 'ton-
nellate del 1973 sltanno i 4.880 del 1974 con
una diminuzione dell'8,9 per cento. Alla lu-
ce dei dati succitati l'entra>ta per l',imposta
di fabbricazione per ques,t'anno viene preven-
tivata perciò~n 2.400-2.350-2.300 miH.ardi a
cui si deve agg~ungere 11maggiOTe gettito del
provvedimento ail nostro esame.

Questo provvedimento ha sollevato ancora
una voLta, così come i deoreti 'pI'ecedenti, nu-
merose questioni t'l'a le quali qUellla dei co-
siddet1Ji privilegi £iscaLi dei petrolieri. Eb-
bene, quali sono questi piI1ivilegi? Il paga-
mento differenziato del!'i1mposta di fabbrica-
zione ed iJ l1konoscimento dei caLi naturali
di giacenza. Diciamo che li privilegi non so-
no so'ltanto questi due e .che bisognerà arri-
vare ad eliminare tutti gli altri che, anche
se meno grossi, sono però molto consistenti.

Il pagamento diffeI1ito dell'imposta di fab-
bricazione è Ulnanorma che pmtichiamo noi
e che si pratka an parecchi paesi. Da noi è
stato regolato con la :legge n. 393 del 28 mar-
zo 1968 modificata suocessivamente dal-
la legge n. 733 del15 novembre 1973 che ha
definitivamente perequato ,la normativa del
pagamento d~ffeI1:iJtodelle imposte di fabbri-
cazione con quella Viigente per i dazi doga-
nali. Sulla base di tale direttiva viene con-

cessa una dilazione di 30 giorni senza inte-
ressi ed un successivo periodo di 60 giorni
con un gravame di interessi di circa il 7
per cento. In sede di esame del nostro prov-
vedimento la Camera dei deputati, pur la-
sciando il per,iodo di 30 giorni senza ,inte-
ressi, ha ,ritenuto giusto agganciare lil saggio
d'interesse ad un parametro fisso e nel con-
tempo mobile quale il ,tasso medio postici-
pato di ,interesse dei buoni ordinad tl1ime-
strali del tesoro per investimenti liberi, ri-
tenuto il più confacente. Con ,tale scelta il
saggio di interesse pagato dalle compagnie
viene elevato al 15,32 per cento. Va subito
detto però che in realtà, se si tiene conto
anche del mese ,1nCUlinon si paga:no interes-
si, questo tasso di interesse diminUiisce sen-
sibilmente e supera appena il 12 per cento.

La Camera ha poi affrontatoill problema
dell'abbuono ddl'imposrla a :titolo di ca.:Io
naturale di giacenza. La materia è regolata
dall'alrticolo 14 del regio decreto-legge 18 feb-
braio 1939, n. 334 (parLiamo del 1939), modi-
ficato eon legge 31 dicembre 1962, n. 1852.
In quella legge si stabilì un abbuono sul ca-
lo naturale di giacenze in misura percentuale
annua fmo ad un massimo del 6 per cento
per le benzme e del 2 per cento per gli altri
pl1Odotti petrolifeI1i. Gli abbuoni sono calco-
lati ,m :Gagione del periodo di giacenza
(0,01644 per cento al giorno). La stessa legge
riconosce :inoltre abbuoni di imposta per i
caH nei trasporti (2 per cento per la boo-
zina e 1 per cento per gli altri prodotti nei
trasporti Vliamare e oleodotti e 0,50 per cen-
to per ferrovia).

Le percentuaLi ,indicatte dalla llegge non so-
no riconosciute forfettariamente, ma viene
considerato il tetto massimo; i cali linfatti
vengono veLificati e l'abbuono d'imposta è
concesso sulla base di quei rilievi. Per mag-
giore chiarimento citerò alcuni dati rilevati
dagii inv'entari del secondo semeSlt're del 1973
da parte degli uffiai del Minisltero delle fi-
nanze preposDi ai controlli.

n ca>lo legale per chilogrammo e il calo
effetDivo per chilogrammo, che naturalmente
sono diversi, sono i seguenti: raffineria Ro-
ma, 402.645 e 126.021; rafHneria IROM, 127
mila 993 e 37.251; raffineria SARPOM, 268.471
e 116.584; .raff,:UneIliaSTANIC, 245.716 e 150
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mila 712; raffinocia BP, 179.558 e 159.678;
raffLnerua Mi~azzo, 52.376 e 25.590.

Come si può rilevare, ,le percentuali riscon-
trate e lt'iconosciute sono assai al di sotto

'
del massimo previsto dalla 'legge. Da ciò si
deduce anche la necessHà di nivedere gli stes-
si indici masSlimi fissClltJinel 1939 a:lla ,luce
dene più modenne tecniche di 'stoccaggio e
di movimentazione. È in questo senso che si
è ridotto al 4 per cento ,il calo massimo per
la benzina e all'l per ce[[)jtoil calo massimo
per g:li altri prodotti petroliferi.

Per ciò che riguarda infine il calo nei
trasporti, si è data delega ~ e questo riguar-

da l'ultima parte del decreto-legge al nostro
esame ~ al Govenno ad emanare disposizio-
ni tese a disciplim'.re 'l'accertamento quan-
titat1vo dei prodott,i petroliferi attraverso
l'uso obbligatorio di misura tori meccanici; a
dettare moda:lità per i controLli sul'lo stoc~
caggio e per :la compilazione degli !inventari
ai fini della determinazione dei cali effet-
tivi; a disciplinare lar:evisione periodica del-
le canlJtteristiche tecniche deHe :rafHnerie ati
fini del regolare aggiornamento tecnolog1ico:

In meI1ito alll'imposta una tantum a carico
dei possessori di autovetture, motocidi, au-
toscafi ed aerei da 'turismo, occorre osser-
vare che essa è diretta ad operare un ,imme-
diato e sostanzioso prelievo fiiscale e a per-
segui're precisi' obiettivi di politica moneta-
ria ed economica. Le iniziali previslioni del
Governo non sono però più tali per le modi-
fiche ilnbrodotte daHa Camera dei deputati.

Infatti il decI1eto prevedeva, per le auto-
vetture, per gli autoveicoLi per il trasporto
promiscuo di persone e di cose, esclusi quel-
l,i carrozzati a furgone o a cassone, per mo-
tocicli di cilindrata superiore ai duecento
centimetri cubici, per gli autoscafi immatri-
colati alla data di entrata in vigore del decre-
to questo pagamento dell'una tantum: gli
autoveicoli con potenza fiiscale fino a dieci
cavalli, lire 6.000, con potenza fiscale da Il
a 13 cavalli 15.000 lire, da 14 a 16 cavalli
30.000 lire, da 17 a 20 cavalli 50.000 lire, da
21 a 40 cavalli 200.000 lire; per gli auto-
veicoli con potenza fiscale superiore ai 40
cavalli, l'imposta era dovuta in misura pari
all'ammontare della tassa annuale di drco-
lazione per ess!i prevista e della relativa ad-

dizionale. Per i moto cicli con cilindratg da
201 a 350, 20.000 lire, eon cilindrata da 351
a 500, 50.000 lire, oltre cinquecento di cilin-
drata, 100.000 lire. Gli autoscafi erano così
divisi: autoscafi con potenza fiscale fino a
10 cavalli, 10.000 lire, con potenza fiscale da
Il a 20 cavalli 20.000 lire, da 21 a 30 cavalli
40.000liire, da 31 a 45 cavalLi 100.000 lire,
oltre i 45 cavalli 200.000 lire. Ma la Ca-
mera dei deputati con un emendamento ha
escluso dal pagamento dell'una tantum gli
autoveicoli con potenza fiscale fino a dieci
cavalli. Scompa:re perciò :la categoma di au-
toveicoli che secondo il decreto avrebbe do-
vuto pagare 6.000 lire di limposta.

È doveroso dire sinceram0[[)Jte che, se da
una parte la modifica apportata va .incontro
a quella categoria di lavoratoI1i che si serve
deÌl'aUJtomobille qual'e mezzo per ,raggiunge-
re più agevolmente .H posto di lavoro,e ciò
vale soprattutto per i pendolari e per co:loro
che lt',isiÌedononei ~:rossi centri urbani, dal-
l'altra st è agevo'lalta quella categoria di citta-
dini ~ e non sono pochi, mi paI1e il 50 per
cento ~ che hanno la seconda o la terza
macchilna. Pare allrelClltore che sarebbe stata
p.iù oppOTituna, più producente, più giusta,
attraverso un coovdinamento che è purtrop-
po mancato, una riduZJione maggiore dell'one-
Ire fiscale ai soggetti colpiti da'll'imposta sul-
le persone f.isiche che è stClltaapprovata dal-
l'Aula nel:la seduta di ieri. Pensino gli ono-
revoli cOlHeghiche tra le macchine che sono
state esentate dall'imposta una tantum vi è
un tipo di macchina,:la «Mehari », che è una
fuoristlt'ada e non è certo un mezz~ che i
lavoratori adoperano, se non vogliamo pen-
sare che i braccianti si recano a ,lavorare con
una fuovistrada per raggiungere più facil~
mente e più agevolmente i campi dove pur-
troppo lavorano nelle condiZJioni che cono-
sciamo.

ALtre modifiche sono state appolTtate da:l-
la Camera al seUnre degli aUltoscafi, intro-
ducendo la caJtegoria diaUltoscaf,i con po~
tenza fiscale fino a 5 cavalli, che pagherà
un'una tantum di lire 5.000. Mi permettano i

. colileghi di non commentCllre gues1ta dliminu-
ZJ10neda diecimi,la a cinquemHa lire per gli
autoscafi fino a 5 cavalh. Ino:hre alla ca-
tegoria degli autoscafi con potenza fiiscale
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ailtre i 45 cavalli, Itassati per Eire 200.000, si
sastituiscana le seguenti categanie: g:li au~
tascafi can potenza fiscale da 46 a 60 cavailli
pagana lire 200.000; gLi autascaf<Ì can potenza
biscale da 61 a 80 cavailli pagana 400.000 l.i~
re; qudli aLtre 80 cavalli pagana un roilHone
di lire. Inaltre è stata stabihta che l'impasta
relativa agli aUltoveical.i e mataveicaH imma~
tlriea la ti da alltre dieci anni dall' entmta run
vligore viene invece ridatta dell 50 per cent'O.

Per quanta 'riguarda ilnfine gli aeramabNi
è stata stabilita che ~li aeramabili con plra~
purlsiane ad eLica con patenza massima di
decallaEina a 180 cava1li paghemlllna un'una
tantum di hre 500.000; gli aeromabHi can
propulsione ad elica can patenza massima di
decollI a ahre i 180 e fina a 280 cavailli pa~
gheranna un'una tantum di liIre Uln Iffiillione;
gli aeromabili can prapulsione ad el:1ca con
patenza massima di decoJila alltre i 280 ca-
valli a con propUllsiOlne a turbaelica paghe-
nmna un'una tantum di 5 mirlioni; gLi aera-
mobili can prapulsiane a getta pagheranno
un'una tantum di 10 miLiani di lire.

Casì came feci stamanein Cammissiane,
vOlrrei approfittare dell'accasiane per iTac~
oamandare al Gaverna di cOlllSliderare quella
categaria che per quanta riguarda l'una tan~
tum sugli autoveicali è stata giustamente
esentata, cioè i taxi; mi riferisca agli aera~
taxi: sarebbe ingiusta se venissera calpiti
dall'una tantum che è stata decisa.

OnalrevallePreSliJdente, anorevale irappre~
sentante del Gov'emna, onarevali coMeghi,
mentre chiediama al paese sacrifici anche
pesanti ne'l settore deLl'aUltamabile, che van~

n'O dall'aumenta dei prodatti petraliferi al~
l'una tantum suLle auta, mata, autasca£i,
aeromabHi, inan ,possiama 'non sofferma:t1Ci
sU!lla necessità di anrivare, alttraversa un pia~
no petrolifero, ad una palitica energetica che
difenda insieme Il'0 Stata, le ,imprese ed i
consumaltori da pericolasi cantraccalpi, qua~
Li queUi che si sona verificati all'inizia del~
l'anna e che ancora si 'ripercuatalIla e si iGi~
percuateranrna suJila nast'ra bilanoia dei pa~
gamenti e suEa nostra ecanamia.

Nonastante che la cnisi calIlseguente aMa
guerra del Kippur abbia acoelerata ill discor~
sa siUHa ricerca 'e la svIiluppa di altre falliti
di energia, non è pensabile che in un blreve

Discussioni, f. 1246.

volgere di tempa si passa aTrivare a ,risultati
concreti. Perciò, come per aLtri, anche per il
nastra paese lill petJra'lia r1marrà per ma'Lto
tempa aJllcara 'la maggiore fonte di eneiTgia.
Di qui Il'esi1genza di una senia pailitica del
petraHa che ga'rantisca i rMOIrnimentli, lridu-
ca i profitti, metta ordine iÌJIl un settore di
fandamentale impartanza, sOlggetta a vallte
ai ricatti delle saoietà muhinaziana1li _ e delle
l'Oro callegate.

L'impalI'tanza del petrolia è tale da I1ichie~
dere di non Ilasdare più a centJ:1i decisianali
esterni e di carattere p:dvatistica la delega
dÒ nastr,i rapporti con i paesi praduttari.
Ciò nell'rinteresse nan soltanta dei paesi oon~
sumattari, ma atnche dei paesi pradutltari.

Si tratta dunque di dare v,ita a misure le~
gislative ed atmminisura:tive che avviina a
saluZJiane il problema del piana petralifera.
Saltanta in questa m'Oda lÌ,pravvediment1i che
sona al nostra esame e che ill relatore ['ac-
camanda all'appravaziane de1l'Assemblea a-

V'ranna U1Il senso, al di là deille necessità
cantingenti di raSltrellare una noteva'le qU3lll-
tità di denatra accanrente per far usdre il
paese dalla pericalasa e grave situaziane iÌn
aui si trova. (Applausi dal centro, dal cen~
tra-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoLtà di
padare il senatare Zugna, relatare sul dise-
gna di Ilegge n. 1765.

Z U G N O, relatore sul disegno di legge
n. 1765. Onarevole Presidente, anorevali cal-
leghi, è nata che H problema del prezzo del~
la benzina già da dive~s,i mesi è un problema
to~menté\!ta, oggetta di diversi pravvedimen~
ti. Si tratta di tre decreti1legge. Un decreta-
legge del 20 febbraia 1974, n. 14, aveva au~
mentata il prezzo della benzÌina rispettiva~
mente da lÌire 190 per la benzÌina nOJ:1illalee
200 per ,la benzina su,per a Ure 247 per la
benzina nOJ:1malee a lirre 260 per Ila benzina
super. Detta deoreta è decaduta in quanta il
Parlamenta nan ha patuta tempestivamente
procedere alrla sua canversione in legge.

Un rultro decreta del 20 ap'n~le 1974, !Il.103,
ha canfermato la stessa prezza a 247 e a
260 Hire. Anche quel decreta, nonasltante fas~

I se appravata da parte del Sernata su una 'mia
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mO'desta relazione, allla Camera non ha potu-
to Itempestivamente essere convertito in leg-
ge. AJ~ora con 'terzo decreto 19 giugno 1974,
n. 229, jll Governo ha provveduto a nkomer-
male il prezzo della benzÌll1a a 247 e a 260
Lire. In sostanza dall 20 febbraio 1974 al 19
giugno 1974 quindi durante circa cinque
mesi, si è provveduto a mantenere il prezzo
deLla benZJ:ÌJna con decreti-legge. Come è no-
to poi con decreto-legge 6 luglio 1974, n. 251.
il prezzo è stato rportato a 290 e a 300 ILire
ed è stato qUlindi assorbito il deoreto-Iegge
del 19 giugno 1974. Però :ùl decreto-legge 19
giugno 1974 aveva potuto avere efficacia
soltanto dalla data di entrata ÌIl1vigore di
tale decreto, come H decreto-legge 6 luglio
1974, n. 251, ;lion ha potuto en1Jra:re iln vigore
che da,lla data del 6 lugLio 1974; mentrre
tutti ci rapporni giuridid SOI11Jiin base ai de-
cn~ti precedenti dal 21 febbraio 1974 sono
dmasti in sospeso ,iin quanto i decreti-legge
non potevano provvedervi. Anche ,H decreto-
legge 19 g/iugno 1974 che ,è stato assorbito
non ha potuto sanare i ,rapportli giunidki
sOlrni in precedenza. Ora sollo circostanze di
carattere eccezionale possono giustificare ta-
le procedimento. Non voglio naturalmente
enrrare in disqui~izioni di natura iCoSltituZJio-
naIe dove Uln organo come lill Governo, con
questi 'decreti-legge, f,iDiisoe con H sostituire
il Parlamento; però lIe circostanze eccezio-
nali iln cUli abbiamo Vlissuto hanno indubbia-
mente g:ùuSltiificato anche questo comporta-
mento: doè per esigenze di bilancio, non s.i
poteva, nonostante li decreti-legge non fosse-

ro conventiti, 'ritornare al prezzo precedente,
come pure Iper es.:ÌJgenze di contenimento dei
consumi. Queste sOlno ile oircostanze che han-

no costretto iil Governo a sostituirsi diJ:reiÌ.
provvisoriamente aLl'azione del Parlamento

che non ha tempestivamente pmceduto alla
conversione in legge dei 'tre decreti~legge su
indicati. Ma rnessU1ll deoreto-Iegge avrebbe
potuto sanare o regolarizzare i rapporti giu-

ridiCli messi in atto dai decreti-legge decadu-
1i. Per questo 'ritengo che 'rettamente ill Go-
verno, non con un decreto-legge ma con un
disegno di legge ha provveduto a dare effi-
cacia ai rapporti giuridici sorti dal 21 feb-
braio 1974 al 7 luglio 1974, cioè alla data
di entrata in vigore del decreto-legge 251 del

1974. Come si vede si tratta di un provvedi-
mento urgente e direi dovuto per sanare for-
malmente un periodo durante il quale han-
no operato decreti-legge non convertiti in
legge. Per questo, onorevoli colleghi, credo
che il disegno di legge che abbiamo all'esame
meriti la dovuta attenzione ed una sollecita
approvazione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscriJtto a palIìlare il senatore Nenoioni.
Ne ha facOlltà.

N E N C ION I. mustre P,residenrte,
onorevoli colleghi, sono ]n esame ,i,l disegno
di legge di conver,sione lin ,legge del deoreto-
legge 6 luglio 1974, n. 251, che ha un conte-
nuto poliVallell1'te, in quanto concenne modifi-
cazioni alI regime f,iscale di alcuni prodotti
petJrol1fenied imposizione di U1ll preLievo Itri-
butario una tantum S'ui veicOlLi a motore, au-
toscafi e aeromobiLi, e ill disegno di -legge
cancernente la disdpLLna dei rapparti santi
sUilla base dei decreti~legge 20 febbraio 1974,
20 aprile 1974 e 19 giugno 1974, in ordine a
quanto stabilisce l'artiwla 77 della Costitu-
zlioll1edeLla Repubblica.

Per quarnto concerne IN p~ima disegno di
legge di conversione possiamO' constatare che
riguardo acipmdotlti petroliferi <l'unica paese
dell mando che è stata <toccato daIJ'uragarno
deH'aIUIDento a~l'origine delgregg,ia e che nan
ha saputo darsi l\.11laeconomia ripara1:lrice è
l'Italiia. Si'amo ancora ad Una econamia di
guerra, siamO' ancara al regime dei decreti-
legge, siamo anoora al regdlamenta dei prezzi
dei Ipradotti ipetlroliferi cOIn ciechi colpi di
ariete del'la volontà govennativa espressa in
cifre e Ìin bél!lzelLi, senza far discendere talle
volontà, nè alll'irni:z;ia nè al termine della cri-
si, da meditazione adeguata erespansabile.

È ohiara, infatti, che 'la crisi ohe riguarda
i rifomilIDen1Ji del greggio, se viene enucleata
da:! quadro econOlmÌiCoSlpecifico del nost,T'O
paese, è DisoLta, come è Irisa1ta la ori si di
mOllte altre materie p[iime, dopo la situaziane
canfusa che si è venuta a oreare in seguÌ'to
3Jl1lagueDra del Kippur, che aveva pO'i anche
deli precedenni nelle riunioni tenutesi Illei pae-
si praduttori di petrolio. È dal11971 che que-
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sta C'risi era prevista e prevedihile, è dal
1971 che gli Stati Uniti e il Giappone hanno
cercato di superare quella crisi, che per noi
si è improvVlisamente manifeSltata, determi~
nata da iUlno stato di belligemnza attiva tira
i paesi arabi e Israele ma ohe negH Stati
Uniti era già stata posta a1l'ordine del giOT~
no attraverso gH sforzi 'soV'J1UJmaini,gigait1te~
schi per allacciare gLi Sta11i Uniti con iri~
trovameniti petrolifemi nelll'Alaska che avreb~
bero Irisolto, dal punto di vista quantitativa
e quahtativo, le punte di domanda netle va~
rie stagioni deB'anno da parte deH'apparato
indust'ria'le e del1a popolazione. Si sono tro~
vati ,in difficohà per .illtrasporto del greggio,
per ill collegamento degh Stani Uniti con
l'Alaska. P!roblema gigantesiCoche non può
essere lriSOltO InJè con Ulna soluzione econo~
mica nè con soluzione antiecanomica. Le na~
vi ci'st'Emua non sono serVlite e sono ,rima~
ste imprigionate tra li ghiacoi dell'Alaska. Le
pipes lines h3lnno trovato ostacoH netlla Ilegi~
slazione canadese e statUlnitense che .impe~
discono espJ1Opriazioni faciLi e disinvolte. Ma
il problema era stato posto aLl'ordine del
giorno. Si er3Jno cerc3lte sdluZJioni dililatando
la dom3Juda di materie ,prime, di rifo:rnimen~
ti di greggio su sC3lla mondia'le. La domanda
americana nei paesi mediterramei come la
Ubia, il Medio oriente,lpaesi a:tlantJici come
la Nigeria non erano mercaiti consueÌ'Ì per
gli Staii Uniti perchè lont3lni, non agevoili.
Paesi produttori consueti erano lillVenezuela,
ill MesiSko, fonti di greggio molta più vicine
su iCluinon dnddeva un 'maggior ip!vezzo delna~
lo. La domanda concorrenziale nei Ipaesi plro-
duttori mediterranei come il Medio oriente
e la Libia ha dato' l'avvio ailil'ruumenta dei
prezzL La domanda intensi.fÌrcata è conseguen~
za proprio dell'aver Iposto all'o:t1dine del griar~
no illproblema deU'aumento v,ertiginoso, pre~
vlisto, a pl'esdndere dalla guerra guerreggiata

tra gli arabi e Israele e daHe natumli riÌtor~

sioui nei confronti dei paesi che avevano
dato manfOil'te a Israele oppure che si dichia~
ravano amrici del mondo arabo.

La nostra politica ha la colpa di aver igno~

rata completamente 11 problema. Si è de~
srreggiata tra Israele e ill mOllldo 3Irabo, non

ha saputo fare una sce1ta; qUalndo è stata
fatta <la scelta è stata fatta 'tradendo, degli

interessi permanen11i del nostra paese con la
conseguenza per l'ha1i.a di essere invisa « a
Dio e a Ii nemici suoi », e con la conseguen~
za che a distanza di tempo, neill'agosto ,del
1974, siamo di fronte ad un provvedimento
fi,scale ohe segue altri provvedimenti analo~
ghi, senza espnimere una politica del['~e]1gia.
È in discusSlione anohe ,n disegna di legge
che v,iene incontro 3Ii 'residui passivi dei de~
crelti~legge decaduti per 110spi'rare del termi~
ne di 60 giarni. Siamo ancora una voha (de~
ve essere la sesta o la settima nel giro di
due aniDIi)a rivedere nmposta di fabhrkazio~
ne e :la sovrimposta dI confine pelr stabihlre
poi in sede amministrativa Ii:l prezzo deltla
benzina e degLi a~t'[1iprodotti petro[ilfe'rÌ.

È vero che è un'esigenza assoluta adeguare
i prezzi, adeguarle 'l'imposta di confine e la
s0V16mposta di fabbricazione, ma :i fenOlme~
ni econamici debbono esseJ:1e prevenuti, deb~
bono esseJ1e, quando è possible, detlerminati.
Non si può vivere con il metodo del rinvio
come dano carismatico. Rkordo un faHo che
si può riteneJ:1e errore di direzione economi~
ca. In un mamenta vel1amente grave, agH ,i.ta~
liani che attendevano una parola chiarifica~
trice, agli industriedi che attendevano di sa~
pere se patevano IiÌcevere i[ greggio, per di-
slponre deLl'olia combustÌibile e del gasolio,Ll
ministro De Mita disse: quanto ai prezzi,
stabiliremo i livdli dapo le elezioni. Si creò
così una situazione di panico, si cveò, come
ricordate, la :fuga dai depositi deH'olio com~
bustibille e deglli altri prodatti petroliferi.
La parola del Minist:ro infatti avrebbe avuto
questo significato: dopo le elezioni provv'ede~
vema all'aumento dei prezzi; con la premessa
deill'aumento dell'imposta di fabbricazione.

Siamo ancora in questo clima, onorevoH
calleghi; e sal1ebbe veramente ora che il Go-
verno cessasse di condufDe una politica deJ~
l'energia cieca e sorda, priva di qualsiasi con-
tenuto, priva di quaJsiasi pI10spettiva, al di
fuori anche dell'attività meramente specula~
,re: cioè Iriflet[ere 'su quanto facevano, altri
paesi che si t'J10vavana nOln neUa nostra situa~
zion-e, ma in situazione ben peggiore, come
iil Giappone e came l'Olanda. Ma nOli Iseguia~
mo questa Vlia, andiama avanti attraverso un
esame distaccato della situazione, attnaverso
dei provvedimenti ohe sembrano senz'anima,
senza 'SCOlpO,presi a posteriori: quando il fe~
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iflomeno eoonomico ha già ISVOltOla sua azio-
ne di,stlruttrice di ricchezza, sOllo 'é\Jllora inter~
viene il Governo con un provvedimento Ìinte~
so a Sé\Jnare una situaziOlne o con un provvedi~
mento inteso a rendere l'entrata f,iscaile armo~
nica col prezzo dei p:rodotti petroliferi, gdà
c3Jlcolato, già a un oerto livello, come avvie~

ne oggi per la benzina; la benzina a 300 lire.
Si iprovv,ede attravell1so un deoreto-ilegge per
elevare l'imposta di fabbricazione e la so~
vlDÌimposta di ,oonfine, per lJ:el1ldeDepossibile

i:l prezzo al consrumo della benzina stessa,
anche se non è iSpiegablle ill prezzo dell' olio
combustibHe e del gasolio, elementi tutti as~
solutamente necessari per poter far funziona~
re l'apparato indus,trial,e e quindi mantenere
~~ quel che più ci preme ~ i livelli di occu~

pazione. Vi sono quindi ragiO'ni di carattere
eoonomico e di caratteI1e sociale.

Vorrei chiedere a,l MinistI10 ~ ,e vorrei

avere una risposta quando avrà ,la ventura
di l'eplicave ~ le ragioni di questa situaziO'ne.

Ma è speréllnza vaJna perchè il GovelJ1no, come
ignorò nel 1971 l'eoonomia ,elettrica, ignora
oggi J'economia petrolifera e ,l'eoonomia del~

le fonti energetiche. Provvede con norme le~
gisllative che dmediano a situazioni contin~
genti ,s,enza un'azione chialra, aperta, diretta
aJd obiettivi illuminati e Iprev,idenui oO'n la po-
litica del sOlspetto, del iperseguimento delle

siCorte, scambiate per imboscamento. Siamo
nel pieno del mese di ,agOlsto, e qualouillo d~
cOI1derà qUé\Jnto Iprevedo: in invernO' mé\Jl1che~
rà ,rOllio combus1Jibi,le Iper lIe 'industrie e il
gasoli a per iil riscaldamenta. Sono un fé\Jcile
pmfeta. n fenomena è OII1maliinaffi1estrubile
:per el1l'ori di di'rezione economica; pel1ohè,
ad esempia, si è voluto mantenere il prezzo
dellil'ol,io combustihile a 35 liire quando in
tutta illmondo siamo ormai, sia 'PUl'e con
lieve diffevenza, lintorno aMe 42A5 lire? Si è
Vloluta tenel'e basso questo prezzo é\Jnzitutto
Iper un el1rore di ca1colo compiuto daJ Mini~

'stra deill'indust'ria e dal segret3Jrlio generale
della prOlgrammazione Ruffolo, IpOli a cauS/a
del,le ip:res,santi Irichieste deIl'Enel ohe cOlnsi~

del'a ,le talriffe antieconomiohe e ad un [prezzo
che non ipUò dimi neal1lohe poHtico. Non vo~
gilio 'i'Thfatti :ritol1ll3lve sui banchi di souo~a,
'IDa desidero ISOlloosser"\nru:reche ,iI prezzo po~
litioo non è un Iprezzo qualsiasi', è un prezzo
di gestiO'ne elconomlca cui :manca s'OlIola l'e~
illunerazione deJ capitale. In ahre iparoJe se
l'iindustria pO'tesse offirke un ,prodotto a 10
-I,ilJ1eella vemunerazione del capitale fosse 2,

ill prezza !politico diventa 8
Ma 'se il prezzo è più basso, allora in realtà

non si ha un prezzo pO'litico ma un prezzo ro~
vinoso pel'chè la differ,enza la pagheranno
sempl'e i contribuenti attraverso il prelieva
fisoale.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZI

(Segue N E N C ION I) . Ecco l'error:e
d.Ì! fondo: vOller maJntenere :alcuni prezzi
che hanno fatto fuggire dall'Italia anche po-
tenti e floride az;iende. E non lo dico per
saorificar,e H vitello d'O'ro sull'altare delle
sette sO]1elle. Noi saremmo fieri, come ita~
liani, di sostitui]1e le multinazionaH aon un
organisma agevole ed ililuminata fonte di
programmaziO'ne eoonomica nd settore ener~
getico, di una rprogramma:zJione degna di tal

nOlme.
Dobbiamo però ricordare errori di politica

econamica quando abbiamo lasciato fuggire
dal paese aziende runche peI1chè è difficile

vivere in una situazione insostenibile. Abbia~
mo avuto anche fenomeni aberranti per cui
certi operatoriecanomici nO'strani hanna
esportato, per esempia, l'olio combustibile,
che prima dell'ultimo aumenta costava 20
lire al chilo; le'lo hanna esportato a se stessi
all'estero per patel'lo importaJ1e nuovamen-
te al prezzo internazionale lasciando all'este~

ro la dififeI1enza.
Questi fenomeni sono s,tati denunciati in

quest'Aula al aninJis1Jro De Mita; ma il Mi:ni~
st'ra medita Iprobabi,lmente sull'ama iCOIStitu~
zionale e non pensa, carne dovrebbe fare un
uoma che ha J'Ònore e [l'onere di essere 311go-
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verno della cosa economica nel ramo indu~
s1Jri'ale, alMa produttività aziendale, aMa pro~
c1utti'vità globalle e soprattutto al manteni~
mento ,del tlivello di oocUlpaziione, cos1Ji quel
che costi agli industll"ialli stranieri, italiani,
internazionali o multinazionalli.

Questa situazione non viene considerata
e tuttora siamo di front,e a prezzi che non
sono politici ma rovinosi. Si è ritenuto di
rimediare a questa situazione proibendo tla
esportazione dei prodotti petroliferi, provo~
cando la conseguenza che conosciamo suH'at~
tività deHe raffinerie. Il nost'ro apparato di
raffinazione è enorme: noi abbiamo raffi~
nerie come nessun paese del mondo. Na~
turalmente queste non lavorano per il mer~
cato 'itruhano, 'ma per conto di operatori este~

l'i: cioè il grezzo veniva importa'to in tempo.
ranea, venivano esportati i prodotti petJ1Oli~
feri superiori e I1imaneva in Italia rOllio com~
bustibile. Ora, impedendo l' esportazione del~

la benzina e Idel gasolio, abbiamo ottenutOi
ahe le raffinerie sono per ,ill60 per cento inu~
tilizzate e ,rolliOi combustiibille nOln lo ab~
bilamo.

Non avendo ]1 Iprezzo ,remunerativo del~
rOllio combustibile, le grandi aziende non
hanno impoI1tato greggio fino a questo mo~
mento e non faranno più in tempo ad impor~
tar10 per i mesli di seHembre, oHobre e no~
vembre, siochè arriveremo in questi mesi,
onorevole P'residente, senza i,l gasolio e senza

l'olio combustibile. Ciò per oolpa del Gover-
no, perchè il greggio all'origine è in quantità
esorbitante; laddove c'era ,la crisi di produ~
zione perchè il mondo arabo av'eva chiuso i
rubinetti, oggi non c'è più IpeI10hè quéi rubi~
netti sono aperti.

Non possiamo importare per le seguenti
ragioni: 1) perchè ,l'operatore economico non
ha convenienza; 2) perchè l'operatore 'econo.
mica, data la nostra situazione dei conti con
l'estem, non ha divise; 3) perchè ,le impo:r-
tazioni temporanee per conto, che lasciavano

l'olio oombuSltibile ed esportavano i prodotti
supeI1iori, IOOlme gasolio, benZJina e viI1gin~
nafta, non sono più oonvenienti in quanto
non consentono più di esportare e di vendere
la prezzi Iremunerativi.

Ecco 1l'el'rOre di dilrezione eCOlnomica. Per
mantenere basse le tariffe all'Enel si intri-
stisce la font~' d'energia, cI1eando una situa-

10 AGOSTO1974

zione caotica che purtI1oppo si ripercuoterà
sul livello d'oooupazione. Il minist'ro BertoJ~
di ha preconizzato un milione di disoocupati;
penso che una rapida <ed incisiva azione di
governo possa 'impeclÌire Ila previista I[eces~
sione, mi augUI10 che così sia; ma quando
leggo articoli scritti da'l vice pmsidente del~

l'ENI Francesco Forte sulla «Stampa}} di
Torino, quando l,eggo sul « Ginrno }} articoli
di Sil'o Lombairdini, che sono pm1suasori oc~
culti o palesi deJ regime di centro~siifiistra,
che pDeoonizzano 11 buio (<< In difetto sarà
il saLto nel buio}}), veramente mi cascano
le braccia. Questi uomini sono contrabban~
dati come illuminati economisti delila poli~
tica di oentro.sinistra. ESlsi vivono nell'ovaHa

del potere, alla testa di commissioni, come
Sim Lombardini, che è presidente della com~
missione fantasma che dovrebbe esaminare
i prezzi dei prodotti industrial:i, i costi di
Javorazione, i cicli industriali; eppure scrive
artkdlli dove sostiene tesi eversive: «La
terapia Carli è impossibile perchè purt'roppo
continuerà malgrado ile diohiarazioni di buo-
na volontà l'immissione di pot,eI1e d'acquisto
ad opera della pubblica amministrazione, per
cui, se si vorranno perseguire gli obiettivi ne~
cessari al riequilibrio della nostra bi,lancia
dei pagamenti indicati dal Governatore della
banca d'Italia, si dovrà ridurre drastkamen~
te ill credito a1l'industria, in una misura tale
da compromettere 1e prospettive di crescita
deIlta nostlra economia nel medio termine. In
difetto 'sarà H salto nel buio ».

Onorevole assente Ministro, vorrei vera~
mentle domandare come si concepisce una po~
litica fiscale che incide sui prodotti fonte
d',energia, o si conduce una politica econo-
mica dell' energia che è alla base del nostro
circuito industriale, attingendo da questi per~
suasori ooculti, questi teonici del,!' economia,
che scrivendo sui giornali sono, non voglio
dire delle Cassandre (mi auguI10 che non lo
siano perchè Cassandra diceva la verità, an~
che se amara), ma delle pI10cellarie che sii
agitano nel cielo azzurro della nostra cara
Italia. E si tratta dei persuasori occulti deHa
troika finanziaria, che non si vede nella di~
scussione di ques,ti importanti provvedimen~
ti, che si sott,raee manda allo sharagho un
Sottosegretario, senza che noi possiamo ave~
re un colloquio dil'etto wn i responsabili.
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Presidenza del Vice Presidente A l BER TIN!

(Segue N E N C ION I ). Ma veniamo
alla conViersÌone in legge del famoso deC'reto~
legge che il senatO're CipeLlini ci ha descritto
sommariamente, cO'n il suo solito calore e
1a sua soHta incisività. Ma devo dire che
l'esame obiettivo dei vari prO'vvedimenti,
compJ1elso questo, e degl:i interventi del Go~
verno e del Padamento daI giugno 1973 ad
oggi porta a constatare che è mancata una vi-
srone ampia, ma soprattutto un'azione di~
retta a salvaguardave i capisa1ldi fondamen~
tali, pur seguirti nel passato, per ass:icuran:;
l'approvvigionamento diversificato delle fon~
ti di energia a prezzi competitivi.

H blO'cco dene ,licenze di esportaziO'ne e
successivamente ,la limitaziane delle eSlpO'rta~
zioni stesse, secO'ndO' determinate percentuali,
hanno creato un sensO' di incertezza e di dub~
bio che tuttO'ra permane. Nel fraMempo la
riduzione generale dei consumi ha creato
quellO' che cmdevamO' assolutamente impO's~
si bile quakhe mese fa, quando ci si dilettava
con H pari e il dispari delle targhe automa.
bilistiche O' si lasciavana le automobili fer~
me alla domenica, abbandonando le città
alla frenetica e puerile gioia delle « famiglie
Brambilla)} in vacanza, che attraversavano
Roma, Milano, Torrno in bicicletta, quasi che
fosse 'Un aVVienimentO' grandioso mentre si
trattava del principio di un'involuzione eco-
nomica di cui non si può ancora prevedere
il termine. Un'esplosione infant:iIe e il'respon'
sabile di gioi1a: si diceva che l' austenty ave~
va di nuO'vO' accostato .l'uomo alla natura e
la natura aH'uomO', cé!!TIcdlando daUe città
i gas mefitici delle auto diminuite di numero
e ,l'assordante coro del tra£fico consueto.
Invece non siamo stati capaci neanche di
gestire l'austerità. CredO' ~ e le statistiche lo

dimostreranno a fine d'anno ~ che lungi
dall'aver risparmiato qualche CDsa, avremO'
consumato certamente di più ipel1chè le auto-
mobili del tUlrismo dO'menicwle partivano iJ
venerdì sera e ritarnavano in massa nelle
città la domenica notte, consumando ,la stes~

sa quantità di benzina, consumando la stessa
quantità di gasDlio, consumando ,la stessa
quantità d'olIO e nella stessa misura i pneu~
matici senza che si patesse minimamente in~
crementare l'economia generale cO'n il turi.
smD.

Oggi tutto questo è dietro alle nostre spal~
le; sano rimaste come ricordo le insegne lu~
minDse che si spengono ad una determinata
ora e sono rimaste sfumate come in una
dissolvenza le fiere paesane alle quali abbia~
ma assistito nelle dDmeniche nel primo inver~

no del 1974.
TOJlllando all'argomento ricordo che nel-

l'estate del 1973 è cominciato il braccio di
ferro tra compagni,e petrDlifere e Governo;
si è concluso in autunna cOIn variazioni in
aumento inadeguate ail costo effettivo della
materia prima; si sono inse:rite poi le di-
scussioni e le pO'lemiche in merito al piano
petrolifero, che ha creato perplessità sul pia~
no internaziO'nale anche perchè non è stato
determinato chiaramente il pur necessario e
piveminente Iruollo dell'Binte naz,iDnaJe idroca,r~
buri di fronte alla realtà effettiva non SOtlo
delle disponibilità di approvvigionamento ma
sDprattutto dei costi.

Il piano pet:wlifero, indecifrabile per i non
iniziati, sembra leHera morta, onorevO'li col~
leghi. Si seppe di un comitato di ministri
che doveva, unitamente al CIP, fornirei tutti
gli elementi da tradurre in ri:esumazione del.
,la legge autarchica del 1934 oppure nel1'ap~
prestamento di I1JUOV~sbrumenti legislativi
che stabilissem degli adempimenti da parte
delle società petrolifere, rendendole respon~
sabiE, oia:Slouna dellva propria quota di mer~
cato e dandO' all'ENI il potere di intervento
qualora una delle società non avesse a,dem~
pÌuta al suo obbliga di coprire la quota di
me1rcato; suocessivamente abbiamo avuto !la
naziona1Ìzzazione delle 'raffinerie, ,1a trasfor~
maz,ione in deposiTIi delle raffinerie inefficièlll-
ti e l'aooorpamento dei punti di vendita là
dDve erano inutilli, con il contlroMo, sempife
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Ipel'me3!nte, deLl'ENI sì daatl,lontanare lIe di~
spersioni deì dI'cuitli di 'raffinazione non eco~
nomki Iper la antiecO'nomidtà degli impiatnti,
sì da aHonta'n:alre le dispersioni (Iche av:reb~
bero gravato 'Sui costli e quilndi avrebbero
oreato pretese dì aumento) rper i punti di
distdbuzione non coLlocati geograficamente
secondo la dO'manda.

Onorevali Minist,ri iassenti, di tutto questo

mO'n se ne è più pa::t1lato. Sembrliava che doves~
se trasformarsi la situaZJione ed invece
sono avvenuti alcuni fatti che iO' debba se~
gnalare arll'attenziane del Governo perchè, in
un momento in cui si parla dei 7.000 miliardi
di deficit dei nostri conti con l'estero, della
nostra bilancia dei pagamenti, nO'n si com~
prende come si possa rimanere indifferenti
di frante ad una !politica che si :reaHzza can
effetti di distruzione della ricchezza e del
credito. Si è srvHuppata un'azione concorren~
ziale tra il'ENI od i,l gruppo SAROM per
acquistare la British Petroleum: erro.re fon~
damentale, la BP non doveva uscire dal mer-
cato italiano ed il Governo aveva la possibi-
lità persuasiva ed anche materiale di costri-
zione per farla rimanere dove aveva avuta
con tutte le garanzie ,le concessioni. Altra
eJ1l'Olre Igravi,ssimo è :stato <l'acquisto della
Shel,l da Iparte dell'Ente di Stato. Il Govel1llO

PO'teva impedi,re 11a,rinuncia ai deoJ1eti di con-
oessione. UUlsdta dellla British Petroleum e
deUa Sheltl ha (pO'rtata SId un aggravio dei
costi del greggio e soprattutto ad una per~
dHa, ciò che è più importante ai rfini del mer~
cato valutrurio sbiJIanoiato daJi maggiori costi
del greggio, Onorevoli coUeghi, se in luogo
deiUe sette soreHe ce ne fossero illl.ipotesi otto
o quattro, dò potrebbe teoricamente non
avem importanza. Noi patremmo anche ave~
re come scdta politica una propenSlione ana
concentrazlione delle fonti di £ornitura dell
glreggio. Mia cancellando dal mel]1cato la
British PetroleUln e catnoellando la Shelll, ab-
biamo rperso lIe .linee di oredito che i forni-
tori di questi due !groppi ,largamente esten-
devano alllle loro affiliate estere. La British
Petroleum aveva 18 mesi di omdito da
parte della oentmle ing,lese e ,la SheU
aveva 15 mesi di medito da paJrte della
centralI e olandese: in ahre parole lIe affi-
Hate italiane pagavano a scadenze di,£fe-

,rite. Questo era e sarebbe O'ggi un vantag-
gio ,enorme dal punto di vi'sta della bilancia
valutaria. Abbiamo perso rispettivamente 15
e 18 mesi di oredito, cioè la possihiilità di
rifornimento senza gravare al momento sulla
nostra bVlancia dei pagamenti dissestata.

Ma,la situazione O'ggi è qudla che è. È dif~

fidle fare un calcolo, ma da un esame su-
per:fioiale stimato vi passo dÌire Iche, Iper quan~
to Iriguarda le limportazioni, mentre 'siamo a

un SUlpero, data 1a diminuzione ,del consumo,
deLle attuat1i disponibilità, abbiamo importa~
to fina a questo momento meno del 60 per
cento del nO'stro fabbisogno dinamico dailll'ot~
tobre in rpoi. Ed è difficile che si iposiSa lI"ime~
diare a questa situazione perchè siamO' an-
eOTa lontani dall'allineamento dei prezzi di
alcuni prodotti petroliferi, carne gasolio te
olio combustibile, ai prezzi internazionah,
per cui Il'Ente nazionale idrocarburi, che non
può lasciare l'Italia, perde, secando deter-
minati calcoli, 30 miliardi al mese, i'1 che
Viuol dire 1 miliardo al giorno. Ricordo che
un IMinistro di questo Govel1l10 corresse que~
sta mia impostazione dioendo che l'ENI per-
deva 20 miliardi al mese. VogliO' concedere
al Governo che i miliardi siano 20, comun-
que sono 20 miliardi che l'Ente nazionale
idrocarburi perde per la situazione abnorme
che si è verificata, per errori di politica eco-
nomica.

Il mancato appO':rta valutario di ingenti
esportazioni ha dunque peggiarato la llostra
bilancia dei pagamenti mentre le pO'ssibilità
di espartazione dei prodotti petroliferi uffi-
ciali ad alto valore aggiunta si orientano
e si potrebbero orientare sempre di piÙ con
una riduzione del disavanzo stesso,

Siamo oggi di t'l'onte ad una situazione
inconcepibile. Signor Presidente, sono vera-
mente dolente che non sia presente il Mini-
stro dell'industria perchè l'opinione pubblica
e noi che ne siamo interpreti vorremmo co~
nascere le ragioni del fenomeno. Riguardo
all'olio combustibile ho indicata un prezzo
.rovinoso, elle non è un prezzo Ipolitico: la <I"a~
gione la oonosiCÌélJmo, i ,petrolieri aV\rebbero
potuto i'mportal'e, ise ne avessero avuto Ja
convenienza, l'Ente nazionale idrocatrbUiri
a\érlebbe pO'tuta impalI"tal'e, se ne avesse
avuto Ila conveni'enza, maggiori quantita~
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\tivi, ma non Vii erano condizioni favore~
voli. I Icementieri hal1illa notli£ca1a ail Go.
veflna che stallIDO per chiudere tutte le
cementerie peIichè non hannO' più un chi~
la di olio combustibille. L'Euel è nato ace~
faJo e nullatenente; ha fatto presente che
se dov,esse aumentave il prezzO' dell'oho
combustibile dOVlrebbe chiede.re al Gaver~
no (ha avuto ,recentemente un fOnJdo di
datazione misero dati i suoi 6.000 mihar1di
di bisogno in 5 anni) la differenza tra il p.rez~
zo della fornitura deH'energ~a elettrica e il
costo di produziane, daètm H ricavo di ven~
dita e il costo di produzione. Il ministro Gio~
litti, lin sede di Commissiani Iriunite billancio
e programmazione e ~ndustiI1ia, fece pFesent~

alcuni calcoli pessimistici relativi al costo
del greggia in lire italiane: da 50 a 60.000
liire Ila tonne1lilata; però aggiUinse:

{{ Purtroppo

siamo più viaini alle 60.000 lire la tonnellata
e questo comporta 7.000 miliardi di sbiilancio
~~ oil o nan oil deficit ~ al 31 dicembre

1974 ». Chiedemmo che ci desse degil,i elemen~
ti precisi e fu casì rOortese da fonni'Jxi le cifre
di questo quadJ:1a apocalittico della nostra
b~lanoia dei pagamenti dove {{ ,l'oil deficit»
si sommava al {{non oil deficit» quasi della
stessa dimenSlione. III CI,P inveoe ha Iritenuta
di stabilire, nel suo catlcolo del prezzo dei pro~
dotti derivati del petroilia, H valore del gveg~
gio a 49.000 lire latonneHata. A questo punto
si pose una questione: av,eva sbagliata ill mi-
nistro Giolitti o il comitato inuerministeriale?
La verità l'abbiamO' saputa successivamen-
te. C'è stato un banale errore di cailcolo arit~
metko fatto dall CIPE Uinitamente ail seg1.re~
tario della programmazione Ruffolo; proba-
bilmente hanno fatto i calcoli con carta e
matita non ,rioomendo non dico a un ellabOlra~
tore elettranica ~ non voglio arrivare a tan~
to ~ ma nerullJche a quei Texas Instruments
che 'Sono piocolissimi e costano 50 o 60.000
lire (penso che il Gaverno una spesa di talle
dimenslione, lantana dai miliardi per il prurco
maochine, av.r:ebbe :potuta farla). Il oa:kolo
è stato fatto prendendo come riferimento i
costi all'origine deUe compagnie integrate.
Anche questa è stato un errore, ma è una
scelta e non voglio disiCut,e.re sugli EJnrari di
scelta. H Governa ha vo1lut'0 considerare 1e
compagnie integrate. Queste, per chi non lo

sapesse, sOlno ,le compagnie :pet'roHfere che
hanno cOlnoes'Slioni nei paesi produttori e pa~
gano il costo della caltivazione del pozzo;
quel prezzo che si 'Chiama tax paid cost. È
il costo per la coltivazione del pozzo altr,e
l,e royaltles e J'e >tasse.

n Governo ha preso come riferimento il
minimo costo e non è chiaro perchè il Go~
Velrna, quando ,procede a queste analisi, se
non si fida delle sO'cietà petrolli£ere (e fa
benone: abbiamo visto in altri organismi
e in questa Parlamento quanto si faccia bene
a non ,fidairsi dei peuroHeri), non si ;ri~
valIge aM'Ente nazianale idrocarburi che
è il natura1le esperto dell Governo. È un ente
di gestione lIe oui società operative sono ge~
stite daMa s,t'esso Ente ,naZJionale iidrocarburi.
Avrebbe casì saputo che il greggio che viene
in Italia praviene non solo dai pozzi coltivati
dalle oompagnie il cui costo è pacifico ma
anche dagli acquisti che le compagnie ef-
fettuano dai palesi pmduttori e dalle aste.
Quando si fecero questi cakali (oggi la pro~
tJorzione è 40 e 60 per oento) il 75 per centO'
del greggio estratto con ,la cO'lt;ivazione del
pozZO' eJ1adi 'pertinenza deLla compagnia, ill 25
per cento de:l'paese prO'duttOlve. Per esempio

1'ENI coltiva i pozzi in Libia. Si aooOllllal' one~
're del 'CO'sto, il tax paid cost, ma compira il
gregg;Ìo di Ipertinenz.a deIla Libia e IO' paga
al prezzo oOlJlcoJ1dato che è super~ore aI tax
paid cost senza cOlnsiderare il greggio é\lcqui~
stato nelle ast'e. Pertanto anohe limitrundaci
alllle campagnie integrate, qUé\JIJto meno si do~

veV'runO'cOIIJJsidera,re i plrezzi e fare una 'media
rpondeirata per ISalpere quanto potesse costare
,globalmente ,il glveggio che Sii importa in
I,tarlia.

In I>talia Isi sono succeduti due Soloni della
pl'ogrrummazioneeconomica, che sano indi~
SCUSSle indisoutibiH. AbbiamO' avuto per anni
Saraoeno: il padreterno della programmazio~
ne economica anche quando la pTogramma~
zi,éme economica era ignarata da queste Aule;
ne abbiamo cominciato a parlare noi ma la
Democmzia cristiana quando si parlava di
'economia pragrammata faceva il viso delle
avmi. Ebbene, in principio era il verbo ed
!iIl V'erbo ,era Saraceno. Questa situazione ri~
mase per tanti anni. Ouanda poi si anivò
alla pvogrrummazione per legge sorse un nuo~
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vo astro che solo PI1eti riuscì a cacciare, ma
che poi rientrò triO'nfailmente dal,la pO'rta
principale: Giorgio RuffO'lo. Ebbene, cO'sa
ha fatto Giorgio RuffO'lo inSlieme al CIP?
II tax paid cost allO'ra, facendo una media,
era 7,114 dO'llari al barile, ilrprezzo di rriaoqui-
sto era 10,835: tO'ta:le {{ x », media pOrI1Jderale
{{y ». Senza consideI1are che nei paesi arabi
a1,1ora il quantitativO' di greggiO' del cO'sliddet-

tO' by-beck, ossia il quantitativO' che i paesi
produttO'ri O'£f:rono o.ltre il petrolio. estratto
nei pozzi" era lrimitato al 20 iper cento rpeI1chè
ti! pa:ese prO'duttore si tratteneva il 5 prer oen-
to. I nostri programmatO'ri si sono dimenti-
oati di questo pa,rticO'lare ed hanno calcola:to
il 75 più irl 20 per centO' 'tralasciando il 5 per
cento. Così il costO' è risulvatO' 49.000 H're
alila tO'nnellata inveoe di 51.600.

Ora l'Entre naz,iO'nale idrocarburi perde in-
genti somme per questo errOI1e di calcO'lo, fat-
to dai Saloni della programmazrione. E i
prezzi sO'no in funziorne dri questo calcolo e

sO'nO' naturalmente sbagliati. Pertanto i,l no.
stro mercato nO'n segue la rlinea dell'intre'l"c
scambio ma ailtre linee. Questa è 111'1situazio-
ne ed è bene che si sappia perchè da essa
dipenderà la crisi di quest'inverno. È una
cosa veramente da non credere ed io come
membro del ParlamentO' e come italiano me
ne v,ergogno. Almeno si foss,e trattato di una
scelta polItica! Invece la crisi che si profila
trae origine da un errato calcDlo aritmetico
da parte del Governo. In Italia l' OIliD cO'm-
bustibile ha 'Un prezzo di 34,2 rHre al chilo
mentre in Olanda e in Germania, tradotto
in ,Hre e 'riferito a ohirlogrammi, ha un prezzo
di 44 lire, in Inghilterra 44,6, in Austria 46,
in Belgio 49, rin Danimarca 53, rin Svezia 45,

in Svizzera 48,5. In Italia, ripeto, il prezzo
è di 34,2 lire, con la differenza però one
tutti gli ailtri paesi dispDngDno di adeguati
quantitativli di olio. combustibile e noi difet-

tiamo CDn una grave crisi in prDspettiva.
CDsì ci siamo levati la soddisfazione di dire

che in Italia l'olio cDmbustibile costa di me-
no, ma in realtà non c'è e ne vedremo rle

conseguenze, .come ha detto ril ministro Ber-

toldi ~ una volta tanto ha detto una cosa
giusta ~ Ì!n rprO'spettiva, quando rei saranno

milioni di disoccupati.

E adesso che dire di questo pr:ovvedimen-
to, onorevoli Ministri assenti, che non risO'lv,e
nessuno di questi problemi? Se fossero pre-
senti ill Ministro dell'industria, il Ministro
del tesO'ro o quello delle finanze, proba:bil-
mentle direbbero che qUlesto prO'vvedimentO'

nO'n deve risO'lvere nulla, ma deve adeguare
alI prezzo delila benzina già stabi:HtO' in sede
amminirstrrauiva l!'imposta di fabbricazione
e la sO'vI1impO'sta di confine a pa:r1Je l'una tan-
tum sune auto. Ma in un mDmento in cui
bruda rIa casa è inutile cerca're di salvare
gli asciugamani che sono in un armadio in
fiamme. Noi stiamo salvando gli strracci quan-
do crolla -l'edificio. Sta crollando la vO'lta,
stanno erollando le strutture pO'rtanti del
nostra circuito industriale e ci dilettiamo
con un ennesimo decreto-legge che aumenta
da 18.225 a 23.070 Hre al quintale l'impO'sta
di fabbricaziO'ne e la corrispondente sDvrim-
posta di fron1Jiera.

Qui. veramente un al tra deoreto"legge sa-
rebbe sàcrosanto perchè, come decreto cate-
naccio, verrebbe incontro ad una situazione
che sva deteriorandO'si, ora per ora, fino aIIa
pesante crisi per difetto di OIlio combusti-
bile al cui confronto la crisi dell'rinve:mO' scO'r-
so è un piaoevole ricoJ1do. AltrO' che il ridi-
colo alternarsi deJJle domeniche e le a.ltre
feste comandate senza autO'vetture, altro che
giocare a pari e dispari! E non pado nean-
che deUe scuole e delle case aI freddo.: parlo
della caI1enza di Dlio combustibile e di ga~
solio per i circuiti industriali, crisi che è
mollto piÙ delet,eria per un paese che deve
risanare la bilancia valutaria con l'aumento
della produttività, e soprattutto mantenere
il livello ocoupazionale.

Che dire dell'una tantwn sulle auto? Che
dire dei buO'ni per i turisti esteri venduti
all'est1ero, dei turisti che hanno prDtestato
perchè venuti in Italia hanno cercato, invanO',
[a pO'ssibilità di avere i promessi buoni che

non esistevanD? Che dire degli oneri differiti,
che oJ:1mai sono patrimonio comune almeno

dei paesi della CEE, per la differenza tra il
momento di immissione dei prDdotti petro-
liferi nei serbatoi schiavi d'imposta e il mo~

mento della distribuzione ed effettiva ven~
dita del prO'dotto? Che dire deUa mancanza,
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in questo provvedimento, delle agevolazioni
per il turismo verso il Sud?

Si è concepito [Jer gH 'stranieri il buono
agevolato, ma non si è concepito un ibuono
valido per il Sud~Italia, <per incrementare
il turismo in quelile zone sokate ormai da
autostrade e nOn più dalle svmde st'rette e
rampkanti, ricondo bOlìbonico. Dicendo bor~
bonico non intendo minimamente o£fende~
reill Sud, penchè ill tempo dei Berboni, dal
punto di vista industriale, della civi:ltà del~
la maoohina, era veramente aU'oI1dine del
giorno dell'EurOlpa.

Che dire della tassazione una tantum del~
le veochie carcasse, derLle m2vochine di a,lta
cilindrata prive di valore che dOVirebbero
pagare come le maochine nuove, salIvo che
abbiano oltre ,dieci anni, secondo un emen~
damento? Abbiamo saputo che è 'stato il Mi~
nist'ro delle .finanze che S'i è 'iimpuntato anche
di fronte alle T.Uchieste rper attenualre que-
sta ingiustizia ,sostanziale e fiscale. Infatti
non è logico che una automobile che vale
100.000 lire debba pagare magari 200.000 li;-e
una tal1tum. Ma sqprattutto non è ledto. Si
è certo abusato nel riohiamarsi alla legit-
t>ÌInità costituzionale, a quella Costituzione
che ~ avrebbe detto Angelo Mus.co

~ è
a,rmai diventata un garage (tutto vi entra
e tutto vi esce). Ma è paciHco che la Costi~
tuzione pone un sistema fiscale che si ispi ra
al principio della progressività e l'equilibrio
del ,debito d'imposta eon la capacità con~
1ributi,va del cittadino. È come una livella:
«a livena}) ,della buon'anima del principe
di Bisanzio! Ebbene, è tutto da 'rifare; ab-
biamo presentato emendamenti, signor Presi-
dente, che non illlUistreremo in qruesta sede
ma correttamente al momento in cui dovre-
mo assolvere questo comrpito. Ma non IpOlS-
so non di/re che siamo ve:r:amente dol,enti di
vedere ohe nel mese di agosto, stanchi di.
un anno di lavoro pesante e di ansia, sti.a~
mo dando vita a provvedimenti (senza il no-
stro consenso) che non porteranno alcun
apporto positivo alle nostre strutture econo-
mi,che, nè sotto il profilo di rimedio con..
giunturale nè come apporto a nuove 'strut~
ture che sono un'esigenza deUa nostra so-
cietà. (Apvlausi dall'estrema destra. Congra-
Tulazioni).

P RES I D E N T E .È iscritto a par-
lare il senatore BeI1gamas'0o. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor PresÌiden~
te, signO'r rappresentante del Governa, ono-
revoli colleghi, ritorna a noi con questo de-
creto, O'ra inserito nel rpaoahetto, una nostra
veochia conO'scenza. Infatti il deareto n. 251

, altro non è, salvo l'ulteriore inaslprimento

I

dell'imposta di fabbr:ilcazione,che illveachio
i decreta del 20 febbraiO', approvato in Com-
: missione nel marzo e poi decaduto, rinno~

vato il 20 aprile, approvata anch'esso in
Aul.a nel maggio e poi lanch'esso decaduto, e
infine rinnovato 'all'Cora una iVolta il 19 giu~
gno 1974, con esplicita dichiarazione circa
la continuità dei provvedimenti ai fini della
decorrenza e della sostituzione Idelle disrpo-
sizioni daM'uno all'arlTIro. Se parlavamo di
tandività per molte delle provvidenze del
paochetto, la orit:ilca si attaglia in modo par~
ti.colare a questo decreto. Infatti, intervenen-
do 'Sul decreto 20 ap,rile, chiedevamo com:~
mai il Governo nan avesse pensato, dal mo~
mento che tale era la sua intenzione e dal
mO'mento che il decreto daveva essere rin~
navata, 3Jd3\PpHcare la tassa maggiorata del
nuovo prezzO' della benzina, di cui si par-
lava apertamente su tutti i giornali fin da
allora. Se non altro si sarebbe anticipato il
prelievo fiscale: lo Stato, visto che aveva de~
ciso di metter,si 'Su quest'a strada, 'avrebbe
incassato quakhe centinaio di miliandi di
più e il Parlamento ci avrebbe guadagnata
in economia di discussione. Per ragioni in~
comprensibili questo non ,è a'VIVenutoe si è
dovuto attendere il decreto del 6 luglio, ahe
aumenta il prezzo della benzina super a 300
lire invece di 260 e quello della benzina nor-
male a 287 litre invece di 247. Però in que-
sto mO'do la vita del decreto 20 febbraio.,
coi 'relativi pagamenti della benzina a lire
260 e 247, è stata prolungata per 5 mesi e
non si 'può f'are a meno di rilevare che d;
decadenZ'a in decadenza, di proroga in 'P'rorO'~
ga. con una sanatoria finale come quella con~
tenuta nel di'Segno di legge 10 luglio 1974.
il Iprecetto costituzionale, che prevede l'ob-
bliga della con;versione dei decreti nei 60
giorni, è praticamente reso iVano. In questo
modo un decreto ,può restaTe in vigore sen~
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za limiti di tempo e senza che il Parlamen-
to abbia POtlUtOesprimere il suo giudizio.

Si costituisce così un precedente con il
qua,le ,si dovranno faTe i conti in avvenin>.

In conseguenza di tutto ciò la composizlo~
ne del prezzo non si di'scosta molto da quel~
la ricavabile dallle disposizioni del decreto
del 20 febbraio e cioè, ad esempio, per la
benzina sUiPer si ha la seguente progressio-
ne in percentuale: in for:z!a,del decreto~legge
del 29 settembre 1973, al produttore il 20,5
per cento, ai gestori il 6 per cento, al fisco
il 73,4 per, cento, peT un totale di lire 185
invece delle 162 precedenti; a ,seguito dd
provvedimento CIP n. 19 del 1973 d~petti-
vamente: il 25,7, il 5,6, il 68,7 per cento
per un totale ,di liIre 200; in forza del deere-
to~legge del 20 febbraio 1974 rispettivamen.~
te: il 31,9, il 5,5, il 62,6 <percento per un ta-
tale di lire 2'60; infine per questo deoreto-
legge del 6 1uglio rÌ'SlPettivamente: il 27,7,
iI4,7, il 67,6 per cento su un totale di lire 300.

Così l'aliquota del fisco è 'rÌ>valut,ata di 5
punti; ma di fronte ai consumatori non è
giusto addossare tutta la colpa del rincara
della benzina ai paesi produttori e alle cow-
palgnie petIrolifere, poichè, se H prezzo è pas-
sato da 185 a 300 li:re, anche l'i,mposta è
passata da drca 130 a 202 lire.

Dopo l'impennata dei prezzi dello scorso
autunno, dov;uta alle ben note ragioni dì-
'pendenti dalla guerra in Medio Oriente e daL
la celerità con cui i paesi produttori hanno
saputo cogliere .t'oocasione prqpizia ~ del
resto potevano rfarIo anche prima ~ illPrez-

zo dell greggio è iTimasto stabile. Qui si in-
<;eris>ce,al solito, un elemento misterioso.
relativo al prezzo netto del pet'rolio greg~
gio, dal qruale dipendono gli utili, tante vol-
te contestati, delle compagnie petroliferè,
nonchè il metodo adottato fper calcolarli.

Chiarimenti per la verità sono stati for-
niti una volta ipresso la 6" Commissione dai
miniiStri competenti, dall'onorevole Colombo
e dall'onorevole ne iMita, ma non è stato pos-
sibile, almeno pelt' me, avere una visione chid~
l a e completa. Si è parlato di 49.000 lire
alla tonnellata 'rispetto allle 12.000 lire del
settembre 1973, considerate il punto di rife-
rimento per i successivi aumenti. Tale prez-

zo sembra esseTe inferiore al costo del greg~
gio fornito dalle compagnie. Sioohè perman-
gono dellle zone d'ombra d:r;ca la bontà del
metodo adottato e permangono non poche
preoccUipazioni iperchè, se, per avventura, il

calcolo, o meglio ill metodo di cal:colo, per
quanto adottato dal C},P e a:vallato dal CNEL,
non fosse esatto, le lire 49.000 si rivelerebbe-
ro anch'esse inesatte e 10 sbilancio verso
l'estero sarebbe maggiore.

Una disciU'ssione esa:uriente in Senato è iSta-
ta promessa al IrÌlgua:lido, ma non se ne è
poi fatto niente. Sa:rebbe ,stato opportuno

-che avesse 'avuto luogo prima della discus~
~ione di questo decreto, ma comunqrue la l'i.
teniamo indispensabile nel iprO'Sisimo autun-
no, anche iper chiarire quanto vi sia di vero
nellla polemica scandalistica che si è arpel'ta
in iproposito.

Comunque dai dati sopra rkoJ1dati T'isul-
ta che neri nove me~i tlm ill 29 settembY'e 1973
ed il 6 luglio 1974 il prezzo della benzina
super si è quasi duplicato, passando dalle
162 lire alle 300 Ililre; mentre il prezzo dcl
g,reggio, dopo il febbraiO', [1on è più aumen~
tato; pertanto l'imposizione fisoale che '1e
consegue è la più alta d'Europa.

Il Governo, cioè, cogliendo l'oocasione de-;
gli aumenti di prezzo dellpetrolio, ha prov-
veduto a soddisfare alcune esigenze del bi-
lancio dello Stato scaricando 'sugli utenti
non solo 1Jutto il peso degli aumenti di co~
sto del prodotto, ma anche il ,peso della pro-
pria incapacità di gestire una vaHda politi-
ca economica.

L'andamento orescente dei prezzi della ben-
zina super è stato un aSlpetto costante della
politica fiscale dei governi che 'Si sono ,suc-
ceduti d::l1 dicembre 1963, epoca del primo
ministero Moro. Infatti già il 25 febbraio del
1964 i,l Governo aumentava il prezzo della
~Uiper che passava da 95 a 120 lire, quando
la Iparte r1serwata al fÌ1sco era di ol1Jre 84
lire; suocessi,vamente la quota del prezzo al-
la pompa destinata al fisco aumentava fino
a giungere alle 202 lire, che l'erario inca~

d l ' b .l. 'lmera oggi, opo _ a:umento star l Ita con 1,

decreto in discussione.
In definitiva, 'si può concludere che l'au-

mento oggi decretato tende a ristabillire que]-
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1'eocessivo carico fiscale suUa benzina la cui
incidenza percentuale era lievemente calata
con la crisi del petrolio che aveva determl~
nato necessariamente un maggiore reintegro
dei costi alle società importatridi di greggio.

Basterà qui rkordare che, mentre con il
provvedimento CIP n. 19 del novembre 1973
si era determinato, a seguito ,dell'aumento dei
prezzi delle benzine, un aumento della per~
centuale rise\l'V'a'ta ai produttori in ragione
del 5,20 per cento, con il pLrovvedimento ul-
timo iSi è avuto un recUipero quasi totale per
il HSlco che ha visto la sua quota aoorescersi
appunto del 5 per cento.

In sostanza, il Governo, ritenendo necessa~

l'io aumentare la qruota destinata ai produt~
tori ed avendo altresì utiHtà ad aumentare
1'lntroito del fisco, ha spartito nel tempo
l'aumento del caJrko sul contribuente assi~
curandosi comunque ambedue i :risultati.

Tra le ahre sfasature è da rlleva:rsi il far-
to che 'Si è tenuta ben ferma ~a quota rÌ<ser-
vata~ ai gestori per i quali ~ ,secondo il Gf)~
verno ~ non vaLgono alcunchè i problemi
ddla lievitazione generale dei prezzi e dE'l-
la diminuzione probabiJe della domanda di
benzina e più ancora la questione deLla er~
rata distribuzione dei punti..IVendita sul teT-
:l'itorio nazionale, attuata a vollte secondo ra-
gioni di clientelismo 100cale e, causa anche
quest~, di minor ,guadagno per i Igestori.

Ora, a parte queste considerazioni di cri~
tiea alla eccessiva Ipres1sione lfÌ'scale che ha
coLpito H Isettore, vi sono alVre considerazi.o~
ni da fare, che riguardano i dflessi n~gati~
vi che l'aumento del prezzo della benzin.l
detel1mina nei settori nei quali è significa~
tiva l'incidenza di consumo dei prodotti d:;;~
rirvati dal petroLio. Tra questi settori occo~-
re fare un aocenno innanzitutto a quello dei
trasporti, la cui spesa, per Ja sua natura di
costo aggiuntivo sul prodotto, è destinata a
determinare aument'i e riflessi su una vaSla
gamma di beni. È evidente che un aumento
d'imposta che si trasferisce così faClilmente
sui prezzi finali è più un'imposta facile che
un'impO'sta giusta. Essa infatti non può te-
ne,l' conto nè del tipo di bene che colpilsc~,
nèdella misura della traslazione sopra quel
bene dell'imposta decretata, nè della diispo-
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nihilità dell'aoqui,rente a sopportare il ca~
rico dell'imposta traslata, nè ancora può evi-
tare la confusione tra costo per la produ-
zione, costo per il trasporto e costo per l'im~
'posta che si è trasferita dalla benzina al
bene aaquilstato.

Ovviamente qui il disC0J:1s0 diventa ph'l
comples1so e non si può escludere una visio-
ne più ampia che valuti questo provvedimen~
to inCJIuacLrandolonell'intero fPalochetto pre-
diSiposto dal Governo e rpresentato dal Go~
verno in Paplamento.

Innanzitutto sono qui da rkorda:re anco~
ra ,una volta i due O'biettivi che il Governo
ha diohiamto di voler conseguire con i dç~
creti--ilegge: riduzione di alouni consumi ch(~
marggiormente hanno inciso sul def:icit della
bilancia commerciale italiana e più in gene-
l'alle 'sul deficit ,dei nostri conti con l'estero;
a,oqruisizione a11'era:rio di entrate per com~
plessivi 3.000 milial'di JJer il riequirlibrio del~
lo ,stesso defioit senza sfrozzatuJ:1adella auspi~
cabille ripresa produttiva.

In ordine al 'primo punto è chiaro che, se
attraverso l'aumento della benzina si po-
tesse con certezza determinare e quindi pre~
vedere una diminuzione dei eonsumi, il mez~
zo 'Scelto per 'ralggiungere l'obiettivo indica~
to sarebbe da consi,derare V1alido. Per con~
tro il mezzo 'Scelto diJfì£icilmente potrà rag~
giungere il fine. I mO'tivi sono i Ipiù vari.
Una parte della benzina viene utilizzata, co-
me si è detto, per i traslporti delle merci e
nel consumo a ciò destinato; mentre Ja Pidu~
zione è rprevedibille per motÌlVi stagionali, es~
sendo meno intenso in questo !periodo il ri~
fornimento Idei punti .di vendita e delle indu-
strie, non è invece prevedibile per il tempe>
in oui, con l'autunno, il circuito di distribu~
zione e queHo di produzione riprenderannQ
l'andamento normale. A questo punto l'au-
mento dei cO'sti di trasporto dovruto al ri!l-
caro della benzina si rifleHerà chia:ramente
sui prezzi al consumo. Le conseguenze sa
l'anno avvertite dai consumatori che vedran-
no aocresciuto l'ammontare deUa propria
Slpesa.

Per quanto riguarda poi il secondo fine
è ,palese che l'ent'rata che il Governo ritiene
di Ipoter ottenere attraverso l'aumento dell"
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benzina, e cioè 450 miliardi (480 miliardi
meno 30 di buoni ali turisti), si rldurreb~
be qualora si verificasse una flessione del-
la domanda di benzina.

In sors'tanza i .due obietti,vi partono da pre-
messe ed ~potesi tra loro in contrasto: da
un lato la riduzione dei consumi e daLl'altro
un 3Iumento delle ent'nl:te fiscali. Il probk
ma è sempre il medesimo: sapere se la do-
manda della benzina da parte dei consuma-
tOlri si possa o meno considerare una do~
manda elastica. Il 'relatore ha for:nito dei da-
ti in Commissione che ,sembrerebbero auto-
dzzare una risposta afferinativa, sia pure li-
mitata, in quanto vi sarebbe circa il 9 per
cento di diminuzione nel consumo nei primi
sei mesi; ma sono dati incerti perohè biso-
gna anche tener conto delJe giornate dome-
nicali dello scorso imrerno, nelle quali sia
pure saltuariamente l'ulso delle macchine era
vietato. E certo però che in entl'aa:nbi i ca'5i
il rprovvedimento ha uno ,spiocato carattt:-
re antisodale pokhè, trattandosi di impo-
sta indiretta, essa si ripercuoterà indifferen-
temente su tutti i consumatori. Se ,si con-
sidera la domanda elastica si sarà at1Juala
una selezione tra i consumatori e si saranno
esclusi ,tutti coloro che, abbisognando del-
]'automobile anche per ralgioni di lavoro, non
saranno in grado di sostenere ilTIiuOVOprez.
zo esorbitante. Si sarà, cioè, fatto carico
dell'inflazione ai meno abbienti. Se si con-
sidera la domanda anelastica il consumo non
diminuirà, lo Stato ne 'ritmnrà un benefido,
ma si sarà operato un alggravamento indi.
scriminato della pres'sione fiscale fra !red.
,diti più allti e redditi più bassi.

Sempre in tema di rconseguenze economi-
che indkette OICicorrericordare le inHuenze
negative che l'aumento del plrezzo della ben-
zina può avere, oltre 'che sulle industrie au
tomobjJlistiche, sul tmi~mo, in questo perÌ<)-
do in cui le aziende turÌ'stiohe, specialmente
quelle piocole, 'sono in attesa di poter re-
cuperare qruanto hanno perso durante lo scor-
so inverno a causa delle decisioni bizzarr~
e cervellotiche adottate per combattere ~

così si è detto ~ la orisi petrolifera.
Erppure non vi è dubbio che il turismo,

per il quale dobbiamo ora fmnteggiare una
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concorrenza sempre ,PIli aspra da rparte di
altri 'paesi mediterranei, raJpp:resenta una del-

I le Iprincipalli rkchezze per noi, che siamo
così poveri di altre risOl1se. E nemmeno è
dubbio che sul piano valutario l'afflrusso tu-
,ristko compensa, non una, ma dieci volte
l benefìci che rpuò apportare !'imposta sul
,consumo delle aiuto straniere. Siamo ,stati
lieti, pertanto, ,che il GOIVerno, 'con la lette-
Ira B, n. 1), dell'articolo 1, abbia dpristina-
to, sia pure con llimitazioni, ,le agevelazioni
per i turisti 'stranieri, rcome noi Istessi avc-
vamo propos'to sin dal marzo Sicorso.

In 'Condusione non si rpuò negare tra l'al-
tro ~ e d'altra parte lo hanno ,detto anche
i res1ponsrubili governativi ~ la Dunzione di-
sincentivante lohe questa e molte ahre delle
imposte del pacchetto dovrebbero svolgere
.rispetto alla ipropensione al conrSumo dei ci~-
tadini. Perseguendo tale SCOlpO,però, si so-
no dimenticati iri.£les.si indiJretti che questo
« ,raffreddamento» deJl sistema può determi~
nare in alouni settori per i quali la cura <po~
trebbe risultare mO'l'tale.

Ancora una volta le scelte del Governo ill
tema di imposizione fiscale !si 'sono dimostra-
te inidonee e disorganiche ipemhè variamen-
te tra loro contrastanti in quanto attuate
COil1ritardo e qruindi in condizione di minore
libertà di manovra e Iperchè dirette più a mo-
diHcare gli effetti che a rimuovere le caus;;;.
(Applausi dal centro-destra).

P RES I D lE N T E. È i,scritto a par-
lare il senatore Bacchi. Ne ha facoltà.

B A C C H I . Signor ,Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, ritorna a
noi per l'ennesima volta un disegno di conver-
sione in legge per la modificazione de.l regime
fiscale di alcuni prodotti petroli:feri con l'ag-
g~unta, questa volta, di un prelievo tr~buta-
rio una tantumsu taluni tipi di veicoli. Ono-
revOlle SottOlsegretario, vorrei fare una pre-
liminare considerazione; ho la rsensazione
che, allol1chè il Governo Ì'talliano si è trovato
sull'orlo del baratro e ha avvertito ohe ipr~~
tkamente doveva far fronte cO'n 10.000 mi-
liardi aiUe sue esigenze di ca,ssa, le autori-
tà europee abbiano 'rinviato al mese di set-
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tembre la possibilità di venire incontro dl~
l'Itallia iCon circa 5.000 milialìdi dkendo: ri-
mettete a posto in questo periodo le vostre
cose e poi 'vedremo. III Governo allora è ri~
corso a strumenti fisoali alll'impazzata, sen-
za soffermarsi sui criteri fondamentali che
devono presiedere alla scelta dei mezzi op-
portuni allorohè si deve procedere ad un
aumento della pressione fiscale. :E ricorso
così all'una tantum, cioè Ipratkamente ad una
imposta 'straordinaria, è ricoirso ad aumenti
dell'IV A, è ricorso é\Jdaumenti delle imposi~
zioni dirette, 'Cioè è rkorso anche a strUlmen-
ti fiscali che non possono non avere rifìlessi
numediati e non oreare [reazioni a catena di
cui è ben di£fidle valutare la GJortata nel
momento in cui ,si 3IP:pHcano.

Ecco perchè è mio parere che più oppor-
tuno sarebbe stato ricorrere con maggiore
decisione, però con maggiore discernimento
e con maggiore organicità, al sistema delle
imposte una tantum che è un modo come un
aluro per qualifkare le imposte straordina-
rie mitigando ne l'eslpressione, che in gene-
re impressiana.

L'essere ricorsi, vi,ceversa, all'aumooto de!-
l'IV A e deme imposte dirette, imposte che
hanno rifles!si a catena, determina una ,1-
tuazione Ipreoocu:pante di cui forse in que-
sto momento, come ho detto, non siamo ~n
grado di valutare la !portata.

Fatta questa prima osservazione dobbi:1-
ma anche valutare che, quando affermiamo
che occorre usare 'strumenti fiscali i quali
abbiano una immediata incidenza senza de-
terminare però reazioni a catena, occorre
escLudere certi prodotti di prima necessità,
come la benzina, determinanti riflessi Ipsico-
logici. Infatti ohe la benzina sia entrata a
far parte dei generi di prima necessità lo
possiamo ben dire. Certe volte si può andare
jm bicicletta, si può ricarrere ad altri mezzi

di trasporto, si possono usare, sia pure con
molta scomodità, i mezzi GJubMici, ma or
mai ill cittadino moderno, anche del rpiù rpk~
colo paese, va in automobile anche se deve
fare 300 metri o mezzo chilometro: una
esi'genza Ipsicologka che ,va valutata !per Iren-
dersi conto delle conSeguenze che, nel caso,
derivano dall'élippHcazione dell'a,umento del-

l'imposta di fabbricazione. Ormai siamo abi-
tuati a questi aumenti e quindi, diciamo co-
sì, ci fanno meno impressione.

Ciò pasto, debbo ripetere qtuello che ho
avuto occasione di ricordare anche in altre
cil1costanze e cioè che ogni volta che ci tro-
viamo a discutere sui rproblemi relativi ai
prodotti petroliferi !Cambia ,10Iscenario e cam-
biano i per,sonaggi. Cambia 10 scenario \pe;--
chè nello stesso momento in oui si esami-
na un Iprovvedimento sui 'prodotti petroli-

i feri c'è già un altro Iprovvedi,:r;nento in elabo-
razione che rende SiUlperatoneHe circostanze,
nella portata e nelle vailutazioni queHo in
esame. Cambiano i Ipersonaggi perohè non
si riesce mai a paJrlare con le steSise perso-
me. Anche in questa vkenda prima è venu-
to il minist,ro De Mita, rpoi rè venuto il minl~
stro Colombo che poco dopo è andato al Milli~
stero del tesoro, poi vi è stata una breve ap-
pa,ri,zione del ministro Tanassi; abbiamo par-
lato con diversi sottosegretari, tutti simpati-
ci, bravi e competenti, ma mai con gli stessi.
Speriamo almeno che ci abbiano ascoltato
e !Checi stiano ascoltando. Comunque questo
è un fatto direi 'secondario, ma che !pur ha
la sua 1mportanza, perchè è diffidI e install-
rare un colloquio con persone sempre di-
verse e che talvolta sono di diffidI e 'asçolto
tanto che si riporta la sensazione, quando si
parIa di ,petrolio, di prodotti petroliferi, ch~
si S'Volga un dis!Corso tra sordi.

Desidero ricordaJre cihe al Senato all'inizj,)
della presente legisilatura fu il'31w<resentata
~ ricordo é\Jd esempio 1131seduta del 27 lu-

glio 1972 ~ al Governo la necessità che il
Parlamento fosse intformato in modo 'ColllcrC'-
to sulla situazione petrolifera specie in re-
lazione agli elementi [ormativi dei costi ed
in modo particolare aBe modalità ed alle
risultanze dei cniteri seguìt:i per il calcolo
dei prezzi di vendita del CliP in applicazio-
ne del provvedimento n. 16 del 1971 pubbli~
cato sulla Gazzetta Uf#ciale del 13 lugl1a
1971. Dopo oltre due anni siamo é\JlipiUllto
di prima. Abbiamo ora dinanzi a noi un illWJ-
va Iprovvedimento, e più grave degli altri
per il momento in cui si presenta, ma nes-
sun dato ci viene fornito. Il Governo, sia
esso di 'centro-sini,stra o di centro-destra
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~ evidentemente (le ideolOlgie div1dono, m:1

il pet'rolio unisce ~ è tenace ed ostinato

e tace.
Ro avuto oiOca'sione,nel dibalttito del iillag~

gio scorso, di intrattenermi su questo ar-
gomento e non mi ,resta che confermare che
i più diHgenti dei nostri colleghi che vole5-
sera al riguardo procurarsi dei dati naIl
trOlverebbero in aLcun moda elementi suffi-
cientemente attendibiH nè sulla quantità del
greggio lavoTalto nè di quello espmtato nè
sui consrUmi nè suHa distdbuzione nè sui
costi. Nè il Governo, anche questa volta, ha
ritenuto di fare quaLche cosa per por,re a
disposizione del Parlamento dati indicativi
sufficientemente attendibili. Ciò comprova la
inefficienza non tanto della cosiddetta bu-
rocrazia, alla quaJe si usa in queste circo-
stanze far carico di ogni colpa, ma della
classe politica che vuole tenere il proprio
apparato amministrativo nell'insipienza, non
addestrandolo e non creaiIldogli attOiTno un
ambiente in cui non sia consentito lo sca-
dcabarile o in cui non nasca la mala pian-
ta della tentazione.

Ho ricordato rprima che nerI luglio 1972
chiedemmo dati di orientamento. Avevamo
a,llora di frolllte un rpro'Vvedimento di sgravi
fiscali e facemmo questa richiesta pemhè i
dati a nostra -dispoiSizione in or,dine ai costi
erano impressionanti: secondo i dati di al-
lma la materia prima incideva sul prezzo
del prodotto, esdusa la parte fiscale italia-
na, nella misura del 25 per cento, la ra:ffin3~
zione del 16, la distribuzione del 58 per cet:-
to. Ma anche a 'VOllerprendere rper buona la
ana,lisi dei dati medi apparsi 'Siuigiornali itJ~
liani nei primi mesi di quest'anno, cioè nel
momento !più aouto della crisi, il prezzo ri
sultava così composto: costo di produzio-
ne 2,7 peir cento, p['elievo fiscale dei paesi
produttori, ohe poi è il tCOsiddetto rprezzo di
riferimento, 7,9 per cento, profitto delle com~
pagnie 6,3 per cento, costo di rafHnazione
3,3 ,per cento, trasporto 6,3 per cento, diSltri-
buzione 26,6 per cento, prelievo fiscale d~i
paesi consumatori 47,5 per cento. Si confe)'-
ma quindi che la distribuzione è sempre la
voce di maggiore incidenza ed è qui che può
ca1carsi la mano con maggior forza perchè

è proprio in questa fase, a parte ,le spese
inutili e superflue da oui non è esente nep~
pure l'ente di Stato (e mi riferisco atl pas~
sivissimo «Giorno )}),che le compagnie rea-
lIzzano ingenti guadagni suppletivi che sfug-
gono ad ogni controllo. BaSlti pensatre al
true-co della di,stribuzione di benzina calda,
cioè a volume aumentato, senza la previa de-
mntazione negli appositi depositi, per la su')-
<;eguente diminuzione di voLume.

Chiedemmo allora deluddazioni al Gover-
no ma non ne venne atloun Lume. A dire il
vero il minist,ro De Mita in questi !Ultimi
mesi, prima della discussione del preceden-
te provvedimento, si di£fuse nella 6a Commis~
sione in una lunga disamina, ma non riuscim~
ma a farei un'idea chiara, tanto che penso
che tutti noi abbiamo avuto la sensazione
che il famoso metodo fosse ormai solo un
pezzo di carta. Il CrNEL infatti in un suo re~
cente parere finisce con il concludere: «Il
metodo per :la determinazione dei costi non
può naturalmente estendersi all'accertamen-
to dei costi di ,ricerca e di estrazione del
greggio }}. Per cui, concludo, bisogna rpreOl~
clere per buone le cifre fornite ,dalle società
petrolifere.

Ma sono attendibili i dati delle società pe-
troHfere? Al riguardo :voglio ricordare qual1~
to dissi nel maggio scorso (e lo dico come
quando si racconta più volte una barzdleUa
perchè piace risentirla). Allora ebbi occasio-
ne di ricoIìdare che il cawaliere del lavoro
Vincenzo Cazzaniga neH'ultilma conferenza
stampa tenuta oltre un anno fa in quali1à
di presidente dell'Unione petrolifera ebbe a
dichiarare, con la convinzione di affermare
una cosa ovvia perchè altrimenti non avreb~
be fatto .J'alffermazione: «per anni abbiamo
dichiarato un iPrezzo che era di cinque vol-
te superiore, poi di quattro, poi di due :vol~
te)} e si dirffondeva a spiegarne le ragioni.

Anche a questo Iriguardo nulla ebbe a rispon-
dere il Governo e neppure in ordine atgli uti-
li delle società petrolifere che spesso affer~
mano di lavorare in perdita; e 10 vediamo
negli opuscoletti che spesso riceviamo Sè-

condo cui le società petrolifere si trovereb~
bero in gra'Vi di:f:ìficoltà. Ma, a proposito de~
gli utili delle società, GiongioRuffolo in un
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suo :recentissimo studio ha affermato che
esse hanno avuto !profitti in costante aumen-

1'0 dal 1970 al 1973, eccetto che nel 1972 che
fu un anno di magra. A questo [punto il Go-
verno dovrebbe illuminare il Parlamento Iper
lo meno su questo dato essenziale: guada~
gnano o perdono? È necessario aumentare iJ
prezzo o non è necessario? Dov'è il punto in
oui si determina la perdita? Sono elementi
essenziali per poter valutare un problema di
così grande impolftanza. Ma il Governo sem-
bra insensibile, a tal punto che ci rimanda
prO'vvedimenti sempre dello stesso tenore
dove vengono cambiati s'Olo i numeri dei de-
creti, le date e le cifre, ma si iUsa sempre
la stessa terminologia, senza mai aggiungere
un eIremento di cr-ilfer1mento, un commento.
un dato di raffronto, qualche cosa che ci
metta nelle condizioni di capire ,pe:rchè si
debba deliberare in un deternninato modo.

Se poi passiamo ai dati relativi al greggio
importato rispetto al consumo interno ed
alle esportazioni fatte in quantità cO'sì note-
vole da far chiamare l'Italia la raffineria
d'Europa, con tutte le conseguenze ecologi-
che del caso, ci addentriamo in un dedalo
inestricabile.

Prendendo a base l'anno 1972 (ma i dati
per il 1973 sono maggiori anche dal lato con-
sumi) le 34 raffinerie italiane dislocate nel
modo irrazionale che sappiamo hanno lavo-
rato 123 milioni e mezzo di tonnellate di
greggio. Si noti che le 34 raffinerie italiane
hanno una possibilità di lavorazione che
oscilla da 150 a 160 milioni di tonnellate.
Scusate se entro nei dettagli, ma non lo fac-
cio per pignoleria bensì per esaminare un
po' da vicino questi dati che, se non ci ven-
gono forniti, dobbiamo pur ricavarli da soli.
Bisogna dunque tener presente che da una
tonnellata di greggio si ricavano 440 chilo-
grammi di olio combustibile, 180 di gasolio,
110 di benzina, 65 di materie plastiche, 20 di
gas di petrolio liquido, 15 di bitume, 10 di
carburante per reattori, 5 per lubrificante,
55 per solventi, acqua ragia e perdite di
lavorazione e 100 di petrolio. Da questa espo~
sizione i dati conclusivi potrebbero essere
ricavati facilmente, ma quando esaminiamo
i dati ufficiali ne risulta una disparità im-
pressionante. Infatti secondo l'Unione petro-

lifera italiana il consumo interno è di 85 mi-
lioni di tonnellate, secondo fonti diverse (al-
cuni giorni fa ad esempio mi è pervenuto un
opuscolo della Esso) nel 1973 il consumo del
mercato interno italiano fu di 91,745.

Secondo il Ministero della programmazio-
ne il consumo è di 87 milioni di tonnellate
ed infine secondo il Ministero delle finanze
è di 74 milioni di tonnellate per il 1973. Per
quanto riguarda anzi quest'ultimo Ministero
ho chiesto delucidazioni nel corso della pre-
cedente disoussione, praticamente due mesi
fa, al Sottosegretario allora presente che,
amabilissimo, mi ha fatto avere un prospetto
con dati che hanno ulteriormente confuso
le idee perchè discordano con quelli for-
niti da altri uffici.

In complesso dunque le differenze sono
notevoli. Dai dati poi dei consumi discende
l'entità delle esportazioni che secondo ta-
lune rilevazioni, che contrastano nettamen-
te con quelle fatte dal Ministero delle fi-
nanze, sarebbero di 5 milioni e mezzo di
tonnellate di benzina, 2 di petrolio, 8 di ga-
solio, 10 e mezzo di olio combustibile per
un totale di 26 milioni di tonnellate. Ad ogni
modo, prendendo a base il dato del Mini-
stero delle finanze, si può fare un semp1ice
calcolo: 74 più 26 fa 100 e poichè 123 è il
greggio lavorato, meno 100 del consumo e
dell' esportazione, risulta che 23 milioni di
tonnellate non si sa dove finiscano. Ora, non
dico che non ci sia un mezzo per venirne a
capo, ma è certo che i dati così come si pre.
sentano non ci danno nessuna garanzia per
cui mi domando come facciamo a legiferare
responsabilmente, ad introdurre imposte e
a gravare la mano sul contribuente quando
poi non sappiamo quale sia il gettito, quale
sia addirittura il terreno sul quale stiamo
operando.

Altro fatto oscuro che avrebbe bisogno di
chiarimento è costituito dai cosiddetti cate-
nacci che sono rappresentati da quei molti
piccolissimi impianti che proliferano attor-
no ai 34 impianti ufficiali, che sfuggono ad
ogni controllo fiscale ed evadono l'imposta
di fabbricazione, cambiando il colorante.
Come è noto infatti il gasolio da riscalda~
mento costa la metà di quello per autotra-
zione. E questa è forse anche una risposta
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a determinate carenze rilevate dall'amico
Nencioni, almeno in parte.

Abbiamo parlato prima della distribuzlo~
ne: in quale misura incide sul pT1ezzo?Addi-
rittu~a ignoriamo il numero delle pompe.
L'ho detto l'altra volta e lo ripeto perchè è
quasi incredibile ma è così. Risultano dati
diversi: si parla di 38, 40, 42.000, quasi tutte
assegnate su basi clientelari, di favoritismi,
e gestite mediante sublocatori e sottosublo-
catori. Questo è un fatto certissimo che com~
porta spese, lamentele, disordine; in defini-
tiva incide sul prezzo perchè poi tutti questi
passaggi, tutti gli anelli di questa lunghis~
sima catena devono pur trovare un guada-
gno; e il tutto si ripercuote alla fine sul-
l'utente.

Questo è un aspetto, anche se tra i minori,
del criterio disordinato, incauto, imprevi-
dente di un sistema che ha trascinato la
nazione a uno sviluppo distorto e irregolare,
non guidato da una precisa volontà politica;
e lo sviluppo ha seguìto solo la spinta delle
clientele, dell'apriorismo fazioso, irrazionale,
gretto e provinciale che ha portato ad ab-
bandonare incautamente ogni possibilità di
sfruttare le sia pur non abbondanti riserve
di energia nazionale ed a trascurare o a non
curare sufficientemente l'attività

~

di ricerca
al fine di dotare la nazione di un minimo di
auto sufficienza.

Pongo qui una domanda a me stesso, ma
la pongo anche a tutti: può essere garantita
l'auto sufficienza quando su circa dodici
aziende di distribuzione (mi riferisco alla
distribuzione e non alla raffinazione) il 55
per cento è costituito da società multinazio-
nali, il 29 da società indipendenti e solo la
residua parte è affidata all'ente di Stato
(adesso AGIIP-Shell)?

Dai dati ministeriali si deduce che si fa la
previsione di una diminuzione di consumo.
Ma a proposito di tale diminuzione vorrei
intanto correggere immediatamente una sen-
sazione. Sentiamo affermare che, per quanto
concerne il diminuito consumo della ben-
zina dell'8 per cento (dalle statistiche risul-
ta precisamente 1'8,50 per cento), ci riferia-
mo all'8,50 per cento del 12 per cento: quin-
di è una cosa pressochè irrisoria.

10 AGOSTO1974

La previsione è fallace; non è possibile
alcuna diminuzione d'importazione di greg-
gio perchè i prodotti necessari per la pro-
duzione e per gli usi collettivi non possono
essere diminuiti. Quindi il problema si limita
alla benzina che, come è noto e come ho
detto poco fa, costituisce solo il 12 per
cento del complessivo consumo dei prodotti
petroliferi.

Le misure proposte colpiscono solo la
benzina. Sul 12 per cento di consumo gra-
vano gli automezzi pubblici (taxi, autoletti-
ghe eccetera), i mezzd della polizia e delle
forze armate; nè bisogna dimenticare che
gravano anche i mezzi indispensabili a co-
loro che li usano per ragioni ineliminabili
di lavoro. Pur essendo un calcolo approssi-
mativo, non è azzardato affermare che sul
12 per cento di consumo una buona metà,
se non oltre, è ineliminabile. Quindi ogni
aumento di prezzo va a scapito dei lavora-
tori, dei mezzi pubblici e a breve termine
verrebbe a ripercuotersi fatalmente sull'an-
damento del costo della vita in generale, con
tutte le conseguenze immaginabili.

In sostanza, se il proposto aumento tende
ad incrementare il gettito fiscale, si rischia
di annullarlo perchè si prevede la diminu-
zione di consumo; viceversa, se non si pre-
vedesse la diminuzione, i danni conseguenti
rischierebbero di essere enormi.

Qualcuno ha parlato ~ ed è riecheggiato

anche stamane in sede di 6a Commissione ~

di un più oculato uso dei mezzi di trasporto.
Qui c'è un altro grosso problema che va
correttamente impostato, un'altra impressio-
ne sbagliata che è opportuno raddrizzare.
Ritengo che nessuno possa seriamente pen-
sare a una equivalente riconversione del
mezzo pubblico, sia per il tempo necessario
che occorrerebbe, sia per ovvie considera-
zioni economico-produttive. Infatti per so-
stituire la produzione di 150.000 autovetture,
cioè un decimo circa dell'immatricolato del
1973, occorrerebbe produrre 25.000 autovei-
coli. Questo potrebbe produrre la nostra
attrezzatura industriale in cambio di 150.000
autoveicoli.

L'immatricolato di autoveicoli in Italia è
stato nel 1973 di 3.520, su una produzione di
4.500: il resto è stato destinato alla espor-
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tazione. La FIAT si dichiara pronta a pro-
durne, con qualche dato differente a secon-
da degli umori agnelliani, nel giro di qual-
che anno, 10.000; i sindacati ne richiedono
20.000. Ma anche se si arrivasse a quest'ul-
timo livello produttivo si sarebbe ben lon-
témi dal compensare il vuoto che si cree-
rebbe nel settore delle autovetture.

Non credo sia il caso di soffermarsi a di-
mostrare che il primo a subirne le conse-
guenze sarebbe il livello occupazionale. E chi
sarebbero i destinatari dei nuovi autovei-
coli? Gli enti locali e le regioni. Se si tiene
conto che ogni autoveicolo richiede almeno
tre addetti, si pensi al nuovo onere che,
oltre alla spesa dell'acquisto, verrebbe a
piombare sui disastrati enti locali e sulle per
ora inefficienti regioni, già sulla via del
deficit permanente. È questo un fatto che
deve 'preoccupare chiunque abbia a cuore le
sorti della nostra comunità.

Tutto ciò premesso, il proposto aumento,
da qualunque parte lo si riguarda, si pre-
senta come elemento gravido delle più serie
conseguenze, in parte prevedibili e in parte
no, pur non disconoscendo affatto le esi-
genze che il provvedimento dovrebbe soddi-
sfare. Allora, pur ponendosi nella logica del
provvedimento stesso, non sembrerebbe fuo-
ri luogo assicurare ai lavoratori (ed essendo
tecnicamente se non impossibile certo scon-
sigliabile per le difficoltà una individuazio-
ne esatta delle categorie, la provvidenza an-
drebbe estesa a tutti gli utenti) una forni-
tura mensile, da realizzare con le procedure
piÙ semplici, di un quantitativa minimo di
carburante tale da consentire di raggiungere,
sulla base di calcoli medi, i luoghi di lavoro
(50.60 litri al mese) lasciando la possibilità
d'acquisto a prezzo maggiorato.

Altra questione che andrebbe più a fondo
meditata è quella dei differimenti del ver-
samento dell'imposta di fabbricazione da
parte delle compagnie. Così come si presenta
la norma dà, o meglio può dare, attraverso
il criterio di discrezionalità su cui si fonda,
possibilità di manovre tali che potrebbero
avere influenza negativa sulla pubblica opi-
nione, ancora scossa dai recenti episodi di
disinvoltura su cui sarebbe bene porre al

più presto una pietra tombale per dimen-
ticarli, cominciando però un nuovo capitolo.

Vi prego di consentirmi un'ultima osser-
vazione relativa all'imposta straordinaria Sli"
gli autoveicoli: non siamo contrari, per le
ragioni che ho esposto all'inizio, cil'ca i cri-
teri seguìti nelle scelte degli strumenti fi-
scali idonei per far fronte alle esigenze di
un momento grave come quello che stiamo
vivendo. Peraltro non sembra rispondere a
principio di equità non aver tenuto conto
della data di immatricolazione dei veicoli e
quindi non aver previsto !'imposta differen-
ziata. Un ritocco meditato al relativo arti-
colo potrebbe rendere meno urtante il prov-
vedimento che peraltro così com'è, e se tale
dovesse rimanere, non potrebbe per le ra-
gioni esposte trovare il nostro assenso. (Ap-
plausi dall' estrema destra).

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1769

ASS I R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ASS I R E L L I. Onorevole Presidente,
a nome della 6a Commissione finanze e te-
'>01'0,chiedo, ai sensi dell'artkolo 77, secon-
do comma, del Regolamento, l'autorizzazione
alla relazione orale sul disegno di legge nu-
mero 1769: « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto<legge 6 luglio 1974, nu-
mero 260, concernente norme per la mi-
gliore realizzazione della perequazione tri-
butaria e della repressione dell'evasione
fiscale, nonchè per il potenziamento dei ser-
vizi dell'Amministrazione finanziaria ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta è accolta.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare
il senatore Piva, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del gior-
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no da lui presentato insieme con altri sena~
tori. Si dia lettura dell'ordine del giorno:

P O E R IO, Segretario:

Il Senato,

visto che i,l costo del carburante per ef~
fetta del decreto 6 luglio 1974, n. 251, è no~
tevolmente aumentato; cOinsideTato il mode~
sto reddito di ,lavoro che i gestori di pompe
di benzine traggono dalla distribuzione del
carburante;

preso atto ,che gli incassi globali dovuti
alla vendita del Isuddetto prodotto sono far.
temente aumentati e che il pagamento anti~
cipato preteso daUe 'Compagnie petrolifere
cosltringe sovente i gestori d'impianti di di~
stribuziO'ne a ricorrere al prestito bancaria
che, per i tassi di Lnteresse praticati, incdde
pesantemente sui loro :redditi di Javoro,

impegna il Govemo ad intervenire pre<;~
so le compagnie pe1rolifere al fine di stabilire
sollecitamente cheq:ueste ,consentano ai gc~
stori di pompe di benzina che il pagamento
non debba essere preteso prima di quindici
giorni dalla consegna del carburante mede~
sima.

1. PIVA, MANCINI, FERRUCCI, BORSARI,

MARANGONI, PINNA, ,PO'ERro, BOR~

RAccINO', DE FALCO, BERTONE, FI~

LIPPA, FABBRINI,

P RES I D E N T E. Il senatore Piva
ha facoltà di parlare.

P I V A. Signor Presidente, dopo l'ap-
provazione della Camera sono venuti in di-
scussione in quest'Aula il disegno di legge
di disciplina dei rapporti sorti sulla base dei
decreti 20 febbraio 1974, n. 14, 20 aprile
1974, n. 103, 19 giugno 1974, n. 229, e il de-
creto 6 luglio 1974, n. 251, concernente modi-
fioaziani al regime fisca'le di alcuni prodatti
petrohferi e iÌmpasiziane di un prelievO' tribu-
taria una tantum su veicoli a motore, auto-
scafi e aeromobilii. Un disegno di legge e un
decreto che con dubbia correttezza demO'cra~
tica e ai limiti della costituzionalità sono
stati adottati dal Governo per tentare di

correggere le gravi storture che una poli~
tica miope, sostanzialmente conservatrice,
ha determinato nel nostro paese.

Il costante ricorso al decreto configura
indubbiamente una concezione scarsamente
rispettosa delle prerogative parlamentari,
degli apporti che possono venire alla solu~
zione dei problemi, oltre che dai cosiddetti
esperti e dalla burocrazia, dal contributo
dei diversi rappresentanti della volontà po-
polare. Al limite della costituzionalità, dice-
vo, perchè, anche per questo decreto, si po.
trebbero fondatamente sollevare non poche
eccezioni di costituzionalità, particolarmen~
te in ordine al fatto che questo decreto,
come è stato detto da altri colleghi, ripete
un decreto che per ben due volte non è
stato convertito in legge entro i termini
costituzionali e, per quanto riguarda il pre-
lievo fiscale, manca di quei criteri di pro.
porzionalità che la Costituzione richiede.

Non porremo un'eccezione di costituzio~
nalità perchè vogliamo dare a queste nostre
considerazioni il valore di un richiamo per
l'Esecutivo ad essere più aderente ai prin~
cìpi costituzionali, a non fare delle forza-
ture che con il tempo potrebbero costituire
dei precedenti nocivi per un corretto funzio~
namento delle istituzioni.

Egregi colleghi, la Camera, come ha ricor-
dato anche il relatore, ha apportato a que-
sto decreto delle profonde, sostanziali modi~
fiche: ha alzato alla media dei tassi di inte~
resse dei buoni del Tesoro l'interesse che i
petrolieri debbono pagare per i due mesi
oltre ai trenta giorni consentiti dalla diret-
tiva comunitaria sul credito doganale del
4 marzo 1969, n. 69/76, recepita, dal decreto
del Presidente della Repubblica del 23 gen~
naia 1973, n. 243, per il denaro incassato e
~on versato all'erario. E stato in parte final-
mente tolto uno tra i più scandalosi privi-
legi che i governi, che hanno amministrato
il nostro paese, avevano concesso ai petro-
lieri. Non va dimenticato che è stato proprio
quando era ministro delle finanze l'onore-
vole Preti che tale privHegio fu pO'rtato dai
60 ai 90 giorni, periodo entro il qua,l'e
li petrolieri pO'tevano trattenere presso di

10'1'0 somme favolose, stimate nell'ordine
di circa 500 miliardi, ad un tassa di interesse
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del 7 per cento, quando il costo del denaro
in continua ascesa era arrivato ufficialmente
ad oltre il 13 per cento; senza parlare dei
tassi cui sono costretti tanti piccoli opera-
tori economici, come ha detto il dottor Re-
sta, presidente della sezione dei piccoli e
medi industriali, recentemente intervenuto
alla Commissione industria della Camera,
tassi che arrivano fino al 40 per cento.

Di notevole rilievo è pure l'impegno fis-
sato per il Governo a modificare la per-
centuale dei cali di lavorazione e stoccaggio
che sono oltre il 6 per cento, mentre in altri
paesi sono al massimo al 3, al 2 ed anche
all'l per cento.

Altra modifica importante è quella rela-
tiva al non aumento dell'aliquota IVA per
i prodotti petroliferi destinati alla pesca ed
all'agricoltura e quella che esclude dal paga-
mento dell'una tantum le piccole cilindrate,
mentre è stata aumentata l'una tantum per
gli autO'scafì egli aeromO'bili.

Significativa è pure la proroga al 30 set-
tembre 1974 del pagamento dell'imposta.

Onorevoli colleghi, si tratta di modifiche
significative a cui il nostro partito, racco-
gliendo le pressanti indicazioni dell' opinione
pubblica sempre più scandalizzata anche per
le note vicende giudiziarie che hanno visto
coinvolti anche importanti uomini di Gover-
no, ha dato un fondamentale contributo per-
chè la sete di giustizia, di moralizzazione
degli operai, dei pescatori (che abbiamo sen-
tita ancihe qui al SenatO'), dei contadini fO'sse
almeno in parte esaudita.

Onorevole Sottosegretario, ho detto in par-
te peI1chè, nonO'stante ,le 'sO'stanziali mO'di-
fiche introdotte, il decreto attualmente in
discussione resta uno tra i più iniqui ed
antieconomici che siano stati adottati dal
Governo. Contenere i consumi e contribuire
a ridurre 10 spareggio della bilancia dei paga-
menti, quindi il deficit di bilancio, sono gli
obiettivi proclamati dagli estensori del de-
creto e da tutti coloro che alla Camera ed
anche in questo ramo del Parlamento, sia in
Commissione sia in Aula, lo hanno sinora
sostenuto. Ma come è abbondantemente di-
mostrato dalle statisHche che non Sliano gon-
fiate artatamente la riduzione dei consumi
è minima: qualche punto sulla benzina (6,
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7 per cento), niente sull'olio combustibile e
sul gas dell'aUitot'razione; un poco incide sul
gasolio da riscaldamento. Ma poi, quando
andiamo a guardare, troviamo che la ridu-
zione dei consumi della benzina ha inciso
sui lavoratori, su coloro che debbono ado-
perare ,la macchina come mezzo di lavora e,
per quanto rigual'da il gasolio da riscalda-
mento, sempre sui lavoratori e sulle pic-
cole e medie aziende. Sono gli operai, sono
i lavoratori che per l'aumento indiscriminato
del costo della benzina e dei prodotti petro-
liferi hanno dovuto accollarsi nuovi disagi
per andare al lavoro ed è la parte meno
abbiente della popolazione che ha dovuto
'I1iduI1rei.l consuma ,del gasolio e del chero-
sene da riscaldamento.

Onorevole Sottosegretario, sono sempre i
più poveri che pagano, questa è la logica
veramente iniqua di questo decreto; ma que-
sti non sono i soli danni provocati da que-
sto decreto. Ha dato un altro impulso all'au-
mento dei prezzi, alla riduzione del potere
di acquisto delle grandi masse popolari e
quindi ai cO'nsumi, ha oreatoaltre difficoltà
all'attività produttiva e turistica. Non starò
a spendere molte parole per dimostrare la
correlazione che esiste fra i prezzi in genere
ed il prezzo della benzina. Dei tanti casi che
si potrebbero citare basti pensare ai piccoli
trasporti per la fornitura dei negozi nelle
città. L'aumento del prezzo della benzina si
ripeI1cuote subito sul costo di tutti i servizi
e quindi di tutti i generi al consumo.

Lo stesso dicasi per le attività turistiche
e per quelle produttive oltre alle conseguen-
ze sulle attività artigiane e piccole e medie
industriali. Inoltre il bilancio della FIAT è
davanti a noi. Ecco perchè questo decreto è
anche antieconO'mico, perchè dà una grande
spinta ai processi recessivi nel nostro paese.
I conti che fa i!'erario deU'aumento dell'impo-
sta, i milialfdi dient,rate 'rilcordati qui
anohe dal relatOlre, non sona conti esatN;
ovvero non sono i conti che dovrebbe fare
un buon amministratore. Nella sua dimen-
sione aritmetica, come ricordavo anche in
Commissione, il conto può anche tornare,
ma non torna economicamente: perchè tor-
ni economicamente bisogna fare il conto
delle perdite che si avranno a causa dei pro-
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cessi recessivi; dovete calcolare quanto per~
derà il settore turistico, quali saranno le
incidenze sull'attività artigiana, sulla piccola
e media industria e anche sulla produzione

Presidenza del Vice Presidente

(Segue P I V A). Si può limitare il con-
sumo delle auto private ma bisogna incre-
mentare il mezzo pubblico per non creare
disagi sociali e difficoltà economiche. Ma
dove maggiori saranno le CiQnseguenze sa-
,rà nel ,settore della picoola e media im-
presa in conseguenza della stretta creditizia,
ben poco attenuata dalle recenti misure sul
credito agevolato, importante ma non tanto
come il orecLitodi eserClizio che è stato ridotto
al minimo. E la riduzione dei consumi inco-
mincia a farsi sentire in questo settore che
non ha certo ricevuto benefici dai provvedi.
menti governativi ma nuovi e più pesanti
oneri. L'allarme per l'oocupazione viene an-
che di qui. Non a caso i piccoli e medi indu-
striali sono arrivati a prendere la decisione,
per la prima volta nella storia del nostro
paese, di fermare l'attività produttiva di
un'ora retribuendo egualmente le maestran-
~e. Se un piccolo IOmedio operatore arriva
a decidere di perdere un' ora di produzione
per richiamare l'attenzione del Governo e
delle forze politiche sulla situazione, vuoI
dire che le cose devono essere molto gravi.
E sono molto gravi infatti, egregi colleghi.

Non per questa strada, quindi, bisognava
affrontare i problemi della modifica dei con-
sumi e del pareggio della bilancia dei paga-
menti. Come dicevo, non si può pensare di
comprimere i consumi rigidi delle auto per
chi lavora senza l'alternativa del mezzo pub-
blico. Il risultato che si ottiene sono mag-
giori sacrifici per chi ha l'auto come mezzo
di lavoro e la compressione di altri consumi.

Ecco perchè è giusta la nostra richiesta
del doppio prezzo: una proposta che non va
vista con la visione miope di chi non vede
molto lontano. Si è detto: presenta difficoltà
di applicazione, c'è un costo, non dà grandi
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automobilistica che, dopo averne fatto un
perno dello sviluppo sociale distorto del
nostro paese, adesso non potete deprimere
senza creare delle valide alternative.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

vantaggi. Se si fanno i conti come sono stati
fatti, certo che i vantaggi non sono molti,
ma se si fanno i conti come devono essere
fatti, allora i vantaggi ci sono, eccome! Ap-
plicare il doppio regime per una entrata che
può essere anche minore ma che economica-
mente alla fine renderà di più, significa di~
fendere i consumi delle masse popolari; si-
gnifica far risparmiare agli operai, a chi ha
bisogno del mezzo per lavorare centinaia di
mighaia di Ji,re aH'anno; significa contenere
la caduta dei consumi vitali; significa, per
altra strada, evitare che ci siano delle per-
dite per le entrate dello Stato;

~

significa an-
cora di più, per il settore in esame, conte~
nere maggiormente i consumi della benzina.
Se poi oltre al doppio prezzo della benzina
si introduce una equa distribuzione del gaso~
Ho da riscaldamento, per l'agricoltura, per
la pesca, per le piccole e medie attività pro-
duttive, il risultato che si conseguirà sarà
anche maggiore.

Onorevole Sottosegretario, queste restano
le nostre principali richieste sulle quali tor~
niamo ad insistere anche in questo ramo del
Parlamento senza trascurarne altre che po-
trebbero contribuire ad aumentare le entrate
dello Stato, a garantire gli approvvigiona-
menti di petrolio, a ridurre il deficit della
bilancia dei pagamenti e la dipendenza del
nostro paese dal petrolio.

È stato affrontato il problema degli inte-
ressi e dei cali di lavorazione che debbono
essere praticati nei confronti dei petrolieri.
Esiste però, come dicevo in Commissione,
anche un altro problema che riguarda l'eva-
sione fiscale per l'imposta di fabbricazione
ed i profitti di bilancio. Per un aspetto do-
vrebbe essere facile il controllo, per l'altro
è più difficile. Alludo al fatto che i petro-
lieri pagano una imposta di fabbricazione
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sui prodotti petroliferi consumati in Italia
ma non pagano !'imposta per la produzione
per conto terzi e per le produzioni in tem-
poranea importazione. Per questa strada, mi
è stato detto, passano delle enormi frodi
fiscali fino al punto che lo scorso anno i
petrolieri avrebbem pagato l'imposta per
diversi milioni di tonnellate di carburante
in meno di quanto consumato nel nostro
paese. Poichè conosciamo abbastanza ap-
prossimativamente a quanto hanno ammon-
tato i consumi, onorevole Sottosegretario,
le sarei grato se volesse nella risposta dirci

~~ dato che comprendo che quando le ho
rivolto la domanda stamattina lei non aveva
a disposizione gli elementi per darmi una
risposta ~ su quanti milioni di tonnellate

di prodotti petroliferi i petrolieri hanno pa-
gato !'imposta lo scorso anno, quanto hanno
lavorato per conto terzi e quanto avevano in
temporanea importazione.

C'è inoltre il problema dei bilanci delle
sodetà che operano nel nostro paese, che
eon artifici vari si fanno figurare in perdita
o con scarsi margini. Anche su questi sareb-
be bene, magari servendosi di dati delle so-
cietà e degli operatori italiani, dare un'oc-
chiata.

Anche reprimendo le evasioni fiscali, egre-
gi colleghi, si può concorrere a fare aumen-
tare le entrate dello Stato.

Ci sono poi gli altri problemi collegati alla
politica petrolifera e dell'energia. Sul piano
petrolifero dirò poche cose oltre quelle che
sono già state dette nel recente dibattito che
è stato fatto in questa Aula. Al piano sono
state mosse molte critiche di cui il Governo
ha tenuto scarsamente conto. Però con un
piano come quello adottato dal CIPE non si

può sperare di affrontare i problemi petro-
liferi come sarebbe necessario. Il piano, co-
me abbiamo detto, non assegna il ruolo che
in prospettiva dovrebbero avere alle energie
alternative, il gas metano, il carbone, l'ener-
gia elettdca ed elettronudeare, per lo svi-
luppo economico del nostro paese; àncora
quindi il paese ad una eccessiva dipendenza
dal petrolio. Non affronta come sarebbe ne-
cessario il serio problema dell'apprestamen-
to di validi strumenti autonomi dalle com-
pagnie per la determinazione del costo del
greggio. Non si può restare ai dati forniti
dalle compagnie o da qualche rivista spe-
cializzata indirettamente sostenuta dai petro-
lieri. Si affronta in modo preoccupante il
problema dell'approvvigionamento contando
su un ente di Stato al quale viene ricono-
sciuto un ruolo maggiore senza fare conse-
guentememte ile scelte di inruiri,zzo e semza
assegnargli i mezzi necessari.

Non è sufficiente dire che il 40 per cento
dell'approvvigionamento deve essere fatto
dall'ENI senza stabilire che in prospettiva
il ruolo fondamentale dell'ENI deve essere
nella politica dell'energia e non in altri set-
tori dove esistono altri operatori industriali.
Noi abbiamo bisogno di una scelta di tal
genere prerJChèin prospettiva non solo per il
40 per cento deve essere il ruolo dell'ENI,
ma per molto di più.

Preoccupante è pure la scelta degli impian-
ti di raffinazione per i quali era necessario
stabilire chiaramente che non se ne sareb-
bero costruiti altri perchè quelli esistenti
sono più che sufficienti per la produzione
italiana ed anche per il lavoro per conto
terzi, se non vogliamo veramente che l'Italia
diventi la petroliera d'Europa.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue P I V A). Si è parlato alla Ca-
mera sul fatto che il costo del greggio in
Italia sarebbe il più basso d'Europa (e se
ne è parlato anche qui), mentre abbiamo,
si dice, il costo della benzina più alto d'Eu-
ropa: e questo è vero. Ma vicino al costo

delle 49.000 lire alla tonnellata ~ vorrei
ricordarlo ai colleghi che sono intervenuti ~

bisogna mettere anche tutte le agevolazioni
che i petrolieri hanno avuto e continuano ad
avere nel nostro paese; bisogna mettere an-
che gli incentivi che i petrolieri di altri paesi
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non ricevono, le facilitazioni di ogni genere,
più la notevole possibilità di realizzare enor~
mi guadagni con la produzione per conto
terzi. Anche il problema della distribuzione
dei punti di vendita all'ingrosso ed al minuto
così come è posto nel piano non va bene.
Ci vuole una politica che intanto riconosca
condizioni diverse alla distribuzione e tra
queste quella di poter pagare la produzione
dopo quindici giorni, cioè dopo che attra~
verso la vendita si sono incassati i soldi.
Infatti i petrolieri vogliono pagare dopo tre
mesi all'erario quanto incassano, ma i di~
stributori a loro i soldi debbono dadi subito.
Inoltre bisogna favorire un processo di asso~
ciazione per arrivare ad una razionalizzazio~
ne che consenta di avere un minore costo
di distribuzione. Tutti problemi da consi-
derare se si vuole avere una seria politica
petrolifera.

Ma, egregi colleghi, dove è stata più ca-
rente la nostra azione in questi mesi è nel-
!'impostare una politica petrolifera che non
deleghi alle grandi compagnie il rapporto
con i paesi produttori di petrolio. In questo
campo abbiamo fatto ben poco. I paesi pro-
duttori di petrolio anche in recenti convegni
si sono sforzati di indicare i settori di com-
plementarietà, ma noi non siamo andati
avanti nè unilateralmente nè a livello comu- I

nitario. n veto messo dagli Stati Uniti ci
paralizza e divide l'Europa. Così la manovra
delle multinazionali americane per rendere

I

competitivo il petrolio dell'Alaska e per ri-
stabilire l'egemonia economica che era stata
intaccata ai tempi della guerra del Vietnam
dall'Europa e dal Giappone si sviluppa in
pieno. Se gli Stati Uniti riuscissero nel loro
intento di consolidare i loro rapporti con i
paesi arabi in modo da svolgere un ruolo
egemonico rispetto all'Europa, la subordi-
nazione del nostro continente Isarebbe segna-
ta per un lungo periodo di tempo.

Noi abbiamo bisogno invece di ,rarprpmti
bilaterali e a hvello comunitario per poter
ridurre il deficit petrolifero con l'esportazio~
ne di attrezzature e di prodotti finiti: cioè
scambiare lavoro oontro petrolio e non va-
luta pregiata di cui non disponiamo a suffi.~
cierrza. Questo sarebbe anche il modo per
contribuire allo sviluppo di questi paesi, al~

!'investimento di ingenti somme che vagano
per l'Europa e ,il mondo e costituiscono una
permanente minaccia per la stabilità econo-
mica e per ,la realizzazione di un aocordo mo-
netario internazionale.

Onorevole Sottosegretario, ad una inizia-
tiva politica capace di raggiungere risultati
per questa stnvda vi abbiamo >soJleoitati e
continuiamo a sollecitarvi chiedendovi di
avere il coraggio che la tutela dei nostri in-
teressi e di quelli di una Europa che non
voglia essere nè americana nè sovietica ri-
chiede.

Sulla una tantum, egregi colleghi, poche
considerazioni. Siamo di fronte ad un pre~
lievo eccezionale, reso meno odioso ip'erchè
sono state escluse le piccole cilindrate e ri~
dotto l'onere per le auto di vecchia imma~
tricolazione. A questo proposito devo dire
che l'argomento della doppia macchina non
regge perchè sono prevalentemente i più po-
veri che hanno ,le macchine di piccola cilin-
drata. E poi è .Ll'P~]ndpio nel preLievo fiscale
quell'O che deve contare. Certo si sarebbe
potuta estendere, come noi abbiamo chiesto,
l'esclusione anche alle ({ 127 )} ed alle macchi-
ne di pari potenza, ma questo non è stato ac-
colto.

n gettito che verrà da questa imposta non
è tanto; se si fossero attentamente perse-
guite le evasioni fiscali dei soli petrolieri,
forse si sa,rebbe incassato di più e minori sa-
rebbero state le conseguenze sul settore del~
l'auto alla quale, ripeto, non si offre una
ahernativa valida. La sua destinazione agli
investimenti, particolarmente nel Mezzogior~
no, sia p.er i tempi in cui si potrà disporre
del denaro, sia per !'indeterminatezza delle
scelte, non si è in grado di valutare quali ri~
sultati concreti potrà dare, sempre che non
si perdano anche quest.e entrate nel mare
magnum delle necessità di bilancio dello
Stato. Sarà bene disporre le cose in modo da
evitare che ciò avvenga.

Onorevole Sottosegretario, da quanto det-
to risulta il giudizio sostanzialmente negati-
vo del nostro Grruppo su questo, come sugli
alt.ri provvedimenti raffazzonati, in parte an-
ticostituzionali, sui quali è stato necessario
fare un grande sforzo per apportarvi le cor-
rezioni formali necessarie e per togliere al~
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meno gli aspetti più odiasi della l'Oro im-
popolarità ed antieconomicità. Ma la loro
impronta di fando complessivamente reces-
siva è rimasta, in un momento in cui invece
sarebbe stata necessaria una diversa politica
creditizia e di prelievo fiscale, una politica
selettiva, finalizzata a precise scelte di fon-
do, ispirata ad un impegno serio sulla base
delle possibilità di ciascuno, sulla base di chi
più ha più dia, per affrontare i problemi
reali su cui deve fondarsi lo sviluppo del
paese.

Pur nelle difficaltà poteva essere rUn mo-
mento opportuno per una scelta di politica
economica che avesse consentita a tutte le
Dorze democratiche, pur da posiziani diver-
se, di convergere nello sforzo comune per
cominciare ad affrontare li pvoblemi di fon-
do attraverso i quali passa anche il consoli-
damento delle istituzioni democratiche. Ave-
re perso questa occasione ha lasciato spazia
alle forze dell'eversione, quelle farze che,
sfruttando la debolezza e le contraddizioni,
con la violenza vorrebbero sovvertire le :isti-
tuziani. Da Brescia e da Bologna è venuto un
alt,ro monito a consolidare la nostra azione,
perchè siano eliminate ,le forze dell'eversio-
ne e la Democrazia cristiana scelga final-
mente di impegnarsi nell'azione di rinnova-
mento delle strutture economiche e sociali
che dOVirebbero fare dell nostlro Ipaese un
paese moderno in tutte le sue espressioni.
A questo tendono le masse popolari, a que-
sto ICon'1011'0tende l'aziOlne del nost:ro partito.
(Applausi dall' estrtema sinistta. Congliatul'a-
ziond).

P RES I n ,E N T E. È iscDitt'0 a padare I
il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Pr:esidente, omJOlvevole
SottosegI1etaI1ia, onOlrev'0li oOllleghi, quanto
sto per dire, che a tutta prima può sembra-
re non collegato al provlvedimento che stiamo
trattando, ha invece la sua importanza per
stabilire quanto pressappochismo, quanta

impl'e'videnza ci abbiana portato oggi a pren-
dere provvedimenti che l'oplliione pubblica
non iOomrprende peI'ohè non Sii ,rende esatta-
mente oornto delle finalità alle quaE tendono.

Quanto dureranno questi provvedimenti?
Sono fine a se stessi a si manterranno nel
tempO', e fino a quando?

la comprendo che occorra un certo corag-
gio per dke queste >cose alla popolazione.

Coraggio ed onestà tanto per non dovevsi
smentÌ1reent1'o termini hrevi.

Da anni dstJiamo avvicinando a questa
crisi che ha avuta loon l'aumento i'mp:revisto
del costa del gmggio ,l'urbo per scoppiare
viOllenta e con effetti nel tempo non facil-
mente ca1ooJabili.

In questo nosbro paese privo di mat'erie
prime ,industriali, alimentari (carne), ener-
getiche (petrolio), si sarebbero dovutlÌ .cura-
,re maggiormante l'agr:icoltUlra (per Tendenla
competitiva con gli altri paesi ed esportatrice
di prodotti di qualità in Europa) ed 'Ì11turi-
smo, fonte di intraiti cansistenti.

Per <l'agricOlltura,ieDi il senato:re Banaldi
del mia Gruppo ha fatto Tilevare oome nOli
siamo l'unioo paese della CEE >chenon abbia
ancOlra adeguato le sue strutture aUe dil'et-
tive camunitarie; per migliarare il turismO'
pOli e per 'richiamarla nelle TI:ost're zone ab-
biamo fatto ben pOIOD.Leggevo <giOirnifa su
ailcuni quotidiani che ,i buoni benzina per i
turisti esterni non 'si trovano e questa è pu-
ra disorganizzaziane. 3.000 miliardi si stanno
chiedendo al nost,ro pOlpolo che saranno pOli,
a calcoli meglio fatti, 4.500-5.000: un bel col-
'po per il bilando delle nostJ:re famiglie già
sofferente per la orisi attuaile.

!il Governò per procUiransdi ha seguito la
via bcile: aumento delil'IV A, aumento dei
,prodotti pet,roHferi, imposizione di un Ipre-
lievo una tantum sui vdooli a mOltOlre ~

autoscafi e aeramabili ~ a:-estriziane del cre-
dito ed altm anoora.

COIsa hanno fatto Ì1nveoe Inghi<lteI1ra e Stati
Uniti> che pure versano oOlme n'Oi in gravi
difficoltà anche se queste difficaltà sona dai
loro popoli megliO' sopportabili che non dal
nostro per Je diverse <condizioni di ricchezza
indi'viduale che loi differenziamo?

Stanno prendendo provvedimenti che so-
no tutto l'opposto di quelli che nOli ,stiamo
p:rendendo.

Con i pI10vvedimentiche stanno adottan-
do dioono ai loro popoli di lavorare di più,
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di produn[1e di più e megliO' per poter espor-
tare di più ed a 'prezzi ,oompetlitivi.

Questo vogliono dive i p'I1O;v'vedimenti che
Inghi:lterra e Statli, Un~ti stanno prendendo.
Un disoOlrso del geneJ:1e con pDO'vvedimenti
simili andava fatto anche da noi ed il po-
polo ,lo aVDebbe maggiormente oompreso ma
ci voleva e ci vuole i,l cO'raggio per Ifada
ed ai nostri go'Vernanti questo coraggiO'
maJnca.

In oons'eguenza della entrata in viigoDe con
decoI1renza 10 gennaio 1974 dene ,leggi sulla
riforma tributavia, Ie imposte dÌirette 'sul 'red-
dito delle persone lfisiohe (,Dedditi fondÌ'<uri,
di ,lavoro autonomO', di imprese) di oui'
al deoreto de,! ,Presidente del:la Rerpubhliloa
29 settembre 1973, n. 597, vermnno pagate
dai oontlrlibuenti dopo la dichiaraz,ione an-
nuale da pnes,entarsi entJI1O~1marzO' del 1975
(con esclusione soltanto delle ,dtenute ,di ac-
oonta sui redditi di JavoDO autonomo).

Inoltre le imposte 'sul 'redditO' delle per-
sone giU'dcLiehe (deoDeto del P.residente della
Repubbllica 29 settembDe 1973, n. 598) do-
vute per l'esercizio 1974 sarannO' pagate per
la mass,ima parte nel C0I1S0del 1975 (ad esdu-
sione soltanto di quelle dovute daUe società

~ in numero Iimitato ~ che appI1O'Veranno

entll10 il 31 dioembre 1974 bilanci che s,i chiu-
derannO' p:dma di ,tale tel1mi,ne).

Infine Ila ILOR (decreto del P,nesidente del-
la Repubblka 29 settembne 1973, n. 599)
do'Vuta per il 1974 sia dalle persone fisiche
che daUe persone giuridiche /Sarà conrispo-
sta ,in massi-ma palrte Illel 1975 carne conse-
guenza di tutto quanto prima esposto.

Per effetto del decreto del P'I'esidente ddla
Repubbliica 26 ottobre 1972, n. 638, la ILOR
nel quadriennio 1974-77 sarà incassata daI-
rerad'O i,l quale antkilpa a decorrere dal
1974 lai comuni, province e camelre di com-

mer'CiO' annualm'ente un importO' Iparli a quel-
,lo introitatO' dai predetti enti nel 1973 per
sOVidmposte sul 'redditO' dei tenreni e dei fab-
brÌiCati, per sovrimpO'ste sui ,mdditi deLle in-
dustJrie, cO'mmeI1ciO', arti e profBssioni, ,per
imposte di famiglia eccetera (e ciò olt<re lill

VE:rrsamentO' da rparrte dellO' Stato agli enti
locali con decoI'lrenza 1973 e per il quinquen-

niO' 1973-77 dell'importo sostitutivo peJ' altri

tributi come dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 638 di cui sopra).

Nel 1974 pertant'O nelle entrate (statali è
venuto a determinarsi 'uno ,squiilibrio enOinme.

Infatti lo Stato non sol.o non peroepisce
quanto di sua spettanza per le impO'ste sul~
le 'peI1sone fisiche, per i oespiti prima lindi-
cati, per ,le impO'ste sulLe ,persone giunidiche
e per la ILOR oorrispO'ndente (tdbuti che
peroepkà solo nel 1975) ma deve anticipare
in (tale anno agli enti ,looali (cOImuni, ip:rov,in-
ce, camere di commerciO') gli importi che

s'OnO' stati preoedentementle ,indicati.
Non si rriesce a cOlmprendeJ1e cOlme questa

enorme maggior carico finanziadO' rper ,IO'Sta-
to nOln sia 'stato 'p.rev1Ìsto dai Ministeri 1000m-
petenti.

Tale divario oosti,tuisoe evidentemente una
,parte nO'tevole delLe difficoltà finanziade del-
lo Stata nell'attuale periO'dO' che dipendonO'
evidentemente dallo sfasament'O 'sopra in-
dicato.

Vi è da domandarsi (essendo quaSli incre--
dibile che gli oneri derivanti al bilancio sta-
tale dallo sfasamento sopra indicato non sia-
no stati adeguatamente 'PJ1e'Visti) se i Mini~
steri finanziari Ipensasselìo di If.ronteggialìe la
carenza di iliquidità coni provvedimenti
adO'tta ti per la sa<Stemazione delle pendenze
t,ributarie anretrate; se cO'sì è 'stata, eviden-
temente l'e.rrore di prospettiva è stat'O 'enor-
me, ,sia penchè nOln si è tenuta adeguatamen-
tie conta della carenza quantitativa del per-
sO'nale degli uffici fiscali (do'Vuta in ,gran ,par-
te all'es'Odo nei ,gradi più elevati) sia perchè
non si è sufficientemente oonsiderata Ila cO'm-
plessità delle nO'J1me sul cO'siddetto 'condo-
no, complessità che ne ha fortemente ritarda-
ta l'applicazione.

Si è celI1cata, veoentemente, di pOI'I1e ,par-
ziale ,rimedio aHa sfasamento Ii'll OIggettO' COin
i,l pmvvedimenta che ha dispO'sto la iscri-

zione, in via prO'vvisoria ed a titolO' di ac-

conto periI 1974, di una part,e dei tnibuti
dovuti dalle persone fisiche e giuridiche sul-
la base delle dichiaraziO'ni presentate nel
1973.

Ma anche questo provvedimentO' giunge
taI1divamente pere'Vitare lo 'squil:ibr~O' che
si è verificatO' neLle finanze statali ne,l 1974.
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Situazione drammatica quella che attra~
versiamo, e, come se non bastasse ,il deficit
preoccupante della bilancia dei pagamenti,
,condizionata dalle importazioni di carni e
dal maggiO[" costo del greggio, si è venuto ad
innestare questa si,tuazione, che 'stupisoe a
di.r poco e che aggiunge male al male.

Imprevidenza, incapacità di prevedere cer~
te cOInseguenze? O non forse tutte due as~
sieme?

Non voglio dare un giudizio in merito; la~
scio a voi, ,onorevoli colleghi, ed ai membri
del Governo OIgni valutazione.

Per quanto riguaIìda ,la tassa aggiuntiva

s'lIl b0l1lo le questioni da affiIontare SéìJranno
diverse.

Tra queste una pllima questione riguairda
Iproprio Ila natura stessa deLla tassa, o me~
glio ila sua definizione. Infatti, se l'una
tantum sulle auto viene ,effettivamente consi-
derata una imposizione accessoria e perequa~
tiva, non si comprende ,perchè al pagamento
della stessa non debbano esseJ1e tenuti colo-
ro i qual,i pO't!mnna, nel futuro, fare uso
dell'automobile solo in quanto hanno im~
mat!ricolato la macchina dopo i'l 6 lugHo,
data del provvedimento.

Per oontro, se con l'imposiziO'ne dell'una
tantum si intende colpil'e una maggiO're pO'S~
sib:iHtà di <spesa impliidtamente dedotta dal~
la prO'prietà di una macchina, allora non
solo è inesatto paplaJ1e di ,tassa, ma è discu~
tibile iJ 'rapporto logico che si è voluto sta~
bi<1ire tra maggior 'reddito e dlindrata del~
l'auto.

Molto probabi,lmente bisogna attr,ibuire a
questa imposizione il senso di un'azione del~
lo Sta,to diretta a riequillibra,re il valorerea~
le del prelievo fiiscale, i,l cui 'PI1esupposto è
la drcolaz.ione del,le auto. Ciò che non si
comprende è l'equità di un tale provvedi~
mento con il quale ill Gov'eDno riduce per
sè i danni dell'inflazione, mentIre ai privati
nessuno è in grado di fall' Irecuperare quan~
to hanno perso e pevdOlno per !'incapacità
dei governanti.

Una parte margiil1~ale del decI1eto-leggeri~
gm\Jrda, Ipoi, la riattivaZJione deUe misure a

.favore dei turi'sti stranieri oonsi,stenti in
buoni di benzina a prezzo :ridotto.

A questo pI'oposito, possi,amo osservare
che :.in oocasione deUa sO'spensione facente
p3lrte dei provvedimenti conseguenti alla ori~
si petroliifera, i .liberali manifestarono il lo~

'l'Oconvinlcimento che era nettamente oontra~
l'io aLl'adozione del .provvedimento 'Sospen~
Slivo.

Anche in questo caso non ci si è J1esi cO'n~
to, tanto si è ,lontani da una mentalità pro-
grammat'rice, ,che per ottenere dei buoniDi~
sultati indiretti sul tUir1s'ffiO occorreva ipre~
sentaI'e un qua dI'o favOiI1evole ai ,tUI1isti ed
allle loro agenzie di viaggio all'epO'ca del bat~
tage puhblicitaI1io che esse attuano in vista
deUa stagione turistica estiva. Il pmvvedere
oggi è un agiJ:1ein I1itardo e dimostrare scar-
sa capacità di cog:liereil punto focale dei
valri ,fenomeni.

In sostanza, per quanto rigu;rda le scelte
di politica economica che traspaiono dai
.pmvvedimenti adottati, bisogna osservare
che molte cose sono state t,ralasdate.

Innanzitutto non si è tenuto cO'nto che il
di,sl1noentivo ad aoquistare un determinato
prodotto non necessario non può funzionare
se si coLpi'scOlno spese già attuat'e e si fanno
salIve le spese .future. Il problema che, inve~
ce, si IpO'ne ai possessori di automobili, mo~
tocidette di cilindrata super.iore ai 200 centi~
metlri cubid e natanti <colpiti dall'imposi-
zione una tantum è quello di 'reperire la som~
ma da Ve<I~sareal fisco in aggiunta a quel.lo
che salrà per ,1011'0ill maggior cO'sto di eserlCÌ~
zio derivante dall'aUJmenlto del prezzo della
benzina. P'rOlprio aHol'chè si Icef'ca di da,re una
soluzione a questo problema appare logica
una osservazione, forse .la più importante,
che (riguarda <l'insieme dei Ipro'Vvedimenti fi~
scali adottati.

L'osservazlione concerne il problema della
l'est'rizione dei ,consumi e quella del,nnciden~
za che invece i provvedimenti pot1rebbero
aver'e sul 'I1ispavmio.

A questo pI'oposito è noto il fenomeno
del consolidamento dei bisogni oonsistente
nella ,res,istenza opposta dai consumatori a
mutalre ill quadro dei 1011'0consumi in con~
'seguenza ,deUa imposizione fiscale 'su alcuni
dei beni consumati. A seguito di tale ten~
denza i consumatori si orientano, per sop~
portare il nuovo carko di imposizione, veT~
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so uma ut,i,lizzazione del risparm10 aocanto~
nato ed lin casi estremi possono anche de~
terminarsi alla distruzione di dsparmio futu-
ro indebitandosi.

Se si 'ha riguardo alla inoidenza !gJlobale
dei provved1menti, ci si rende conto fadl-
mente della pressione che si determinerà a
car100 dei bilanci di una f.amiglia media a
causa dei provvedimenti fiscaili e parafiscali
adottati.

È stato caloolato che per il sOllo aumento
ddl'IV A sUll,la carne bovina ,la Sicala mobile
dei salari scatterà di 4 o 5 punti; Ici si può
da dò ,rendere conto di come pesantemente
una solo degli aume:n1Ji nell'imposiziO'ne pos-
sa ,influiive sull'inflazione in attO'. A seguita
di: ciò il bilancio dei cittadini sarà modi,fi-
cato Slia dall'aumento dei Iprezzi che dalla
impOlsiz1one.

Ad esempio, sul:le auto di usa più comu-
ne, quali ,le FIAT 126, 127 e 128, Il'aumenta
di spesa mensile, ottenutO' ipotizzando un
consumo medio proporzionale ad una per-
COl1renza giornaliera di 50 chillomet,ri, e di-
videndo per dodici mesi Il'importo dell' una
tantum, è riSlpettivamente 4.700, 7.250 e 8.750.

Il giudizio, poi, è maggiarmente negativo
se sii oonsidera che i provvediment,i adottati
[1Ì:schiano di essere i:nsufficie:nti a determi-
nal1e i neceSlsaTi 'dsultati così che oooor,rerà
rinnovarJi tutti od ,in parte a breve termine.

Tale pericolo, se Sii tien conto de1:l',irncapa-
cità sin qui dimostrata dai governi di cent'ro-
si,nistra, è Isufficientemente fondato.

P.er tutti i motivi ,che risultano dalle os~
servaziollli sin qui !svolte, i,l nost'I'O giudizio,
,sia sul Ipaochetto dei prol\Tvedimenti ifi-
slcali e ,parafiSlcali, s.ia in Ipalrticolare su que-
sto decreto-legge, non può che essel1e ne-
gativa.

Oltre a ciò ed a proposito del:l'abitudine
deU'Esecutivo di ricorrere ingiustificataiIDen-
te ed iuraZiionalmente a strumenti che, come
i deoreti~legge, dovlI'ebbero essere usati con
accortezza e ,parsimonia, occorre 'rilevare che
quelli in discussione sono veramente tanti,
soprattutt'O se si tiene presente li,l breve las-
so di tempo in cui essi sono stati emanati.

AiI,dguardO' Uin discorsO' a parte dteniamO'
debba es,sel1e ,fatto per quanto concerne i,l
decreto~legge n. 229 dell 19 giugno 1974.

Tale decreto, come risulta dall'art. 4, è di~
'retto a sastituilue .le disposiziO'ni del decreto~
116gge 20 aprlile 1974, n. 106. Come si ricava
dalla relazione che accompagna il di'segno
di legge Camera n. 3046 presentato fin Par-
lamentO' per la IconV1ersione del decreto.,legge
n. 219, il decreto di .aprile era, a sua volta,
di:retto, in sostanza, a prolungare nel tem~
po gli effetti ottenuti con un pmeedente de-
c:reto, queLlo del febbraio 1974 (deoveto"leg-
ge 20 ,febbraio 1974, In. 14).

Come si vede, vi sono ,seri mat-iv,i per Ll'j,le~
vare da un lato ,la incostituzionalità deH'ar~
tic ala 4 del deçreto~legge n. 229 e dall'altra
la scO'rrettezza del sistema deUa ({ proroga
\Sostanziale)} dei decreti non convertitli. In~
fatti, una CO'UI1etta interpretazione dell'aTti-
colo 77 del:la Costituzione oomporta l'inam~
missibi<lità di Ulna prassi che :fa di un provve-
di:mento con camtteI1e di leccezionalità ed
urgenza a scadenza r~gidameillte iplredetelìmi~
nata una sorta di legge senza 'l,imit,i tempo-
l'alli (bastembbe rÌipete:re 1'operazione più
volte) o sulla quale ,il Palrlamento non ha
avuta m'Oda di esprimere ill suo giudizio.

Vi è chiaramente un netto contrastO' tra
la necess,i:tà e <1'ul1genza da un Ilato e Ja pos~
sibiilità, dall'albrO', di discutere ,dopo ben 150
giorni la sostanza di un decretO'. Per altro
Vffi1S0,se s,i tlrattasse di urn sostanziaLe aSlsO'r-
hrmento delle noume contenute nel pri,mo
deoI1eto in queUe corntenute 'nel terzo deoreto,
non si dOI\TI'ebbe considera,re separatamente
i var,i aumenti, come inveoe si fa nel decreto-
legge n. 251. Infatti, ogni aumento ha avuta
una diversa decorDenza e qui:ndi i due pJ:10V-
vedimentà fisca.Ii non dovrebbe'l1o esselre can-
fusi.

I.l Governo successivamente, e cioè il 9 lu~
glio 1974, ha presentato il disegno di legge
Camera n. 3091 nell'intentO' di sUJpemre le
difficoltà di caratteI'e formatle e sastanziale
'rappresentate dalle riserve sulla costituzio-
nal,ità del precedente di'segno di legge di ,con-

versione (Camera n. 3046) a cui si è fatto
Irifelrimento.

Tale disegnO' dI le~ge da ~ultimopresentato
intendesottapoI1re all'a,ppJ:1ovazione del Par~

',lamento una discipl,ina dei 'l'apporti sorti
sulla base dei tre decI'et,i~legge che hanno
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elevato il prezzo ddla benzina da 200 a 260
live fissando un maggiove OIneI'e ,fiscale di
Ere 2.528. Il seoOlndo e il terzo di ,essi Irap~ I
pivesentruno nei oOlnfr1onti del primo un so~
st<l!llziaJle iJ1egolamento dei IraprpoIiti 'sOlrti sul~
la bruse del decreto.legge n. 14 del 20 feb~
bmio 1974.

In merito a tutto questo grovrgho di Ipro~
cedul1e :nOln certo ortodosse si può osserva~
're, i'llnanzittutto, che Ila facoltà di regolare
i trapporti istituitJisiÌ!n base ad un pl1eceden~
te deoreto~legge non convertito sipetta al
PaI1lamento mentI1e in questo oasOt l'organo
legis,lativOt non ha avuto mai possihHità di
pl1onU!nciarsi nè in s,enso favorevole nè in
sensOt cont'rario. Conseguentemente il Gover~
no alloI1chè ha disciplinato con deoreto~legge
in merito ai Irapporti 'SOIrti satta l'egida del
deoreto precedente si è in pratica SOtstlituito
rul Parlamento esemitandOt una faooltà che
esso non può esercitaiI1e nè in via diretta
nè in via ,indiIDetta.

In questa inegolarità fOl1male H Govel1no
è incorso per ben due volte, anche in forme
diverse. Una chia!ra oonferma che a livello
governativo si è coscienti della scansa a ine~
sistente ortodossia di questa Iprassi è ,la pre~
sentazione de:! disegno di legge Camera nU~
mero 3091 con il quale, appunto, si tenta di
porre 'rimedio ad una ISlituazione davvero pa-
radossal,e.

Sul piaino pratioo non si è tenuto conto
c.he ai cittadÌini si è fatto carioo di una mag~
giOIre imposta per detel1minati periodi di
tempo con provvedimenti ,]a cui invalidità

il P,arla:mento, se ne aves'se avuto modo,
avrebbe dovuto rilevare con decoJ1l1enza re-

t'I'oattiva sin dalla data di presentazione del
deoI'eto~legge da parte del Governo.

È evridenbe che ta:le linea di condotta go-
vérnativa non può essere da noi riconosciu-
ta legittima e che pertanto anche IIIdisegno
di ,legge Camera n. 3091, come ill decreto
n. 251, non 'PO't,rà avere la nostlra ruppl1ova~
zione. (Applausi dal centYO~destra. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito de1~

la discussione a1la Iprossima seduta.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. n Pl1esidente della
Camera dei deputati ha trasmésso à ,seguenti
disegni di legge:

« Nuovi organici dei sottUJuficiali in servi-
zio permanente de1l'esercito» (1772);

Deputato DURAND DE LA PENNE. ~ « Istlitu~
zione del grado di capitano di ,coJ'Ve1ta nel
Corpo equipaggi militari marittimi» (1773).

Alli,unzio di presentazione di disegno di legge
da parte di Commissione speciale e di de-
ferimento a Commissioni permanenti riu-
nite in sede referente

P RES I D E N T E. A seguito di un
dibattito svoltosi in seno alla Commissione
speciale per i problemi ecologici nella seduta
de17 agosto 1974, è stato presentato, da par-
te di oltre due terzi dei componenti l'anzi~
detta Commissione ~ ai sensi e per gli effetti

I dell'articolo 80 del Regolamento ~ il seguen~
te disegno di legge:

DALVIT, DEL PACE, ZANON, ROSSI DORIA,

TREU, VERONESI, ARGIROFFI, BARBERA, BONAL-

DI, CAVALLI, CHINELLO, COLLESELLI, CROLLA-

LANZA, GENOVESE, MANENTE COMUNALE, MARIA-
NI, MARTINAZZOLI, MERZARIO, MINNOCCI, NOÈ,

PECORARO, ROSSI Raffaele, SAMONÀ, SANTI e

TANGA. ~ « Norme per la salvaguardia delle

zone umide» (1771).

Detto disegno di legge è stato deferito in

sede referente alle Commissioni permanenti

riunite sa (Lavori pubblid, ,coml\.1JIlicazioni)

e 9a (Agricoltura), previ pareri della la e del~

la Sa Commissione.

Poichè la Commissione speciale per i pro~

blemi ecologici non ha il potere ~ riservato
alle Commissioni permanenti ~ di riferire
sul disegno di legge, l'Assemblea sarà chia~
mata a decidere circa l'adozione delle spe-
ciali procedure previste dall'articolo 80 del
Regola:mento, ave ne faociano richiesta le
Commissioni permanelIlti riunite 8ae 9a.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R~E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ PE~

TRELLA ed altri. ~ « Modifiche agli articoli
48, 56, 58 e 122 della Costituzione» (1737);

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia):

PETRELLA ed altri. ~ « Attribuzione della

maggiore età ai cittadini che hanno compiu-
to il diciottesimo anno e modificazione di
altre norme sulla capacità di agire; revisio-
ne delle leggi elettorali con l'attribuzione del
diritto di elettorato al compimento del di~
ciottesimo anno» (1738), previa parere del-
la la Commissione.

Annunzio di interrogazioni

P RES I iDE N T E . Invito il s'enatore
Segretario a da:l'e annunzio deLle ~nt'eI1l'oga~
zioni pervenute aHa PII'esidenza.

p O E R IO, Segretario:

NENOIONI, MARIANI, BAOCHI, TEDE
SCHI Mario, PAZIENZA. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere iJ suo
parere sull'LUegittimo 'seqruestro preventivo
di tutti gli esemplari di un manifesto poJe-
mica di natura politka fatto stampare dal
MSI~Destra nazionale, sequestro di,sposto
dalla Procura della Rep:ubibHca di Fl'osinone
presso una tipografia locale e presso le sedi
del partito in tutto il territorio nazionale.

Si fa 'Presente che quanto avvenuto è in
palese vio,lazione dell'artkoJo 1 del iI'egio de~

10 AGOSTO1974

creto~legge 31 maggio 1946, n. 561, che lo
vieta esplicitamente, consentendolo soltanto
a seguito di sentenza passata in giudicato,
e non versandosi in neS1:;unadelle previsioni
di cui a11'arti'Oolo 2 deMo stesso decreto, che
si riferisce a stampati osceni o che offenda~
no la pubb1ica decenza, essendo state aibro~
gate daMa stessa legge le norme relative
contenute negli articoli 112 e 114 del testo
unko delle leggi di pubblica skUI'ezza.

(3 - 1287)

BACICCHI, COLAJANNI, VALORI, PEC-
CHIOLI, LI VIGNI, BOLLIN!. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro delle partecipazioni statali. ~ AV'U'tano-
tizia che ,la P~eSl~denza del OonSlig~io deli mi~
nistri intende far aoquistare dall'Ente auto~
noma di gestione per le aziende mineiI'arie
(EGAM) l'a:zJienda ,editoriale « La Gazzetta del
Popolo» di Torino;

rilevato che le penili.itedi billancio dooU[1-
aiate dalla preoedente prOlP'lliietàdeffila plI'e~
deltta soClÌetà roiJ1Jr1ice,notoniamente t1egata
a:lpa:rtito di maggioranza relativa, ammonta-
vano ad oltre 2 .m~Lia:I1die 300 mi!LiolDidi ti\t'e;

appr,eso da UIIl',iJntervlÌJSlta,nmascia:ta alla
stampa che Il'attuale posseSSOl1e del 95 per
cenrto deilile amOlDlÌdella medeSima 'Società
dichiam perdite di bilanoio della stessa :per
3 miiltiardi e 900 milioni eLi[iJre, pari a Il mi~
1£oni al gliomo;

tenuto conto dei cOJI1iPlÌ11Ji çhe:iJstLtuzio~
nalmente dovrebbero essere assolti da:lI'Eil1-
te autO!Ilomo di gestione deLle azrl.>endemine-
ra:rie e, IIDo1tre, de:l.QasÌltuamone fiinanziamia
delilo sltesso quale xiJsulta da1le dlchJilaJraz~oni
r,ese dai suo pr,esdidente oo]la 'seduta della
5a Commissione perma:nente del Senato di
mercoledì 13 febbraio 1974, 'riassumibiJ1i nel
fatto che ,le eSIPosiZiionia breve :termme sono
salite, in 1imi\tato volgere di tempo, da 100 a
197 mNli,a:rdtidi llire 'Per raoquiJsizione di nuo~
ve a:zJiJendee per rpeI1sistenti ges1Jioni passirve,
che a ta'Li espoSlizioni vanno aggiunte qUell[e
a lungo termme a:mmontanti a 157 mi[ia::rdli
e pOlrtantli iil totale a ben 354 miJJia:rcLi, che
la quota del fondo di dotazione 1972-1978,
di 330 milia:irdi complessivi, previiSta per il
1974 1m48 miLiardi, è stata Iniidotta a 30 mi-
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]riardi cOIn,legge diappravaziOI1!e del biJan<clia
e che i[ programma dem'EGAM per i 'set-
tOlri mimeraI1ia, metallurgica :e meccanotessli-
le risulta peroiò natevolmenlte con(:Li~ianaJta,

gIri !interragantichtedOlna di oonascere:

1) se non :I1itengan.o di dare assicurazi.o-
ne che non :può essere compiJta dcll'EGAM in-
tervenire nclla ISlituaZliane Icreatasi aHa « Gaz-
wtta del Papola »eche lID agnd. casa non
campete aHe Partecipazioni stata/Li intexveJ1li-
re a sanatoa:ìia, diretta a IIDdia:1etta,dei.\J1epas-
Slività di lilI1!PiPeseeditorilali 'legate al partito
di maggiolI"anza relativa o di qualslivogHa
ailltra partito a :carlI"eIlite di esso;

2) se, pdù in :generale, nOlIl mengano di
dare dispas~ioni peJ:1Ohè 'Ie Partecipazi()[)ji

statalE siana 'I1kondatte ai Ilam fii.mJidstiltu.zLia-
nalH., che sana del tutta estrranei alma gestlione
di argani di stalffipa;

3) se, !in l'elaziane aLla gilusta esigenza di
als:SlioUirare la sopravvivenza del quo:tidiana
toninese, altlni non debbano eSlsere gli limterr-
venti de'Ha Stato, cOI1relatli allla diffikliJle Sli-
tuaziane lim cud v:ersano i quotiJdiand. nel n.o-
strro Paese ledeventualmente 'limitati, !in de-
termimati casli e per quanta miguanda ~,ePaJl'-
teClipanio[llistatal1i, aI~la salagestlione di tipo-
~afie aventi Ulna funzione pU'bblicaetale
da faCli~itare la geSltione dei 'gilomnailida, parte
deil corpo redazianale.

(3 - 1288)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Min,istro della difesa. ~ Per

sapere:
1) quale fondamento abbia la notizia,

riportata su 1'« Unione sarda» del 9 agosto
1974, secondo cui l'autorità militare aVirebbe
in animo di sopprimere ill Distretto militare
dì Oristano;

2) quale correlaziane vi slia sul piano
politico ed ammini'strativo tra la presunta
soppressione del Distrett.o e la recente iSltitu-
zione della quarta provmcia sarda, con ca-
poluogo in Oristano;

3) quali motivi possano aver suggerito
aLl'autorità militare una decisione di tal ge.

nere, attes.o che al cerinato Distretto conflui-
scono 145 comuni che da drca 60 anni sono
sotto la giurisdizione dell'organo miLitare;

4) se non rit:enga utilIe ed opportuno so-
spendere l'eventuale dedsione, anche in re-
lazione al fatto :che ill territorio distret:tuale
coincide, in larga mi,sura, con quello provin-
ciale;

5) se, infine, non lritenga qppartuno, pro-
prio in considerazione dene grandi distanze
tra i comuni ed il capoluogo provinciale,
mantenere il Distretto, salvo considerazion:
di carattere operativo a di mobilitazione.

(4 - 3542)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

1) se sia a conoscenza delle gravi con-
dizioni nelle quali si trova la popolazione di
Maracalagonis, in provincia di Cagliari, a
causa del canale di sgrondo posto al centro
dell'abitato, nel quale conflui,soono le acque
luride e, lungo le gare stagnanti, trovano
abitacolo e condizioni ideali per il loro svi-
luppo ogni tipo d'insetti;

2) se gli ri:sulti, altresÌ, che dall'inizio
dell'anno si sono verificati 48 casi di epatite
virale e, ove noOn vi sia un intervento deciso
per la copertura del canale e per adeguare
le altre opere igieniche fondamentali, si pre-
sume che la malattia possa ulteriormente
propagarsi;

3) se non ritenga urgente, utile ed .oppor-
tuno intervenire, anche in considerazione del
fatto che l'interrogante aveva già prospetta-
to al Ministero la possibilità potenziale dello
sviluppo dell'epatite virale, proprio per il
comune dì Maracalagoni'S, fin dal 1973, ma,
anche in quella circostanza, la risposta aHa
cennata interrogazione apparve estremamen-
te burocrati'Ca, dal mO'mento che si aftiermava
({ che la situazione sanitaria era sotto il per-
manente controHo deHe autorità sanitarie »;

4) se non ravvisi, nel fatto segna~ato,
una ulteriore condizione di aggravamento
delle condizioni igienico-sanitarie della po-
polazione del Campidano di Cagliari, tale co-
munque da comportare uno specifico inter-
vento da parte del Ministero che, d'intesa con
la Regione ed i Comuni interessati, dovreb-
be predi,sporre tutte le misure aUe a salva-
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guardare la salute dei cittadini, con partico~
lare riguardo per l'infanzia.

(4 ~ 3543) I

IRICCI. ~ Al Ministro della difesa. ~ In I
sede di appLkaz'ione dea decreto del Pl'esri~
dente de/lila Repubblica n. 1079 did 28 di~
cembre 1970, la Commissione di avanzamen~
to ha esdusiO daLla qUaJliifioa di « aiutante )},

dich1alI'aJlldOlli « i1dOlnei )}, ma non « presceJlti )},

mo}tli malI'esoiaJllii maggiori tmnslÌitat:Ì dal
:mOlliOs:pecialle mansioni d'uffida nelaa rposi~
ZJ1anedi tJrartteJ1utIÌ a rkhi:amati IDiei1la\l'ilselrVa.

TaJle crÌJterio oontIrasrta con la niOrma can~
tenuva nell terz'wIvÌlma comma del['alrtical1a
23 dell CÌltatiOdecretiO del Presidoote dellla Re~
pubMica n. 1079, seconda Ila quale la qU'aMIfi~
ca di « ruirutan:te)} può esseJ1e conferita anche
ali malresdalL1i maggiari oeslsani dal RSMU ,ed
in servlizio senza solUZJ1one di cODitinUiÌ:tàqua~
linichiam3!tli per ISlpeoiai1Ìesigelt1ze.

TantiO premessa, Sii chiede di conosoelfe
qwali pJ10vvedilffientli il MmÌ'stera ÌJntenda
rudottare per il] Il1LconasdmentiO deli diritti
ecanomk:i e mana\H negrutli aii maresClÌaHi
maggiJari cessaltIÌ dal RSMU.

(4 ~ 3544)

SPECCHIO, CALIA. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ P,remessa che lil suo MinÌJsteriO,

con C'Ì'noooare n. 800/9801 ~ A 37 de[ 25 mag-

gia 1974, ha resa nota che :101Sitalto maggio~

r'e (V Reparto ~ Uf£Ìia1a stonka), calt1 dispac-
CliiOn. 1878/064 del 29 marw 1974, ha camu-
nÌiCato che iJ persOlnrule del Corpa delUe g1Uar~
die di pubbHcaSi1ourezza, ,in serviz,iiO in Si~
CliMa ed ilsaJe adi,acenti dal 31 lugliÌo al 18
agos,ta 1943 ed Ì1n SaI1degna dal 3 'lugHa al~

1'8 settembre 1943, debba es.sere cons&deratiO
parteoÌlpaDite aHe operaZJioni di guerra e,
qUÌlndi, av,entetÌ1tolO' aill'a1JtJ1ibuzione dei be-
nefici prev:isrt:i daM' rurtioala 1 del decreta le~

g1Ì'sIativa 4 marza 1948, n. 137, e daJl1e leggi
24 aprile 1970, n. 336, e 9 ottobre 1971, nu~
mero 824;

considerata che anche in Campania, PU~
glia, Calah1ìia ed 1m al1Jre regioni, dal ~ug<Ha
al settembre 1943, H personale del Corpa
deHe gururd1e di pubbli:ca s:Ì:Curezza fu :impe~

guata in zoneÌ1n oui furana effettuate incur~
siani aree e navruLinemiche ed ebbera 'luaga
opeJ1azioni di gueI1ra,

si chiede se il Ministra nan intende ripa~
rare aHa grave ed mgius:ta esolusiane dai
benefici delle leggi sopra ,indicate degli ap~
paI1tenenti al COl1padeLle guaJ1di:edi pubbUca
siourezza che operarona m altre regioni deJ
Paese.

(4-3545)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere:

1) se nan ritenga urgente, utile ed appar~
tuna, ai fini della tutela del cansumatare,
esercitare gli appartuni cantralli sul nume~
ro di attani a sulla densità della benzina mes~
sa in distribuzione, attesa che numerasi cit~
tadini si lamentana di aver riscontrata, tra
le diverse marche di benzina, una minare pa~
tenza;

2) se nan ritenga, altresì, tale fatta una
detraziane « indiretta» di ulteriari aliquate
del salario e degli stipendi;

3) quali misure intenda assumere per
evitare l'incanveniente lamentata.

(4 ~ 3546)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
l'agricaltura e delle foreste. ~ Per sapere:

1) se siana a canascenza della vastità
degli incendi che si vanna sviluppanda in
Sardegna ~ e, segnatamente, nella media

Valle del Tirsa ~ la cui ampiezza ha ooin~

volto il territario di ben 11 comuni;
2) se, in dipendenza delle malteplici se~

gnalaziani dell'interrogante, non ritengana
urgen1Je un interventa da parte dei rispettivi
Ministeri, d'intesa con la Regiane sarda, per
studiare le misure idonee ad evitare lo scem-
pio che si va compienda contro iÌ patrimania
boschiva della Sardegna.

(4-3547)

Ordine del giorno
per le s:~dute di domenica 11 agosto 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, domenica 11 agosta, in
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due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seoonda alle ore 17, con il 'seguente or-
dine delgiomo:

L Seguito della discu:ssione dei disegDJi di
legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6luglio 1974, n. 251,
concernente modifkazioni al regime fisca-
le di taluni prodotti petroliferi e imposi-
zione di un prelievo tributario una tan-
tum sui veicoli a motore, autoscafi e aero-
mobili (1764) (Appravata dalla Camera dei
deputati) (Relaziane .orale).

2. DisiCÌplina dei rapporti sorti sulla ba-
sedei decreti-legge 20 febbraio 1974, n. 14,
20 aprile 1974, n. 103 e 19 giugno 1974,

n. 229 (1765) (Appravata dalla Camera dei
deputati) (Relazione .orale).

II. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modirficazioni,
del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 260, con-
cernente norme per la migliore reaLizza-
zione della perequazione tributaria e della
repressione d~ll'evasione fiscale nonchè
per il potenziamento dei servizi dell'Am-
ministrazione finaillziaria (1769) (Relaziane
.orale).

La seduta è tolta (.ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


